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“Se lo Stato non provvede 

# . ' * a 

spetta ai lavoratori esigere dai 
padroni il rispetto della leggei.. 

(dal discorso di Scoccimarro ai Senato) 


ANNO XXVII (Nuova serie) N. 51 


MERCOLEDÌ’ 1 MARZO 1950 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


LA ORANDR INIZIA TIVA DEL COMITATO MONDIALE CO NTRO LA GUERRA : 

Solenne presentazione al Parlamento 
dei cin que punti in difesa dell a pace 

/ delegali cordialmente ricevuti da Bonomi e Gronchi - Bisoa^na fare tutto il possi¬ 
bile per arrivare ad un accordo tra gli Stati^ dichiara il Presidente della Camera 


li 


Ieri la rTrande Iniziativa del Co¬ 
mitato mondiale dei Partigiani del 
la pace di richiedere alle as^sem- 
blee elettive di tutti i paesi de! 
mondo un impegno seno di con¬ 
cretamente adoprarsi contro i pe¬ 
ncoli di guerra, è solennemen’e 
g.unia al Parlamento italiano. La 
attività dei delegati della pace è 
-Stata intensa; in mattinata la pre¬ 
sentazione della mozione dei cin¬ 
que punti ai Picsidenti dello due 
Camere, poi il ricevimento a Mon¬ 
tecitorio, nel pomeriggio la confe¬ 
renza stampa all’Hotel Bristol Ber¬ 
ti nii. 

Alle 10.10 la delegazione dci Par¬ 
tigiani della pace ha varcato la so¬ 
glia del Senato per es.'-ere ricevuta 
flal Presidente Bimomi. Frano pre¬ 
senti tutti i membr’ dell.n flclega 
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Una conferenza stampa è stata ie¬ 
ri tenuta da D'Arboussier, in rap¬ 
presentanza del - Comitato Aliin- 
cliale dei ' Partigiani ■ della ' Pace 
(Leggere in 4. pag. il resoconto) 

none, ad eccezione dello scrittore 
sovietico Thikonov. non ancora 
giunto a Roma. Accanto a Bonomi 
SI trovavano anche i vice-presi- 
dcnti del Senato Alberti. Mole e 
Scoccimarro c il Questore Priolo. 
Accompagnavano la delegazione 
:1 sen. Sereni e Fon. Nonni, ed 
erano pure presenti gli onorevoli 
Grisolia, Grilli, Ferrari e la sena¬ 
trice Palumbo. 

La delegazione si è soffermala 
una decina di minuti nella sala 
dilla Presidenza: il delegato det- 
ì'Africa Nera al Comitato Mon¬ 
diale dei Partigiani della Pace, Ga¬ 
briel D'Arboussier ha pronunciato 
brevi parole per Alustrare al Pre- 
.'iidonte Bonomi l'alto significato 
del gesto che la delegazione ha 
inteso compiere presso il ' Parla¬ 
mento italiano e gli ha consegnato 
la mc/ione recante i cinque impe¬ 
gni per la pace. Ricevendo nelic 
mani la mozione il Presidente Bo¬ 
nomi ha detto; « Potete immagina¬ 
re con quali sentimenti io accolga, 
personalmente, la richiesta di un 
s mile impegno. Naturalmente / lo 
non posso, con questo, impegnarci 
a mio nome Finterà assemblea che| 
ho l'onore di presiedere; assicuro 
che proporrò la mozione al Senato 
al termine della stessa seduta 
odierna »v* 

La delegazione si è quindi re¬ 
cata a Montecitorio. Per ricevere 
i rappresentanti del Comitato mon¬ 
diale ;1 Presidente Gronch: ha In¬ 
terrotto una riunione dell'ufficio 
di presidenza. 

• Dopo aver preso visione della 
moZiOne, il Presidente delia Carne 
ra ha dichiarato ai delegati; - La 
causa della pace è una causa alla 
quale nessun uomo può essere e- 
stranco. Ognuno di noi deve fare 
tutto quello che può perchè s: ar¬ 
rivi ad un accordo tra gli Stali 
pel mantenimento della pace. Le 
propos'e avanzate dal Comitato 
Jlondiale vogliono servire questa 
causa. E in questo senso credo che 
s.aranno discusse dall'Assemblea 
che seguirà la procedura di rito »- 

Use ti dal gabinetto dell’onore 
vote Gronchi, ì delegati, dopo aver 
Visitato i saloni e l'aula di Mon 
tccitorio, hanno partecipato a un 
r'-ccvi-menio affollatissimo di depu¬ 
tati e senatori in una sala del 
terzo piano 

L’on. Nonni ha presentato ai nu¬ 
merosi parlamentari i sette dele- 
gali dmdo loro il benvenuto e la¬ 
mentando il contrattempo che ha 
Impedito al delegato sovietico Thi¬ 
konov di partecipare alle manife- 
staz.oni della mattinata. 

Un applauso calorosissimo ha 
qinnd. salutato il deputato africa¬ 
no D'Arboussier che si era alzato 

• parlare, per rispondere al saluto 
il Nonni. 

- L’accoglienza che abbiamo ri- 
fcvuta stamani — ha detto fra 
l'altro D’Arboussier — corrisponde 
al sentimento unan’mc del popolo 
italiano. Noi siamo commossi per 


l’accoglienza riservataci dal Presi¬ 
dente Bonomi e dal Pres’dente 
Gronchi e le loro nobili parole si- 
gnifuano per noi incitamento a 
perseverare. 

.• La nostra azione per la pace 
— ha continuato il deputato afri¬ 
cano — non si limita solo ai po¬ 
poli cosiddetti civili, ma trova ere¬ 
dito e coinvolge anche quell: che 
nel passato erano qualificali bar¬ 
bari, incivili. Il problema della 
pace non è isolato. La guerra con¬ 
tinua in Africa dove centinaia e 
centinaia di uomini vengono per¬ 
seguitati, imprigionati, uccisi per¬ 
chè vogliono essere liberi. Le mas¬ 
se dei negri, portate a combattere 
in Europa, hanno saputo trarre de 
due guerre una esperienza di gran¬ 
de importanza. Esse ormai sanno 
ciie possono c debbono essere 
lìbere 

Il discorso delFon. D’Arboussier 
è stato coronato da una ovazione, 
che si è rinnovata ancora più for- 
te quando Nemii ha dato la parola 
all’abnte Boulier _ il primo sa¬ 

cerdote che ha parlato a Monte¬ 
citorio dinanzi a una assemblea di 
parlamentari, dalla formazione del¬ 
lo Stato italiano. 

Egli ha esordito dicendo di rap- 
pre'ientare a titolo puramente per¬ 
sonale la corrente cri.stiana al Co¬ 
mitato Mondiale per la Pace. „ Vi 
sono due grandi correnti, oggi rac¬ 
colte nel Comitato mondiale, che 
insieme lottano contro la guerra; 
la coirente cristiana e quella so¬ 
cialista V,. L’abate continua dicen¬ 
do che per i Partigiani della pace 
è grande incoraggiamento la lotta 
del popolo italiano cosi impregna¬ 
to di spirito cristiano. 

L’abate Boulier ha quindi voluto 
concludere ricordando una frase 
di Pio Xll: Con la guerra tutto 
è perduto, con la pace tutto può 

Ila poi portato brevemente il sa- 
luto del popolo e degli intellettuali 
polacchi, lo scrittore Twaskiewicz. 

L’on. Pietro NennI ha intanto 
presentato ieri pomeriggio alla 
Camera la. mozione per la pace. 
Al termine della stessa seduta tfi 
ieri alla Camera il presidente 
Gronchi ne ha dato lettura. Ecco 
il lesto dePa mozione: 

« La Camera, considerando co¬ 
me la corsa agli armamenti e le 
nuove armi di distruzione in mas¬ 
sa rappresentino per la civiltà e 
per i popoli una minaccia mor¬ 
tale; 

« nella convirzìone che la pace 
per ritalia e i sr tutti ^ gli altri 
Paesi può essere garantita soltan¬ 
to in un sistema euiopeo e mon¬ 
diale di sicurezza collettiva; 

<• dà mandato al go> erno di pro¬ 
muovere e sostenere con ogni 
mezzo adeguato: 


1) la simultanea riduzione dei 
bilanci di guerra e degli effettivi 
inilìtiiri; 

2) l’interdizione della bomba 
atomica e all’idrogeno c in gene¬ 
rale de'le armi che comportano la 
distruzione in massa delle popola¬ 
zioni civili: 

3) la rinuncia alla guerra fred¬ 
da e la conclusione di un patio 
nel quadro dell’ONU tra le mag¬ 
giori potenze; 

4) la fine degli interventi mi¬ 
litari nel Viet Nam, in Indocina, 
in Malesia, dovunque ! popoli lot¬ 
tano per la loro liberazione; 

5) l’interdizione di ogni misura 
di repressione contro i movimenti 
popolari e nazionali per la pace ». 

La mozione è firmata dagli ono¬ 


revoli Nenni, Togliatti, Di Vitto¬ 
rio, Rosa-Fiizio-Longo, Fanti, Ca¬ 
milla Bavera Boldnnl, Smith. Cer¬ 
reti e Fianc“M‘o De Martino. 

Il governo per bocca del piini- 
8tro Segni si è riservato di atabi- 
lire il giorno in cui intenoe api ire 
la discussione sulla mozione. 

.Anche al Senato, prima della fi¬ 
ne <lelhi seduta, la mozione per la 
pace è stata letta solennemente dal 
vice preskleiue Alberti. Essa era 
stata presentata dai senator; Se¬ 
reni, Pastore, Reale, Grisolia, Ne- 
garville, Lusso, Sapori, Tambur- 
rano, Barbareschi e Sinforiani. 

De Gasperi ha dichiarato che fis¬ 
serà entro la prossima settimana la 
data della relativa discussione. La 
mozione che è stata accolta dagli 
applausi delle sinistre in piedi, .si 


I esprime cosi: • Considerato che la 
corsa agli armamenti e il su.'^se- 
Igulrsi di conferenze militari con¬ 
fermano l’accrescersi dei prepaai- 
tivi per ima nuova guerra il Se- 
jnato invita il Governo a prendere 
ogni iniziativa capace di promuo¬ 
vere una distenzionp poht.ca in¬ 
temazionale. Raccomanda a tal fi¬ 
ne al Go\erno di .sostenere Fado- 
l'zionc di ogni mi.sura alta ad assi- 
curare; a) la line della corsa agl; 
i armamenti, che getta gli uomini 
[in preda alla mi.seria e distrugge 
|ogni .«^eranza di benessere. Ciò 6 
I possibile mediante la riduzione dei 
bilanci di guerra c degli effetlivi 
militari; b) la fine della spavento¬ 
sa minaccia dei bombardaineti ato¬ 
mici. Ciò è possibile mediante la 
proibizione delle armi atomiche >. 


SI ESTENDE L’OCCUPAZIONE D ELLE TERRE 

100 mila ealabresii 

111 l otta CMintro i Im roiii 

I parroci stessi partecipano al movìiueiilo - “Melissa non deve 
ripetersi!,, - Scendono in campo i disoccupati di R. Calabria 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CATANZARO, 28. — Dn lino 
treiitiìm di comuni die contano 
circa 100 mila abitanti, f contadini 
delie province di Catanzaro e di 
Cosenza u migliaia e migliaia tra 
.eri e oggi sono scesi sulla terra 
dei baroni occujianfiola e iniziando 
lavori di aratura e di semina. Il 
movimento, già in (lUest’ primi 
due giorni ha raggiunto iin'ampiez- 
zn e una forzo pan se non maggio¬ 
re a Quel'v delì’auluiiiio scorso. 

Bracciantt, contadini poveri, pic¬ 
coli fittavoli, terrogeristi e coope- 
rtori seguiti dalle loro donne e dai 
loro bambini muovono all’alba ver¬ 
so le terre con bandiere in testa, 
fissano confini e incominciano u la¬ 
vorare. Quando tornano, al calar 
del sole gli abitanti rinia.sti 7ici 
paesi fanno ala festosa al corteo 
e le donile spiegano le coperte co¬ 
lorate dai balconi che finora ave¬ 
vano esposte .solo nelle feste del 
patrono. 

ìli Questo modo la lotta dei con¬ 
tadini diventa in ogni paese mia 
civica lotta di tutta la popolazio¬ 
ne contro la miseria e per piegart, 
i baroni al rispetto dei decreti 


che sono stati contrassegnati dal 
sangue dei morti di Melissa. Per¬ 
chè di questo si tratta, dopo la 
grande e sanguinosa lotta dell’ot¬ 
tobre passato che fece della Cala¬ 
bria il simbolo delie assurde di¬ 
suguaglianze esistenti nel Mezzo¬ 
giorno d’Italia, che segnò la coii- 
dnniui pili aspra della politica del 
govertin del 18 apiHe. 

Il decreto stracciato 

A Catanzaro, presente il sottose¬ 
gretario Colombo, t baroni soito- 
scrisssero un patto in base al Quale 
il Prefetto emanò un decreto di 
imponibile di mano d'opera e fu 
costituita una commissione per i’ns- 
st>ynazione delle terre incolte. A 
meno di quattro mesi di distanza 
dal giorno ir cui quel patto fu fir¬ 
mato, la popolazione calabrese è 
di nuovo costretta n .scendere in 
lotta per conquistare il lavoro ed 
essa negato dall'ingordigia degli 
agrari. Il decreto di imponibile di 
mano d’opera infatti è stato strac¬ 
ciato dagli agrari, in ben 59 cointi- 
ni sili 61 per i quali era slatti ema¬ 
nato ed i braccianti disoccupati, 
che credevano di aver pagato con 


IL GOVERNO RINUNC IA DELIBERATAMENTE A UTILIZZARE LE RISORSE DEL PAESE 

Scoccimarro attacca a fondo De Gasperi 
e l'obbl igg a improvvisare un’aut odifesa 

La dimostrazione che esistono i mezzi per una nuova politica di produzione e di lavoro - Colpire 
. i monopoli per evitare i pericoli delVinflazione - La lotta dei lavoratori per il rispetto della legge 


. L’intervento del «ompsgno Mau¬ 
ro. Scoccimarra — che h» chiuM il 
dibattito sul nuovo governo si Se¬ 
nato — è stato dì una tale forza ed 
efficacia da provocare un vero e 
proprio colpo di scena. 

Il Presidente del gruppo parla¬ 
mentare comunista ha parlato per 
due ore e mezza documentando la 
gravità della situazione economica 
italiana, l’azione cosciente svolta 
dal Governo per comprimere la 
produzione e il livello di vita del¬ 
le masse popolari a vantaggio 
esclu.sivo dei grandi monopoli, l’e¬ 
sistenza dei mezzi temici per rove¬ 
sciare questa politica, senza corre¬ 
re il rischio di un’inflazione, l'ap¬ 
poggio del governo agli illegalismi 
degli agrari, il rifiuto dì accettare 
le proposte deH’Opposizione per 
una politica di concordia e di di¬ 
stensione. Egli aveva appena finito 
di parlare che De Ga.sperì ha sen¬ 
tito il bisogno di scagionarsi su¬ 
bito dalle accuse più gravi senza 
attendere nemmeno le poche ore 
che mancano alla replica ufficiale, 
fissata per il pomerìggio dì Oggi. 


n gesto del Presidente del Con¬ 
tiglio e il tono affannoso e difensi¬ 
vo che egli ha adoperato hanno vi¬ 
vamente impressionato gli osserva¬ 
tori politici i quali si chiedevano 
se ciò fosse dovuto a una mancanza 
di controllo nervoso alla nota 
idiosincrasia del cancelliere per i 
dibattiti parlamentari. 

In ogni caso è chiaro che l^atteg- 
gìamento di De Gasperi rivela la 
scarsa levatura politica dell'uomo 
e il logorio della sua politica di di¬ 
visione del Paese e dì cieco odio 
anticomunista. 

Prima che Scoccimarro iniziasse 
a parlare alle 17,45 l’Assemblea era 
stata intrattenuta da una conversa¬ 
zione-fiume tenuta brillantemente, 
ma senza costrutto, dal sen. De Pie¬ 
tro (D.C.) per castigare liberali 
e romitiani della loro uscita dal 
governo. 

Prendendo la parola, Scoccimar¬ 
ro ha rilevato subito l’atmosfera di 
grave turbamento che si ditionde 
sempre più attorno al nuovo gover¬ 
no, e — contro le insistenti voci ot¬ 
timistiche sparse ad arte dai respon- 


SOLIDITA’ E RAFFÒRZAMENFO DELL'ECONOMIA SOVIETICA 

Il rublo è stato rivalutato 

rispetto al dollaro e alla sterlina 

L'unità monetaria sovietica ancorata alforo - Un articolo delle “Izvestìa,, sul 
Tapplicazione deirenergia atomica per l'elettrificazione unificata dell* U, R. S. S. 


MOSC.A, 28. — Un’importante de¬ 
cisione è stata presa oggi dal Go¬ 
verno sovietico che ha rivalutato il 
rublo nei confronti del dollaro e 
della sterlina, ancorandolo all'oro. 
Afferma il comunicato della TASS: 
* La riforma valutaria effettuata 
neìFURSS ne! dicembre 1947 ìia 
eliminato le conseguenze della fe¬ 
conda guerra mondiale nella circo¬ 
lazione valutaria ed ha restituito 
al rublo sovie’ico tutto il suo va¬ 
lore. 

L'abolizione del sistema di ra- 
ziOiiamcnto attuato contemporanea, 
mente alla riforma valutaria e la 
sostanziale riduzione dei prezzi del¬ 
le merci di consumo, avvenuta tre 
volle nel corso del periodo 1947- 
1950. hanno provocato il sempre 
maggiore consolidamento del ru¬ 
blo, elevando il suo potere d’ac¬ 
quisto ed aumentando il suo tas¬ 
so d: cambio in relazione alle va¬ 
lute straniere. 

La svalutazione in Europa 

In pari tempo nei Paesi occiden¬ 
tali è av-venuto un deprezzamento 
delle monete, deprezzamento che 
sta continuando efi ha provocato 
la svalutazione delle valute euro¬ 
pee. Per quanto riguarda gli Sta¬ 
li Uniti d’America, F ininterrotto 
aumento dei prezzi delle merci di 
consumo e l’inflazione che ne de¬ 
riva. argomenti sui quali rappre¬ 
sentanti responsabili del governo 
degli Stati Uniti si sono ripetuta- 
mente pronunciati, hanno provo¬ 
cato una sostanziale riduzione del 
potere d’acquisto del dollaro. 

Date le anzidette circostanze, fi 
potere d’acquisto del rublo è di¬ 
venuto più alto del suo ta«so irffl- 
cinle di cambio. In considerazione 
di ciò 11 Governo sovietico ha ri¬ 
tenuto necessario aumentare il 
ta<*o ufficiale di cambio del rublo 
e di calcolare tale tasso non sul¬ 
la base de! dollaro, come stabilito 
noi luglio 1937, me sulla più eta- 
bile base aurea, secondo il conte¬ 


nuto aureo del rublo. 

Di conseguenza il Consiglio dei 
Ministri dell’URSS ha deciso; 

1) di cessare dal 1. marzo 1930. 
di calcolare il tasso di cambio del 
rublo in relazione alle valute euro- 
ree sulla base del dollaro, per cal¬ 
colarlo in base alla più stabile ba¬ 
se aurea, in conformità con il con¬ 
tenuto aurea del rublo; 

2) di stabilire il contenuto aureo 
del rublo in gr. 0.222188 di oro 
fino: 

3) dì stabilire dal 1. marzo 1950 
il prezzo d’acquisto per l’oro della 
Banca di Stato dell'URSS in 4 ru¬ 
bli e 45 kopekl per grammo di oro 
fino; 

4) di fissare dal 1. marzo 19.30 
Il tasso di cambio del rublo in re¬ 
lazione alle monete straniere, ’oa- 
sandosi sul contenuto aureo del 
rublo stabilito nel secondo punto, 
in 4 rubli per un dollaro ameri¬ 
cano, invece dell’attuale tasso di 
5 rubli e 30 kopeki; 11 rubli e 20 
kopekl per una sterlina, invece del- 
Fattuale tasso di 14 rubli ed 84 
kopeki. 

Di dare i.struzio.ii alla Banca di 
Stato deirURSS perchè cambi «e- 
conde il tasso di cambio del rublo 
rispetto alle altre monete straniere. 

La Telepress riporla oggi un ar¬ 
ticolo delle ~Tzvestia« dei mem¬ 
bri deU’Accademia sovietica delle 
Scienze Gleba Knisciscianov.ski e 
Vinter i quali affermano che FURSS 
si .serv’irà dclFencrgia atomica per 
realizzare un progetto di elettrifi¬ 
cazione unificata in tutto il paese. 
«Lo sviluppo futxiro della produ¬ 
zione elettrica sovietica è ormai 
ben definito — essi acriv’ono — ed 
esso consiste in un’unica rete di 
oroduzione di corrente ad alta ten¬ 
sione che riunirà gradualmente 
tutti i tipi di impianti In un uni¬ 
co nrderoso complesso. Ciò render.^ 
nossibile in misura Imprevedibile 
T imniceo delle risorse elettriche 
dcirtJHSS-. 

«L'energia elettrica è il mezzo 


più poderoso per la realizzazione 
del progetto di Stalin per la tra¬ 
sformazione della natura « afferma 
l’articolo. •• Una forza gigante^ra 
è ora messa a disposizione del po¬ 
polo sovietico: l’energia atomica-». 

I guerrafondai americani si op¬ 
pongono con tutte le loro forze al¬ 
l'impiego ctell’energìa atomica per 
scopi pacifici, aggiunge Farticolo. 
ricoidando ai lettori il rapporto 
FUbblicato nel 1945 dal ' giornale 
americano Eicctrical World secon¬ 
do il quale la grandi società ame¬ 
ricane di elettricità ch>,'cro al 
Congresso di e*'cre risarcite dei 
danni che ad esse deriverebbero 
ove l'energia atomica aves.'v tro¬ 
valo applicazione nel campo del¬ 
la prorinzirne elettrica 

Grandiosi progetti 

Qvesfarticolo sull'impiego dell.i 
energia ner realizzare l’cleitrifi- 
caztone unificata delTintero paese 
conferma — secondo quanto .scri¬ 
ve la Telepress — le precedenti -n- 
fcrmazioni sull'impiego deU’ener- 
gia atomica per la realizzazione del 
progetto Stalin di trnsformazirma 
della natura. Cè un’intima rela¬ 
zione fra il progetto dell'ingegnere 
Davidov per il deviamento del cor- 
.so dei filimi siberiani Ob e Yenìsev 
e la conseguenìe costruzione di po¬ 
tentissime centrali idroelettriche e 
quello degli Accademici Kruciscia- 
nov.sky e Vinter per la unificazio¬ 
ne e'ettrica dell'intero territorio so¬ 
vietico. 

L’articolo delle Izvestìa. che por¬ 
ta le firme degli Accademici Kru- 
scisclanovsky e Vinter afferma inol¬ 
tre che ~ l’abbondanza di ■ cnergi.i 
elettrica provocherà mutamenti ra¬ 
dicali in tutti i rami delTcconomia 
r.czlonale, della cultura e della vi¬ 
ta dei cittadini sovietici. Le nostre 
vedute sui luoghi di lavoro, sulle 
Ore lav’orative e «ulla parte che è 
riservata alFuomo nel processo la¬ 
vorativo subiranno radicali mu¬ 
tamenti *. 


sabili della politica governativa — 
ha fiottolineato il graduale peggiora- 
irientb della'situazione. L'oratore ha 
citato a questo proposito dati incon¬ 
trovertibili della Confindustria, no¬ 
tando che quelli dell’Istituto Cen¬ 
trale di Statistica, di cui fanno uso 
alcuni, non tengono conto della .si¬ 
tuazione nei settori maggiormente 
in crisi o già travolti da essa. I da¬ 
ti della Confindustria confermano 
che la depressione già grave nel 
secondo semestre del ’49, si è ul¬ 
teriormente aggravata nei pruni 
due mesi del nuovo anno. L’indi¬ 
ce della produzione è sceso da quo¬ 
ta 92 (giugno-luglio) a quota 82 
«dicembre) rispetto al 1938. L’indi¬ 
ce delle scorte, quello della produ¬ 
zione agricola, i dati relativi alla 
caduta dei prezzi all’ingrosso e al¬ 
l’aumento dei protesti cambiari, le 
cifre dell’INAM sull'aumentp della 
disoccupazione, quelle che indicano 
il declino del commercio estero, 
non fanno che attestare una situa¬ 
zione di depressione sempre più 
grave. *55 dice che il reddito na¬ 
zionale abbia superato il livello 
del '38, ma si può facilmente di¬ 
mostrare che ciò non è vero se si 
calcola che con un aumento della 
popolazione di 3 milioni di abitanti 
rispetto al ’38 noi non riusciamo 
ad • assorbire l’intera produzione 
nazionale, la quale è inferiore olla 
produzione di quell’anno. 

In queste condizioni — ha det¬ 
to Scoccimarro — si impone una 
diagnosi esatta della situazione eco¬ 
nomica e finanziaria del paese: lo 
riduzione del deficit di dollari di 
qui s’è vantato De Ga.sp^ri è an- 
ch’essa un elemento negativ’o. poi¬ 
ché dipende dalla caduta delle im¬ 
portazioni. 

La frane di dollari 

Un rapporto di esperti america¬ 
ni ha del resto dichiarato impos¬ 
sibile risolvere per ora il proble¬ 
ma della penuria di dollari in Eu¬ 
ropa. Le cifre fornite dagli ste.ssi 
americani indicano che dal decen¬ 
nio 1920-30 ad oggi le importazioni 


pareggio, occorre una politica pro¬ 
duttivistica. Ha risposto a questa 
esigenza il progranuna governativo? 
No; in esso sì parla di una polì¬ 
tica che tenda a stimolare la pro¬ 
duzione, ma il Ministro Polla ha 
ribadito recentemente la vecchia li¬ 
nea del pareggio e lo stesso pro¬ 
gramma dimostra che si tratta di 
concessioni puramente verbali. La 

politica del pareggio _ afferma 

Scoccimarro — pone un’esigenza a 
cui occorre subordinare tutte le al¬ 
tre; la politica produttivistica ro- 
v'escia invece i termini del proble- 
e mantenendo ferma la dife.sa 
della lira, pone l’esigenza di au¬ 
mentare • la produzione al primo 
posto, n problema non è quindi 
nei termini di stabilità o inflazione 
bensì — tenendo ferma la difcs.i 
della moneta — nei termini di pa¬ 
reggio del bilancio o produzione. 

Fioreggio e disoccupazione 

Raggiungere il pareggio con qual¬ 
che anno di ritardo — spiega in¬ 
fatti il compagno Scoccimarro — 
non è preoccupante quanto il pro¬ 


lungarsi della disoccupazione e 
della crisi produttiva. «La disoc¬ 
cupazione si aggrava anche quando 
gli indici rimangono stazionari; in¬ 
fatti, perdurando oltre un certo li¬ 
mite — anche se il numero dei 
di.soccupati rimane uguale — la 
disoccupazione diventa un fenome¬ 
no più acuto e preoccupante per¬ 
chè si superano i limili della re¬ 
sistenza della popolazione disoccu¬ 
pata. 

n compagno Scoccimarro ha co¬ 
minciato • quindi a dimostrare con 
serrate argomentazioni, di cui in¬ 
vano Polla. De Gasperi e Lombar¬ 
do _dal banco tlel governo — ten¬ 

teranno con interruzioni sempre 
più frequenti di spezzare il fido lo¬ 
gico. la differenza sostanziale che 
corre tra una politica del pareggio 
e una politica di incremento delle 
attività produttive del pae.se. 

Tutto il campo delle attività eco¬ 
nomiche e finanziarie del pae.'e 
forni.sce a questa dimostrazione 
confermo documentate e schiac- 
ci-anti. La politica creditizia, in pri- 
(Contlnua In 4.a pag., l.a colonna) 


» loro morti qualche settimana di 
lavoro, si tono visti abbandonnlt 
e derisi daUe autorità dello Stato 

Invano in questi quattro niesi sul¬ 
le piazze del paesi, la cui protesta 
è stata raccontata a tutta t’ItuUa 
attraver.so l’inchiesta promossa dal¬ 
l’Unità, gli uomini e le donne si 
sono riuniti in grandi manifesla- 
zioni di protesta. I baroni torna¬ 
vano al vecchio atteggiamento di 
aperto disprezzo della miseria, le 
autorità dello Stato tenevano loio 
lo mano. 

In queste roiidiziout, c in un pe¬ 
riodo deiranno in cui particolar¬ 
mente acuta e la miseria della po¬ 
polazione agricola di queste parti 
per l'aumentato indice generale di 
disoccupazione, la lotta di nuovo 
sfocia e trascina elementi nuovi, 
strati più numerosi di popolo in¬ 
grossando le file dei contadini che 
al mattino muovono verso le terre 
con coloro che fino a ieri si man¬ 
tenevano in atteggiamento incerto 
e si orientano oggi decisamente 
verso il movimento liberatore del 
contadini e con esso solidarizzano 
apertamente. Un sintomo chiaro 
dell’ampiezza e della forza del¬ 
la lotta è nello stesso atteg¬ 
giamento adottato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali scis.sioni.ste. Es¬ 
se aderiscono alla richiesta dei con¬ 
tadini, contTanamciite a quanto au_ 
renne nell’autunno passato. Di 
quella esperienza esse avevano ri¬ 
cevuto una lezione: il distacco che 
si andava sempre più approfonden¬ 
do fra le masse contadine e la D. 
C. aveva provocato un fortissimo 
assottigliamento nelle file del par¬ 
tito e le dimis.'iiont della dessa 
giunta provinciale di Catanzaro. 

Mentre scuro giungono notizie 
secondo le quali gli stessi parroci 
nei comuni crotonesi sono alla te¬ 
sta delle colonne dei contadini che 
occupano le terre. Ad un movimen¬ 
to così ampio corrispondono natu¬ 
ralmente obicttivi più ampi di 
quelli raggiunti in passato. I con¬ 
tadini chiedono oltre che l'impom- 
bile di nuino d'opera per un mi¬ 
lione e 800 mila giornate lavoratii e. 
l’asscgnnsione dì 20 mila ettari di 
te>r-. incolte di cu» 2000 di uliveto. 
Nel contempo chiedono i’obolizioiie. 
del libretto di lavoro attraverso il 
quale gli agrari rifiutano di appli¬ 
care le marche per non pagare t 
contributi unificali, negando prati¬ 
camente ai contadini la possibilità 
di riscuotere gli assegni familiari. 

Illusione vana 


SI CONCRETA IL SUCCESSO DEI DISOCCUPATI 

20011 braccianti dei Fucino 

sì presenlano agni al lavara 

La lotta dei senza lavoro si intensifica nel Pescarese e 
a Venezia > Piena riuscita dello sciopero ali’I.N.A.M. 

Le Ione del dJ.=occupatl per il tori peccare*! che giungeranno do- 


lavoro e la produzione costituisco¬ 
no tuttora l'avvenimento sindacale 
di maggiore rilievo. 

In tutti I paesi del Fucino gli uf¬ 
fici di collocamento hanno emesso 


degli USA dcil’Europa. quelle op- » nulla-osta per FB.ssunzione dei 
punto che dov-rebbero servire a braccianti ordinata dal decreto ema- 
fornire dollari all’Europa, sono d:- nato sabato dal Prefetto. Malgrado 
minuite dall’1.25 per cento r:.spetto cne Famministrazione Torjonia tinga 
al reddito nazionale lordo, al 0.33 jd* Ignorare la cosa, stamane 2000 


per cento. 

Questa è la realtà della situazione 
e di qui trae origine la crisi. Il 
problema — ha rilevato il compa¬ 
gno Scoccimarro — è di mobilitare 
ora tuli; : mezzi di cui il paese 
può disporre, e di organizzarli c 
coord'narli in modo consapevole 
per trarre la nostra economia dalla 
'ifnazionc depre^«a in cui si di- 


■raccianti ar.dran'io a acoro .-.Ul¬ 
te strade e .«ul canali della vallata 
a-ssunti regolarmente. 

Le trattative jier 1. pacamerto de! 
’.Bior: cfTettuati dal dlaoccupatl e per 
'a rldii/tone de. canore arr-t affit¬ 
tuari pri-r: etrulrar.no in giornata :)r*s- 
fo r. mtn’Dtro Segni 

In tutta la Marslca si stanno In¬ 
tanto prenarando grandiose aceo- 


batie; basta con la economia dcl'glienze «Ila delegazione del lavora- 

Il dito neW occhio 


Un locnieo 

« Nella lotta tra il moderno e l’an¬ 
tico, tra 1 Europa, anzi l’Arrerica. 
e l'Africa, tra '.a macchl.na e io spi¬ 
rito dciFuomo, aveva vinio fl.uora 
il primo termine * Ugo D"Andrea 
sul Tempa 

Sara una fissazione ma ogni volta 
che Ugo D’Andrea parla di macchi¬ 
ne ci fa venire in mente quel suo 
oureo libro che si intitolava « Mus¬ 
solini moìore de’, secolo». Per cor¬ 
tesia. non si occupi più di mezzi 
meccanici. L’esperienza oli dovrebbe 
insegnare un ritorno alla naturo. 

Una palla al piade 

€ Se poi si consideri l! problema 
di fondo della riforma fondiaria si 
direbbe che la CGIL abbia la preoc¬ 
cupazione di evitare che 11 Governo 
possa spingersi troppo avanti ». Dal 
Messaggero. 

Tra poco verranno a scoprire che 
il piano delia CGIL lo ho inccnfafo 
Torlonia, e che Segni è un braccian¬ 
te pugliese, travestito. 


Obiettivi 

< Ad un tratto, pero, gli affittuari 
e braccian;! dei Fucino sacccrscro 
che tutti davano loro ragione, e che 
no.i c'era proprio con chi prender¬ 
sela » Dal Momento 

Lo co.sa c esatta solo in parte. 
C'era infatti una persona con cui 
prendersela. Torlonia E con lui se 
la sono presa. 

Il fesso del giorno 

« Ho deciso di ripreiidere dal 1. 
marzo la carica di Presidente, visto 
che dal giorno della partenza di LI 
T^ung Jen avvenuta nello scorso no¬ 
vembre :o Stato è rimasto senza 
Presidente e 'e forze armate senza 
un comandante in capo. Poiché la 
situazione mondiale è peggiorata, 
specialmente dopo la conclusione del 
patto Mao TVe-Stalln e poiché l'o- 
plrlone pubblica lo vuole, lo ho 
deliberato di ritornare al potere » 
Do uno dichiarazione di Ciang Kai 
Scek. 

ASMODEO 


mani con l doni raccolit nelle fat>- 
tirichc. nel campi e nella città di 
Pescara. Anche questa provincia 
ormai mobilitata in pieno contro la 
dl.soccupazlone. Oggi le migliala di 
dL-^occupatl che gravano sulla eco¬ 
nomia locale con-.erranno al centro 
di Pescara ed inizieranno a lavorare 
a quelle opere pubbliche che finora 
— malgrado le promesse — Fautori- 
tà prefettizia non ba ancora ordtn.v 
to. 

Nella giornata odierna i laToratori 
addetti ai cantieri delF.AGIP ncF'lta- 
’.ia settentr.ona’e (Cortemagg.orc, Po- 
denzano. Caviaga. S. G'orglo, Ripa’.ta) 
efTettue'ranr.o uno eciopero U. du*» 
ore contro '.a DIrez.one che rifiuta di 
at^umerc d.»-occupati e di applicare 
ì: contratto n.aziona'e 

In provmc.a d! Venezia ’a polizia 
è intervenuta ancore una .-olte bru¬ 
talmente per tentare di fermare la 
azione dilagante del eenza .atoro .A 
Portogruaro una donna è stata fe- 
r.ta a. ventre de' ce .ciò di un mo- 
»»rhe:to e un'altra arre»»tata mentre 
M recavano dal’.'agrario per chiedere 
li pagamento de! lavoro effettuato. 
RoUuova di Cavarzere. In ctrccstanze 
ara'oghe. é stato ferito un contadino 
Nella zona il fermento è grave. 

Nella giornata di ieri tutti gli Im¬ 
piegati dell'Istituto Nazionale A.«sl- 
etenza Malattie (IN\M) sono «cesi 
In sciopero generale jjcr protestare 
contro il Ministero del Tesoro che 
da a anni impedl-sce la stipulazione 
di un contratto di lavoro democrati¬ 
co. Lo .sciopero ha dato luogo ad una 
grande affermazione unitaria poiché 
1 sindacati affiliati alla LCGIL e alla 
FIL hanno aderito alle decisioni del¬ 
la CGIL. I lavoratori hanno dec-ao d, 
continuare l'as.tcnatone dal lavoro 
anche nei procaiml g'ornl. 

In eegultc alia rottura de"e trat¬ 
tative per 1’ contratto di iatoro de¬ 
gli autotrasjiortaiorl e aped.zlonlcri 
li Alr.dacato unitario ha Uecieo di 
riprendere la propria libertà d'azione 


Gli agrari in una riunione con¬ 
vocata oggi dal Prefetto di Catan¬ 
zaro hanno rifiutato fierfino di 
uiscutere le richieste dei contadini. 
Sembra co.su assurda, ma tra t 
baroni che hanno preso questa po¬ 
sizione figurano i nomi di coloro 
che quattro mesi fa sono stati da 
tutti I settori della stampa ttaliu z 
additati al disprezzo generale: i 
Baracco, i Berlingieri, i Talarico, l 
Pier I‘t,.cle Rizzuto, i Siciliani, gli 
Arunite, i Colucci e cosi via. Pare 
impossibile, ma è di nuovo contro 
questi uomini che le popolazioni 
calabresi sono scese in lotta. E’ 
nel feudo di Talarico e di Col ucci 
chf> questa mattina, all'alba nf sono 
trovate le colonne contadine pro¬ 
venienti dai 4 paesi di Sersale, Pe- 
tronà, Cropani e Cerva e che iii 
fraterna unione hanno occupalo !e 
terre arando e seminando ceci. Pare 
cosa inverosimile, ma è negli oli- 
veti, da 70 anni incolti dai baroni 
Barracco e Berlingeri, che ieri ed 
oggi si sono ritrovate le squadre 
specializzate di potatori scesi da 
S. Mauro, Scandalo, Botricelic. Ca- 
saboua, Sellia Marina e cosi ria. 

Sono loro. Sono i Barraco, i Ber- 
lingeri, i Mazza che di nuovo hanno 
voluto la lotta. Di nuovo, dopo il 
sangue di Melissa, essi .si illudono 
di essere tanto forti da tene" testa 
al movimento dei contadini e in que¬ 
sta pretesa mnlcdtta sono confortati 
dalla cf-mplicità di Sceiba e di De 
Ga.sperì. che pur dopo Melissa 
venne cinicamente a mentire da 
■'lqap.sfe parti. Illusione maledetta e 
vana: ancora più forti dalla triste 
sr pur scontata esperienza dì otie- 
ti! 4 mesi, le popolazioni calabresi 
f’r.n si fermeranno. 

Sono pas.*ate poche settimane dal 
giorni in cui la polizia di Torlonia 
è stata cacciata dalla popolazione 
indignata dai paesi del Fuciro. I 
contadini calabresi e le popolazioni 
dei paesi senza case, senza acqua, 
senza luce, senza cimitero non 
hanno forza e dicìsirne minore: 
Melif^a non deve ripetersi. 

F ■ ad ora non si e verificato 
intervento in forza della 
polizia. I carabinieri hanno provato 
ad intimidire i contadini soltanto 
a Cirò Marina e a SelUa: ma hanno 
dovuto retrocedere di fronte nVo 
atteggiamento decìso dei conlndini. 

Il movimento infine tende ad al¬ 
largarsi. Domani nel capnluooo 
avrà luogo una manifestazione di 
disoccupati, i quali chiederanno la 
apertura del cementificio di Catan¬ 
zaro Sala e l'attuazione dei lavori 
già progettati. 

Dn Reggio Calabria sì sono ri¬ 
cevute notizie di un grande movi¬ 
mento iniziato stamane dai disoc¬ 
cupati con scioperi a rovescio e 
manifestazioni 

E’ tutta la Calabria dunque che 
si muore e che si è decisa a vincere 
la sua lotta per il lavoro. 

ALBERTO .1ACOVIELLO 


Per i confadini 
del Fucino 

Sono pervenute le seguenti 
somme: 

Le cellula 
perato della Dire¬ 
zione del PCI L. 40.000 
Aw. Loreto Parenti » 10.000 
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Pag. 2 - « L’UNITA'» 


Mercoleil) 1 marzo 1950 


FERROVIERI: Per un 
dopolavoro democratico 


CroneàC£à <li Romei 


votate e fate votare 
la lista numero 1! 




FATE PETO! 


Oygi è primo marzo 1950; i,etoè, 
il primo giorno del terzo mete del¬ 
l’anno dedicato — secondo le »n- 
ttnizioni dei santi padri biancove¬ 
stiti o in marsina o più templice- 
mente ni abito sportivo — alla 
bontà e alla fratellanza. 

Una buona occasione avevano 
Cuesti santi padri per dimostrare 
che quelle loro intenzioni non sa¬ 
rebbero rimaste tali; ma tali sono 
rimaste, specialmente per coloro 
ohe, più degli altri, avrebbero avu¬ 
to bisogno di una mano, di una 

santa A. mano che li aiutai~se n 
sopravvivere. 

Dopo tante pressioni, tante di¬ 
scussioni, tanti - no A. e tonti * 
pronunciati a mezza vote, una ( ?I- 
la notte i rappresentanti del popo¬ 
lo riuscirono a far dire un sonoro 
•r SI ^ a voce e per iscritto al Con¬ 
siglio Comunale; il ^ si - riguarda¬ 
va il progettò ài sospensione degli 
sfratti per tutta la durata UelVan- 
no santo. Le pupille del Sindaco 
sembravano rilucere di pura gioia, 
al pensiero che migliata e migliaia 
di sfrattandi avrebbero conserva¬ 
to la loro casa, proprio in un mo¬ 
mento particolarmente critico del- 


MA NIENTE DA FARE PER L'ANNO GIUBILARE 


IL RITMO DELLE INDAGINI SEMPRE PIU' FEBBRILE 


In ebollìzionR Piazzale dei 


il ministro D*Aragona in pellegrinaggio insulta gli operai 


500 presento di Anno a Primovaiie 
segnalato questo notte olio Mobile 

il fratello accusa la madre mentre TEgidi viene rilasciato - Cani 
poliziotti per scovare Annarella - Oggi verrà dragata la marrana 








“ Verso le 22,30 di ieri sera, una questa notte non dia esito positivo, parli bene. Tutti anzi la indicano 
donna si è presentata al Commis- quesrta mattina verranno iniziati i con aggettivi poco lusinghieri. Alla 
1 a aariato d{ Primavalle e ha dichla- lavori di dragaggio della « marra- famiglia, il padre passava ogni 


I PIU’ ELEGANTI!!! 

vestiti su misura con ottime stoffe 
di fiducia delle migliori marche. 
Laboratorio di l.a Categoria. Le 
nostre bellissime stoffe sono ven¬ 
dute anche a metraggio con forti 
sconti. Soprabiti, impermeabili, 
giacche sport, pantaloni. SI confe¬ 
ziona anche portando stoffa pro¬ 
pria. SARTO DI MODA, Via 
Nomentana 31-33 quasi all’angolo 
di Porta Pia. 

Vendite anche rateali. 
Illllllllllillllllllililllllllllllillllillltlllf 
IMMINENTE al 

CAPRANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 
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. . rato al piantone insonnolito del na » di Primavalle. quindici piorni seimila lire. Qiial- 

corpo di guardia: « Ho visto Anna- -- , che aiuto l’cinua dato alla Bracci 

rena!.. M | | S -k sorelle monache. In 

Il piantone è saltato in piedi: /M. t tflIOtlUltP spesso un 

«rKi ha vieto-» . . Anmrella An- -■ ' fratello della madre di Annarella. 

* visvo. • « Annurdl 8 | An ^ I i a *1 1 ii h Tancetco Fioccìit 

na Maria Bracci, ha insistito la COl IriltellO (|{‘llu Si:<l!D|HI’fSa - E dove dormiva? 

donna con voce tremante di emo- ... — Ma, io non lo so. .riarse nel 

zione, la ragazzina scomparsa, la — £ perche non arrehbe potuto letto grande, forse nel lettino di 
figlia di Marta Fiocchi! ». essere proprio lei a farla scampa- Annarella. 

« Caspita’» ha esclamato l’agen- rire? — dice Mariano, il fratello II fratello, malgrado si dilunghi 

te. ormai s-.-cglio del lutto e ni è <j^ ^vnnrella alludendo alla propria molto a parlare delta vita infelice 

Italo al telefono Poco douo Annarella, continuamente basto- 

lerl mattina, benché piovesse, 11 ncoitra la meraviglia generale — il ri-[progetto che appare veramente gran- centralino della Questura cOmin- sconivar^rp^^^’^^^'*^ luirebba fatta nata dalla viadre, esclude e non si 
minoro .l Tr„por.l. o„. D’Ar.go.,più for.o . . Slo,» f pI.p . cppt.rP .u1 SO» rj?!"T L “r”?::"L... m dPC,,a che 


quindici piorni seimila lire. Qual¬ 
che aiuto t’eiiiua dato alla Bracci 
dalle sue due sorelle monache. In 
casa, inoltre, si vedeva spesso un 
fratello della madre di Annarella, 
Francesco Fiocchi. 

— E dove dormiua? 

— Ma, io non lo so. Forse nel 



tu iVA u,n ifsw- «iKsitaiiu ci« ,/xi agL^ito* iici 2 >su pm iui ic uiL/au tr uiit: wn a a LT^iait: oui auu — m » r»*»M I ^itnvfrk o i * — ..^ 

nienfo patffcofuTTìienfe CTitico del- trasformatosi in lupo di mare, si è L'ing. Costanzl poco tempo dopo milioni, dovrà nubile, però diversi ^ cniamare a caKi i lunzi - scomparire* . tiisovtma, che essa abbia potuto nf/onfannrsi di ca- 

la ricostruzione edilizia per i sen- recato a fare un sopraluogo ai lavori presentò u.n progetto che fu. In se- ritocchi per alcuno difficoltò raggiiar- nari. Uno ad uno venivano sveglia- vuole, pe‘ li soldi. Auniirclta non sa per scappare ni un qualche mo- 
en-tetto c invece molto favorevole «‘azione Termini -ulto, ritenuto. In linea di massima, devoH che vanno dairublcazlonc dello Barranco Angilella, Santillo E era più come nella fotografìa pub- do a quell’inferno. 

Un- t -.ji A,—, 14 ! T D ». n »..-,j Sembra, ormai, che ogni nuovo mi- Il migliore tra quelli preaentatL La Ingresso dal tracciati delle canalizza- , n ,* n blicala doi oiornalt ora onrtnva t _ Afa nmtnifn ern rnmntn rf» 

n^L ^ F- nlstro del Traspórti di senta In dovere superficie del locale sotterraneo, nel zlont e del nuovi tronchi della metro- verso la mezzanotte camionette ca- oa> Oioni^ Ma Quando era cacciata di 

convocò i deputati ei senatori che di Illustrare alla stampa, vuol no- progetto deiring. Costan/i, è di 11-12 politana, at problema dell'arborlzza- riche di agenti si portavano a PrI- ^ P * * ile spa i., solo che casa^ anche di notte, dopo poco, 

fanno parte del Consiglio Comuna- strana, vuol estera, di giustificare — mila metri quadrati, dovrebbe mlsip zlone del piazzale che non potrà e*;- mnvnile Rimmlnriavano febbrili poco sctupata. Però piaceva, tcrnava sempre 

fe; il progetto concertato fu por^ e se ve n'è la poaaiblUtà — di pren- rare dal 5 al 6 metri di altezza e pò- sere attuato se il soffitto del parcheg- ' * * Con àianajm Bracci, un ragazzo 

tato in Parlamento* il Vice Pres - un po' di merito per questa co- trebbe contenere oltre 300 automobili glo — come orevede il progetto — accaplte, enervanti, le ricerche eot- di J7 anni prtoo di una gamba, ho (( Era UD DO SCCIIIH » 

dente della Camera lo nassA alla «‘ruzione che sta divenendo Immerlta. o autopiillmann. una stazione di ser- dovrà essere solo di 60 centimetri to la pioggia. Mentre andiamo in avuto una lunga conversazione du- r* .. «. » .1 

tallente 11 simbolo delle «opere del vizio attrezzatlsslma, depositi e distri- sottostante al plano stradale. Ma di m r,ori,. 6 tm,l«no «mt! rata nitrii un’ora nMtn\tnnrn Wol Comunque, le perroitc contro le 

Commt.yioiip GiustLin con prore- regime» E 11 vecchio trombone so- butorl di carburanti e. posslbllmen- tutto questo s’interesserà 11 Consiglio, tho^^cbina !a perlustrazione conti- ^ wn.,!, .F 1 «» ' QVuh st appuntano le accuse (tut- 

dnra d urgenza e.. claltiadltoie non ha voluto essere da te, anche 1 dormitori per gli autisti come dovrà Interessarsi sul modi di nua « «i Prevede che finirà solo casa dove c e il letto iiiairtmo- Gioito accorte e piene di reti- 

Tre deputati, tre uomini, tre de- meno dell Ing Corbellini, (che di me- Mediante un collegamento pedonale, costruzione (trattativa privata, gara, all’alba male e ti lettino della ragazza scom- \r„r-intir. «..un 

mocrisliani si son presi il gusto di «Imeno una volta al mese portava dal parcheggio si potrà accedere di- eccetera). , ' . .. .ile ha annun- VEaidf e la f,[^drrL’S, enlf to 

mettere k o le mialiain e mialiaia ” 1 giornalisti per 1 tunnel rettamente alla stazione della Metro- Comunque anche noi torneremo sul- capo del a M Otte na an I — Certo nuella novera radazza * ^ tnzidre L rigidi, egli di- 

di versone rhe^tanàV^ Metropolitana e Sulle impalcato- politana e da questa alla ferrovia. Il l’argomento. dato che. qualora la battuto di _„„_^j”°yFtrtraPaol ala e sempre didro 

di persone, che stavano già con un re della nuova stazione) riuscendo, in Ma m e la mandava a chiamare a casa. 


ROBERT TAYLOR 
iVA GARDNER 
CHARLES lAUGHTON 
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cenze) del giovane Martano sono i|||||MltniUill'.t;i;il{ll!lllllillllllllUI 


piede fuori aeiia <O 0 na di casa, verità a auporarlo di molte lunghez- 
I Vani sono stati gli sforzi dei de- ze. Mentre l’ex ministro non aveva 

: putati di sinistra, in particolare mal cercato di giustificare 11 ritardo 

del compagno Catmlozza di vara- nell’ultimazione del lavori, D’Aragona 

re il progetto: Von. Alfredo Ama- bocca »nche su que- 

f t j if spinosa questione e lo ha fatto 

[ Provinciale deile cercando di discreditare gli operai In 

r ACLJ dt Avellino e Priore di quel- un promemoria distribuito alla stam¬ 
ela Congregazione di Carità; Von. pa. Infatti, egli ha tentato di glustl- 

ì Francesco Concetti, del Movimento fleare 11 ritardo del ritmo del lavori, 

[ laureati cattolici maceratesi; Von. facendone risalire la colpa « al vari 

ite della Gioventù C7attoIira, e Pre- nelle officine meccaniche Incaricate 
1 bidente diocesano degli Uomini di dello forniture* 


llz (MALTEMPO NON ACCENNA A DIMINUIRE 


Prima neve 
allagamenti 


a Rocca di Papa 
in città e al Lido 


aveva una vita travagliata e vii ar- ^ mandava a chiamare a casa, 
rabbia quando t giornali scrw^^^ odiavo Annorella e 
che w non sono addolorato per la potuto anche averla ven- 

sua scomparso. Afta madre la me- jjuta 

ZLéZnav.7a!: l„Z!;L!,7°r , f“' y«n. 

Annarellaj ™c5r. ^'e 

anao ul commissariato e mi fece . ce 

. test, 

arrestare. , j 

Mr, ...ìo,,; .-..ri......In Mentre stiamo parlando, arriva 

I-JJ-CÙO a airci jne PEp.d; arre- 

— lùdicolo. Io non ho indicato J"’"" 


ICAPRANICHETT^J 

I r^/ié HOUnCITOtllO I2S l26y-< 

POLTRONE NUMERATE U 

"PvZHÒtòA. ÓJ?.4Ó5^^* 


mm 


BENVENUTO 

REVERENDO 

Oggi talco ipitl.: ora 22 


■ A. C. avevano una sola parola; do- Ma a parte le provocazioni, le giu- 
F tieuano eseguire un solo ordine: etlficazionl e le chlacchleie del neo 


insabbiare il progetto e rimandar- mlnlstio In cerca di Bioria e hene- 
in «II» /i„e,e. 4 i merenze, la situazione del lavori, alla 

lo alle cajende greche. Questi stazione è la seguente: per II mese 

s hanno da fare. di marzo si prevede l’attivazione del 

è nostra intenzione di stare marciapiede di testa e del binari pro- 


Un motopeschereccio sbattuto sulla spiaggia di Fiumicino Un cadavere restituito dal Tevere 


xiiusuusix. stj orci T*iforiio a co^sa 

^ri'F - Ma come, l’hanno lasciato? — IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIiniIHIR 

l Egidi, che ha vissuto nella no- • __ ’ _ _ _ , _ _ 

stra cantina con la moglie per qua- ^ neo - OGGI « Prima » ai Cinema 

chiamare Annarella a casa e le da- MODERNO e IMPERIALE 


Alla 18 di Ieri sera, una abbon-.cata da una frana. Anche l'abtta-ictornot l) Congresso federazione Glo-1 


/ m oaienae grecne. ir^uesn stazione è la seguente: per II mese - va t soldi per andare a cinema o 

Non f n^ra Int^one di .laro 1S ^53nd'’o“lf.- SS? 5 «'»- SX di yl,m»r,.la . „nclla 

Cfut a ondare al ^cnictfige* con- lungau, iL ® di Papa. Alle ore 20 . la neve aveva Trastevere 162, è stata allagata dalla Debbono partecipare l Comitati di dell Egidi erano realmente molto 

tro i tre deputati democrtstiani, “ raggiunto l'altezza di cinque cen- pioggi^^ Settore e di Zo^ intime. Annarella era contmuamen- 


chiamare Annarella a casa e le da- . VI ' T°i “ sV 

va i soldi por andare a cinema o W 


che con un colpo di testa e di ” 'ea a ut i- timetri e continuava a cadere fìt- A Fiumicino un peschereccio è sta- 

mangiaranza hanno mandato al Per quanto ritarda 1 lavori com. ‘o spinto sulla spiaggia dalla furia ^ ^ 

diavolo un pio proponimento ab- piutl fino ad oggi, è stata completata ESDUlSIOne il mani 

bracciata per amore o per for*a l'Intera rete di gallerie sotterranee mentaneamente di piovere e folate ^ * comedi 

w»» -rtt. sottostanti al nlnzzale della stazione vento gelido cominciavano a spax- do:I completamente su un fianco. “ 

‘uopltomo iSTiimeno f?re”?’pfao^^ “ sciovìa In corrispondenza di via le strade Nella giornata di Ieri, Sempre a Fiumicino le acque del Antonio Sonnatl. già della sezione va una 
togliamo nemmeno jare it piagtit- cappellini, le pensiline e 1 marclaple- [ «Ianni causati dal maltempo ai sono canale hanno restituito, all’altezza E^quillno di Roma « della sezione di con doi 


perfino di indicarmi dove abita: 
— Con quello non ci voglio avere 
a che fare. 

Ma Egidi è li sulla scola che 


a _ .%.*j 1 A# t*M a 8 i)ctta. £ un uojno di trcìitadue 

: »n>ii, biondo, piccoI.no. con gli oc 

Il mandolino Ora parla delVEgidi J J r ? m 

come di un depravato, dice che ave- Wfn fin Jh 1 V nL-r l 
. ' j, X . X moglie a letto che da solo qua.che 


RICMARO 


uoRliamo !2TnmenT/are”?’pfaon^ ‘‘ ««“«via In corrispondenza di via le strade Nella giornata di Ieri, Sempre a Fiumicino le acque del Antonio Sonnatl. già della sezione va una cassetta jnena di fotografie bambino. C’è 

togliamo nemmeno jare it piagni- cappellini, le pensiline e 1 marclaple- Ì danni causati dal maltempo ai sono canale hanno restituito, all’altezza E^quiuno di Roma « della sezione di con donne nude, che st « baciorn » «n-be una raaazzn niuttnsto hel- 
s eo sulla sorte deq , sfrattandi; di Interni, la gSe centrale termici fatti sentire più che nel giorni scor- del Cinema -^lonfo. la salma del Gnigni. • Udla Custodi, già delle se- m sua presenza con la moglie e ri- che st agata Jér to casa* è 

uno scopo soltanto ci prefigtamo: n fabbricato dormitorio e alcuni pia- 5^- Descrivere le condizioni In cui 2aenne Bruno Giustino, avventizio al , ^ » r>ninnna rii Rx»ma pefe. come ver sentire dire la «lo- aggira per io _ca=a. e 

nnello di dire -/at» pf..t,. apli i'i del 51arla«[Tl vi. «o-o venute a .,oy«el le Uorwte 4 Mtaateto Ml/etonauUca, ailtent. al P.ppenell^ I» eaonala di Es.d. che, 

S 7 .Sn»’T'°J? 3 aèftó 'd," feda: àSd”"'"- SSf .YÌio‘iS," J,' lif^tfalTuS'a: S’eeSL%!i.S’a°r“ne?T?ve?i"3‘a"’p°e3i S"L*vm“ Xi|Uu‘ )«o,-.a‘vralS^ aa=a di 1 Anni che ^,a ’nnnta da ni’”’”''”’ ”■ 

sulle locazioni, sMo al termine det t malgr^^Ìll rfoVdl’^L^ciS che'colpisce é che tulio 

la quale potk essere ripresa in ^*?;tufale dovKffrSto Penetra daTtettlfdauJ fln“fre rd\ * ^varlm ^ «»«« tSei r.*- • Una Vita d' inferno 

esame quello sulla sospensione de- costruzione di un grand» *Dar- porte sconnesse. A Pietralata si Una situazione molto seria ól è sezioni f^ • ,, » . , j • famiglia di Egtdt e poco tmpres- 

gtl sfratti. ?hLelo Mtto^raSto a nlaST cln^^Sel . , , verificata ad Ostla-Lldo a causa ala zio debbono curore che jwn sm per- Mentre siamo parlando viene un sionata da quello che è successo. 

Fate presto, anche se un al- cento.* In quanto la Commissioni ?on. ' ’Vf marosi, eia del rigurgito deUe a dirci che la polizia, che Si difende e accusa molto stanca- 

tro more sarà portolo, non «tcd. ■IH"™ nomine., per «emln.re «Il > t" ' ' ^ dn oppi va porlmtroodo le campo- meni. Egidi con/ermo che Anni- 

però, mai troppo tardi. Centinaia ^ ^ I ' V ^ • • • (Zi%?imaSp^tenevcino sì richia- »."f * Primavalle con t con. po- retta stava continuamente a osa 

,11 -I»— f —---- mato I suol lavori. t-i#'fr ♦/ - Venerdì SI nUlUSCe mano inoltre tutte le organizzazioni e ormai rientrata senza sua, che lui le dava spesso dana'o, 

dei partito ad esercitare la necessaria ». » che le comprò le caldaroste la se- 

11 ^OmilGtO r eoeraie vigilanza, onde impedire ogni attività — To l’ho detto che stanno su ra della scomparsa. La moglie e 

_ sabotatrice e provocatoria nelVinterno una strada sbagliata! — fa il ra- apertamente solidale col marito. 

Venerdì alle ore u precise riunione del Partito di agenti prezzolati della gozzo con aria trionfante. Parlano della ragazza e di quello 

dal Comitato Federale; Ordine del cricca di Tito. La polizia infatti ha perlustrato che si dice sul suo conto con un 

per tutto Io giornata di ieri sotto certo distacco. Dicono che è as¬ 
ta pioggia la zona circostante alta surdo tutto quello che è stato rac- 
borgata s i cani poliziotti, tra cui contato perchè la ragazza era 


CONTE 

VALKNTINn 1 

CORTESE 

eve j. 

COBB 

BARBARA 

LA!tfRENCE 


ITO mese sara passato, non sarò, k.. 

però, mai troppo tardi. Centinaia “P«“ ^ 

di altre famiglie potranno essere proposta originarla dell’opera fu- 

salvate dalia strada, dalla rovina presentata al sindaco nell’ottobre del 
,completa, dalle malattie, dalla 1949 da un privato, che fu Indirizzato, 




imorte, 

^ Fate presto! 

I PASQUALE BALSAMO 


però, alla Ditta Oostanzl appaltatrice 
del Piazzale. Come si ricorderà la 
Ditta Costanzl fu quella che riuscì ad 
aggiudicarsi i lavori, effettuando — 
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DUE yITALI PROBLEMI PER ! LAVORATORI 

Tesseramento e piano economico 
all’esame dell'esecntlvo camerale 

I 

h il 10 per cento in più di tesserati dell’anno scorso _— — vm..» . «—...... ». .. 

> Un dramamtioo aspetto del MILETTIHO KTEOROLOGICO - TaBperatar» (‘’l* 8 <«conip*jal 23), Vhficio Ma- 

I motopeschereccio arenato bIbub* e nMriwt di Ieri; 4.4-9,8. Si pw«d« d»o«» padwi «al lem; • Enri» V * u 

I MeilA riunione di ieri, la C. E. della ha Inviato un aaiuto alla delegazione »_ «»•* teiap« p«tortit«, Tenqwntara ala- **«“* *• 

Camera del Lavoro ha trattato duo qel comitato mondiale del partigiani Lmiglie b^ifo 

Importanti questioni. 11 te^ramento della pace, attualmente a RomA le case allagate, altre, non sapendo nUl TlSIiai - «Fuoco a criaola « al U- „ ™ t. 

dnaaMlo e 1 plano aconomlco rlco- _ cercar riparo, hanno dovuto aunDora; « SUBotta ao»v«A H iole » a U Sf*"* *"* 

itrut^o regtonaie. Il compagno adattarsi a pernottare nelle stanze Fanica; ■ Io ero osa apoM di aoten • allo a aeg e . . 

Ilo Cianca h* Illustrato 1 primi ri- ti n f f Invase dal fango, a dormire ani ma- AttnalittT « Sifeea l«»laiWll. al Plaaetario; n, 

(UltAtl cunsegtUU con 11 mese della « 11 l'iailO Clelia V./,lj.l.Lto ter^i umidi, riparandosi con ten-1 • Enrifo T • al Ss’om Msrgkerlta: «Il graadel PARTITO 

Ampagna m t€srti«n»nto laiKlata rj, • . J-ll- •!•••.»• onArdlI e altri mezzi di fortuna, umpiona • a! Trliw». MEROOLEDI 

InUlCa lo YI3 oeilo nnaSCIla » I VlgUl dei Fuoco hanno ricevuto n, COSSIGLIO OQSnnilLE toraexl a r.naiia. Oli aid»m slupa pwaleo la fad. per n- 

- numerose chiamate. Alle 8,45 sono ,531 «U, 21 . Airo.d.f. STcrwo. altra a w- lirwa « » Nbo»* . e l ahri sunp* pw.odk* 

Sii ... ».—___».__ «roso. leopoata d, d«litor,.iSoBo. _ .!«»• to- faiUItfraltóri: Top. Un «ra là i. Fad, 


il llir /T~^ /^^ir A lf~^ U) A A * famosi ah, Athos e Diana sono € brutta' brutta c molto sciupala». 

Jl. '* ■* aA luogo, nella spe- „ Ed era anche un poco scema .di- 


j/i 


S 

pi 


n 
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I I rama che potessero riuscire a sco- ce la moglie di Egidi. 

I prire il cadavere, — Ma allora secondo voi come 

Ma qui, a Primavalle, pochi so- si spiega la scomparsa? 

OQQI, HERCOIADl* 1 lUlZO - S. Albino neoo eonteneati rari «empiali della lamia M- no quelli che tonno l’ipotesi del- — E andatelo a domandare o 

n *"• Tu rassassinio. Piuttosto tutti restano quella... della madre. 

Dautt del oiorao ore 11.4, 1632 wee U popoure il aostro too, GII aaliaali Terrioao s a. j» .r - . ^ i a a ^ 

primo Bumwo della iUI*U di U&uìni • La «bsrcati a Gcooti nei primi giorni di ^nle. ^plto sconcertah di fTonte ai Tiuo- in serafa st è diffusa a 
Gìotum Italia*. Nel 1943 scioperi coalro ^ MANtFESTAZIOWC mtlA-’UlSS - Al circolo particolari che si vengono a co- wUe, d offra parie con/crrmifa poi 
earoTìta e par la paoa a Milaso a Toriao. SiaioaoT (na Buio 35) il dett. Maecaroae noscere sulla famiglia della ragoz- in questura, che anche la madre 

■OllETmo DEMOGHAFICO - Nati; maselii parlerà ani tema: • Finsplia e taiigioBe nella 2a. Della madre non c’è nessuno, di Annarella sarà rilasciata 
36. lenmine 40; nati «orti 2. Morti: aaadii L'aiono Sorietic* •. nemmeno il proprio figlio, che ne R. 1». 

21; lemaina IS. Hitrtooai 45. CffiC^ Dtt CITOU - Domasi alla 18 al _ 

BOLLETTINO «ETEOBOLOOICO - Tamperatar» U»o R:gM (Via «ooc^agal ^). Visltìo ìli. - 

2r.‘ •«SfA.SrtS; rs..’”'"’ " oggi " prima D'ECt EZIONE „ AL 

(Ioaaria. BlCEIESTl DI LAVORO - Usa ootopigna rt- 




IIIIIIIIIIIIIIIIililllillllllllllllHllllllilll 


(J)alas!.e.a S^istina, e SufieifeitfPmei 


ko come la flducln del lavomtorl. no- Su questo tema avranno luogo domani a» un rigurgito di fogna; aUe 14h30 porUcU laterroganool tra «1 osella dei nsi Hftt-id: latereellsla» al rooplero ora IT 

tostante la ptessloito del datori di alle 19.30 precise delle conversa- in Via Orti di Allbcrt, per la stessa panvi Nate!: a S.>igla ani proTTMjaeati per «ri- *■ FoderatlRae. 

avoro e le manovre degli wlsslonlstl, gjonl popolari nelle seguenti aesioni del ragione; alle 16.15 In Via del Quer- tare éaaai agli artigiani cfce doTrasao la- GIOVO)! 

e^l Immut^ verso 1 sindacati unu p, c. L: Appio. Brcda, CaTalieggeri. On- ceti 24, per demolire alcune parti aciare le pn«pr« bottesbe aite nello aUHle ___ , 

ari; come risulto dal fatto che in oilmnia. Oalitono laa- ballatoi pericolanti a causa di da demolire ÌT na Mola del Roreetin!. «n z n 

none Importanti azlend* 11 tessera- ““ Infiltrazioni di acqua; aUe 18 circa ,-ni.it ^ ^ 

oento sindacale è superiore a quello '^*°*i**’. ^Ì.*.**® Metrono. Magllana Mon- Dino Compagni 16. dove l'ac- , ^**J*f’* AGSUULIAIl FER 10 EOO - A ,, , , _ „ 

lello scorso anno. Infatti, alla data te Mario. Pletralata. Monteaacro, Monti. Invaso l'appartamento di ^ « Toer^. Is ^«n* d. Felipriid; (toalt. 4. Callnla a eoap. della 

attuale 11 numero degli organizzati Ostia Antica, Ponte Mammolo, Pon- tale Valentino Valentlnl; alle 19.35^ I Italia aea» ttsto «arieate ceste OBaa. J|st. del PoltgraLce d» P5it»a Terd: 

Ila camera del Lavoro è superiore te Parlone, Portonaedo. Portnense, In Via Scarpanto 45 e in Via Pa- ~ ore 15,30 i» Federineae 

lei 10 per cento al numero degli or- Prati. Prenstlno, Quadraro, Sa- squale Adinolfi, dove alcuni semin- Gli aidatti ftupa dalla Stdaaì Appiè 

lanlzzatl in pari data dello scorso tarlo. San Saba. Vaile Aurelia, Certosa, terratl erano completamente invasi XiaTt, Carallfgitri, Flasuaie, Oarbitalla, 

nno. Testacelo Ibrplgnattara. dalla pioggia; a Val Melaioa. dove Gitiìealtasi, Laluta Me’rtiie. Mteae, Mei I I XCXM-VLOi/A 

Alla relazione del segretario carne- VencrB- Oaslllna- S^aUt Piamlnlo era penetrato In scantinati ta Mari», Mealenrdt, Hnti, NeantaM, à Garba',el’a • T«‘aee'a la 

ale Cianca è seguito un’ampia di- py. **7!' adibiti ad abitazioni, raggiungendo Cties»., Fatta Hiltif, Frati, S« Stóa, -j^^'i' rìd ** 

I oonclusloiu. Il eeeretario resuonsa- l»«»enlf*: Acqua Acetosa. sciata Americana era rimasta bloc- __.Ti, 


nazione del segretario carne- VenerB» OaslIlna; SabaUi Piamlnlo. I tir V . scantinati 

no* è seguito un’ampia di- .Monteverde. Garbatella 

», sila quale hanno ps^so , ^ altezza di 80 cm.; e Infine sulla 

tu 1 componenti della C E. Esqjlll Cassia, dove un'auto deU’Amba- 


L conclusione il fiegretario responsa- ‘ Acetosa. 

Mie compagno Brandanl, ha indicato - -- 

b direttive per la intenalflcazione deu 
^ campagna di tesseramento racco- 

P andando che particolari cure alano 

volte al tesseramento nei settore B ■ 

J minile, dove più Intensa è l'azlo- MB WBB «B 

degli scissionisti. 

dott. Anaori. responsabile dell’Uf- - _ _ 

» economico camerale, ha poi espo- 

le grandi linee del plano econo- abtt: «ta 17 altlnia 4i « COBfE Ut 
o licostrutUvo per la provincia di FOGLIE • di G. Glacega. Domani ri- 
lat e per lì Lazio, ponendo In evi- poso. Venerdì alle or* t i • P rhna » 
Za corno, attraverso la realizzazlo- deli a no vità « DIECI POVERI NE- 
ael plano s! trovi la possibilità di GRETTI > di A. Christle. Botteghino 
Ivero 1 problemi fondamentali del- 4*.55.3«. 

>nomla romana o Iniranzi tutto —— 

’c» relativo alla difesa e allo svi- FIUSDIUO sfoocv’» Minnaa* i re- 


Gli siiatti ftuft <«llt Stdaaì Agpia 
XiiTt, Ctrallffiiri, Flaatait, Gvbiltllt, 
Gitiìealtu», Laluta Mdrtiit. Mteat, Mal¬ 
ta Mari», Mvaltmit, Molti, NtanlaM, 
Oslltatt. Falla Milrit, Frati, Sci Saba. 
Tucalna, rata cnTtuti far iaiaui alla 
tra 18 il radaranesa. 


Teatri - Cinema - Radio 


CINEMA 


Bargia — Manlil; Giani a Ficotta 4r!ec:lT«t| 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

MDlCOLgDi’ 

GU Apl-|rag 4. Garba'>ella e T«:aec!« U 
gtarcata m Fr^. 

1 caag. ifgtllari a ifgdtiici 4i c>ttà a érlU 
PrOTiscia alle 18 « F«d. per la preparaaicer 
«alle aasesibles atrioritaaita 4i ta aa- 

casiosa tei ObagresM Fr«*iac.ale. 

Giovror 

intablra fatarali itrairfbana in fTtfvn 
data 4tl Caafraata panacìtlt ti Ivrana 
atllt aagiali Mutai; Falla Fanaaa, Frati, 
Giuicaltaia, Fitlrtlala. Es|dltca. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

La ««poetabili 4ei Cercoli AelUlDI aoi« tea- 


-"o delto nosti* industrto. Anche <Jrax-ai 41 L’pioe 5 atliir «U Ism lana: L'isltji» 4el — FtleaWia; 

B u^to punto, doim nu^os. to- f, 

nU. le conclusioni sono stote - ùl Jw” ^ JT^iw-f • »'»*if'^i <»> S. Frasctsca - Frati: La 

p d*l oompagn^mn^nl li qi^ WDBnflXl E X.JLl.; (V «ulle. E^i'llsa. cb^‘_ InSa^ BTn^^“e ~ ^ 

opo aver Informato la Da... Pt;»'.r.. Barbarfil; a^^^ J Ullgnn: !*^*’*= 

1 EsecuUva del risultati della - la-VeaaU - Alepia; L o^v-e 4, .V iff ' i; ^•’ii*’,iÌ 

erenza Economica e della rlu- TEATRI - »ra3Mcd.; Le .TTwti-e 45 Dai GViran- fìT;."'%» f- 

e del Comitato Direttivo della «x,»,. p.-i Fivelll- ~ Capilal: R.t-atta 45 Jr»s'e — Ctpraiica laVai; Labbra am'euta — Salariai b-- 

•L., ha Indicato 1 Attività da svol- ‘j —^TEXIO-' v 18 «opa- Xn ^¥**^n**" •ài4ra bixara — Sala Gabttit: Il nija 45 9» 
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Mercoledì 1 marzo 1950 


TOLTAIRE 
In Romag^na 

Libri vecchi e nuovi nelle 
case dei braccianti 'emiliani 


Mi è capitato spasso, entrando 
nelle case dei braccianti ciniliaiii 
o dei mezzadri romagnoli, di ve 
dere allineati in beirordine su 
una mensola i libri del « Cunpii- 
ro>, ossia della Universale Eco¬ 
nomica clic Ila cominciato lo 
scorso anno le sue fortunate pub¬ 
blicazioni. In beH’ordine, vofrlio 
dire in ordine di pubblicazione 
e di numero, dairtino al venti, al 
trenta, il volume decimo dopo il 
nono. 

Uno psicanalista spieplierebbc 
il successo deirUniversale Eco¬ 
nomica con quei numeri stampati 
bene in vista sul dorso e sul fron¬ 
tespizio, con il loro segreto ri¬ 
chiamo airordine, alla comple¬ 
tezza: chi possiede un sol nume¬ 
ro, o numeri staccati e dispersi, 
non può aver pace se non com¬ 
pleto la serie; chi compra il nu¬ 
mero 29 ò costretto a comprare 
anche il 30, così come un accordo 
dissonante è costretto a risolversi 
Sn un nuovo accordo. Solo la se¬ 
rie appaga, i numeri-serie ripo¬ 
sano: la decima, la dozzina, il 
centinaio, ecc, Potenza misteriosa 
del numero. Ricordo a questo 
proposito un’arguta sentenza del 
senatore Sereni: « Ne uccide più 
la psicanalisi che lu spada >. 

Ma io volevo parlare delle cn=e 
dei contadini romagnoli. Una vol¬ 
ta ritaliano che viaggiava in 
Olanda o in Boemia, stupiva di 
incontrare contadini letterati, di 
scoprire nelle loro modeste case 
librerie e biblioteche, con tutti i 
classici in fila. 

In questo dopoguerra, per me¬ 
rito del Partito Comunista, mi¬ 
lioni di libri sono entrati nelle 
case degli operai, dei braccianti, 
dei contadini italiani: opere di 
Marx, di Lenin, di Stalin e di 
Graiflsci, ed hanno creato il ter¬ 
reno propizio al successo di una 
iniziativa di cultura popolare co¬ 
me quella del < Canguro >. Si 
spiegano così quelle mensole e 
quei libri in fila senza ricorrere 
òlla psicanalisi c nH'Olanda. 

Scusate anche questa digres¬ 
sione. Il mio compito, infatti, è 
di dar notizia di una strana con- 
,vessazione che si è svolta una di 
queste notti in casa di un brac¬ 
ciante romagnolo, beninteso a sua 
insaputa, nelle ore notturne, men¬ 
are il buio ed il sonno fasciavano 
la casa, sprofondata nella notte 
»;ome un .sottomarino negli abis¬ 
si subacquei. Da quella profon¬ 
dità, un poco sopra la madia del 
pane, una voce chiese, forse a, 
fce stessa: ' ' , 

«Wohin bin ich denn ange- 
kommen? > (Dove diavolo sono 
Capitato?). 

«Monsieur Feuerbach I — ri¬ 
spose un’altra voce in tono di 
affettuosa «sorpresa — vous 6tes 
cn Romagne. C’est dróle, qnoi? 
Les paysans comraencent à s’in- 
léresser à votre philosophiel > 
(Voi siete in Romagna. Strano, 
no? I contadini cominciano a in¬ 
teressarsi della vostra fìlosofìa). 

< Herr Voltaire? >. 

< Olii, c’est moì >. 

< Ditemi allora di grazia — 
prosegui il filosofo tedesco — chi 
c che mi si stringe addosso alla 
mia sinistra, e puzza di fagioli 
e di aglio da mozzarmi il re¬ 
spiro? >. 

< E* Bertoldo — rispose corte¬ 
semente Voltaire — un saggio 
buffone. Abita nel volume nu¬ 
mero sette, voi nel nove, e io 
nell’otto, Ilerr Feuerbach I>. 

< L’immortalità è una cosa sco¬ 
moda, a volte. Vi può capitare di 
trovarvi nello stesso scaffale ac¬ 
canto-al vostro peggiore nemico. 
Ma non conosco questo Bertoldo >. 

c Apprezzate tuttavia — ripre¬ 
se Voltaire — il Iato interessante 
di questa nostra residenza. Per 
conto mio, grazie al cielo, ecco 
un lettore che mi piace. Egli mi 
rispetta, capite? Non è un Faust 
saccentone, disgustato del mondo 
R della fìlosofìa: è un uomo che 
comincia adesso ad aprire gli oc- 
cbi, a scoprirsi un'intelligenza e 
nn posto in casa per una libreria, 
accanto alla zappa e alla vanga. 
■Quando la sera, toltosi il fango 
oalle scarpe, egli mi prende in 
mano per leggermi, sento un bri- 
,vldo irresistibile. I.e sue mani 
nollose, collinose, montagnose, mi 
trattano con tanta umiltà c con 


tale amore che il mio pioverbiale 
cinismo va a farsi benedire >. 

< Sono d’accordo con voi, si¬ 
gnor dì Voltaire — ammise Feuer¬ 
bach — spiegare, com’io faccio, 
VesRPììzn del Cristianesimo a un 
bracciante romagnolo, ecco un’e¬ 
sperienza interessante». 

€ Senores, senores », fece a que¬ 
sto punto una vocetta in falsetto. 

« Sov I.azarillo de Torines. se- 
uores. No tienen harnbre, Uste- 
des? » (Sono Lnzzarino dì Tor- 
riies. Non hanno fame. loro?). 

< Ah, ah — ridacchiò Voltaire 
— in tanti secoli il nostro Laz- 
zarino non si è ancora cavata la 
fame. E’ arrivato in Romagna da 
jtoco, con il numero 29. p non sa 
ancora che qui sì mancia pane 
bianco e profumato». 

t Appunto — esclamò Lazza- 
rìno — avvertivo un certo pro¬ 
fumo ». 

< Sfido — fece Bertoldo — la 
nostra mensola si trova proprio 
sopra In madia del pane ». 

< Si direbbe un’immagine; il 
pane della niente accanto al pa¬ 
ne del corpo. Nella min Ethica 
more fleninetrìcn dernonstrata... ». 

< Benvenuto, signor Spinoza », 
salutò rispettosamente Feuerbach. 

< Buonasera, signori. Dichiaro, 
riprendendo Targomento da lor 
signori trattato, che per parte 
mia sono felicissimo di trovarmi 
in iinu casa, e in una provincia, 
dove In IìImtIù dì pensiero è par¬ 
ticolarmente apprezzata ». 

< Casa di un comunista, uno 
scomunicato », commentò Voltaire. 

c Sono .stato io pure scomuni¬ 
cato dai miei rabbini ». 

Ernesto Renan e Blaise Pascal, 
quasi ad una voce, citarono il 
Vangelo. Lino dopo l’altro, gli 
autori ed i personaggi allineati 
sulla piccola mensola interveni¬ 
vano nella discussione, allargan¬ 
dola, infittendo la sua rete. Le 
voci sì incrociavano in dialoghi 
mistilingui: il russo, l’inglese, 
l’italiano rispondevano al tede¬ 
sco, al francese, allo spagnolo, al 
latino. 

E se Edgar Poe borbottava 7 
doni understnnd (io non capisco), 
ecco Julius Fucik pronto a far 
da interprete fra lui e Gogol, 

< Voi fareste derivare l’uomo 
da un tronco di ciliegio », osser¬ 
vava bonariamente il vecchio 
Darwin a Collodi, Pinocchio, dal 
canto suo, già stava meditando 
un tiro da giocare al burbero 
Javert, il poliziotto di ferro dei 
Miserabili: ò nota Pantipatia del 
celebre burattino per la forza 
pubblica. 

Il Pugacioa di Puskin si con¬ 
frontava, sa il cielo con quali 
risultati, con i .siciliani dei Fc- 
spri, i Mille di Giuseppe Cesare 
Abba e i milanesi della princi- 
pcs.sa Belgioìoso. 

Barbus.se discorreva quietamen¬ 
te con Stalin e gli mostrava il 
suo ritratto, che il padron di ca¬ 
sa aveva appeso sulla parete, ac¬ 
canto a una Madonna, Bei-Ami 
e Dupin parlavano di Parigi, 
teatro comune delle loro gesta, 
Guerrazzi e Pascal avevano mol¬ 
te cose da dirsi sui gesuiti, men¬ 
tre Haldane, Laberenne e Ilio 
discutevano di astronomia e di 
geologia. 

Teorie, argomenti, fatti; lette¬ 
rati, filo.sofi, scienziati; avventu¬ 
rieri, donne celebri, creature del¬ 
la fantasia o della storia: tutto 
un mondo insolito si agitava su 
quella mensola di pochi decime¬ 
tri, proprio sopra la madia del 
pane. L’incontro con il braccian¬ 
te romagnolo era per loro un’e¬ 
sperienza così interes-sante e nuo¬ 
va che non finivano di discuterne. 
Anzi, io credo che non abbiano 
finito affatto quelìa notte, che ogni 
notte la conversazione riprenda, 
e che riprenda di giorno, di sera, 
ogni volta che il bracciante to¬ 
glie un libro dallo scaffale e si 
rinnova il miracolo dcH'incontro 
tra lo cultura e la sua mente gio¬ 
vanile ed entusiasta. 

E’ un miracolo che comincia 
ajlpena e si compie contempo¬ 
raneamente in migliaia di case. 
La notizia dì questo miracolo 
meriterebbe ben altri commenti 
e considerazioni. 

GIANNI ROD.ARI 


TASSA UN GIORNO 
TASSA L’ALTRO... 



Lei fa 11 caffè con t fondi? Allora deve pagare la fondiaria!! 

« (Dal ^tarc^AurL•lioJ 


NOVITÀ’ SOV IETICHti NEL CA.MPumi LLA SClhNZA 

IL SISTEMA CHERNIGIN 

per la pesca con l elettricità 

Le prime esperienze con un tubo aspirante - Come i pesci 
reagiscono alla corrente alternata - 12 q.li pescati in 11 ore 


Le nostre coste, i paesetti dei 
nostri laghi con le loro caratteri¬ 
stiche miserevoli casette di pesca¬ 
tori. le reti stese al sole, le barche 
e i barconi pittoreschi, se sono 
certamente una magnifica attra¬ 
zione per i turisti, dei bellissimi 
soggetti per pittori più o meno di¬ 
lettanti, sono anche una prova 
evidente delle condizioni estrema- 
mente arretrate delle nostre po¬ 
polazioni costiere che *n gran 
parte, esercitano la loro profes¬ 
sione aH’incirca come cent’anni fa. 

NeirU.R.S.S.. dove in confronto 
all’Italia la linea costiera è ridot¬ 
ta, e dove quindi il problema è 
meno importante, si sono avute 
invece delle appassionate ricer¬ 
che dirette a escogitare i mezzi 
più opportuni ad eliminare le 


forme artigiane di questa impor¬ 
tantissima industria. 

Già da tempo lo scienziato rus¬ 
so Chernigin aveva proposto, e 
messo in pratica, un sistema mec¬ 
canico per lo scarico delie reti a 
strascico, ma questo metodo non 
potè essere applicato su grande 
scala 

E’ di questi giorni la pubblica¬ 
zione sulla rivista russa « Tekh- 
nika Moloderhi », di un’ampia 
relazione riguardante questi stu¬ 
di che hanno finalmente portato 
a risultati definitivamente posi¬ 
tivi. 

Lo stesso Chernigin. partendo 
dal metodo usato dai tedeschi, 
pensò di disporre un tubo aspi¬ 
rante, in ramificazione colla con¬ 
duttura principale che pesca nel- 


SEMPRE E GUALE LA VITA DEL “B ELMONDO. 

SVuda in earrosmn 

la bi snonna di ^ori glila 

Portava una aderente maglia rosa, che mal celava le sue giunoniche forme 
La violenta invettiva del Belli contro i Torlonia - Vecchi e nuovi soprusi 


« SiHO ad oggi — scriveva dome¬ 
nica «corsa da Avezzano l’inviato 
di un giornale non certamente di 
sinistra — mai i rappresentanti del 
Fucino si sono trovati di fronte ai 
rappresentanti di casa Torlonia ma 
sempre di fronte a un prefetto, de¬ 
legato a rappresentante del giovane 
jxitrlzio. Questa assenza sistematica, 
frutto di un’alterigia padronale fuo¬ 
ri di morta e non piti accettabile, è 
stata una delle tante scudisciate 
piovute dall’alto dell’illustre casata 
sulle spalle del quattordicimila con¬ 
tadini che ad essa forniscono un 
miliardo di reddito all’anno ». 

Andiamo a guardare un po' da 
vicino questa « illustre casata » che 
possiede oltre 40.000 ettari di terra, 
palazzi, stabilimenti industriali e 
una banca, facciamo la conoscenza 
con alcuni degli antenati del venti¬ 
quattrenne Don Alessandro Princi¬ 
pe di Torlonia, Principe di Fucino. 
Principe di canino e Uusignano, 
Duca di Cesi. Marchese di Romavec- 
chia ecc, ecc., che, senza far niente 
guadagna più di 5 milioni al giorno. 

Il capostipite della * Eccellentis¬ 
sima Casa » (com’è scritto sul con¬ 
tratti degli afflttuari del Fucino), 
non era alla Corte di Carlo Magno, 
nè è vissuto ai tempi favolosi del¬ 
le Crociate, non era un uomo d’ar¬ 
me nè di legge, ma un mereiaio 
che viveva a Roma alla fine del 
'700 e che sapeva fare molto bene 
i suol affari, tanto che in mezzo 
secolo divenne uno degli uomini 
più ricchi e più influenti dello 
Stato Pontificio. 

Appena giunsero da Parigi le 
prime notizie della Grande Rivo¬ 
luzione. Giovanni Torlonia (que¬ 


sto era il nome del mereiaio che 
nel frattempo aveva fatto parecchi 
quattrini e aveva messo su una 
Banca) sembrò preso da fervore 
giacobino. Lo troviamo una sera 
del 1792 a banchettare in casa del 
console francese Mout per festeg¬ 
giare i « cittadini » Ugo Basseville 
e La fiat te. In questa occasione, co¬ 
me riferisse il sanfedista abate Be- 
rardi: 

€ Otto coccartle dispensò Basse- 

[vllle 

fra Torlonia. Mutte e quattro eoe- 

[me ». 

Basseville, come si sa, ci rimise 
la vita, ma Giovanni Torlonia nel 
dicembre del 1796 fu nominato da 
Pio VI « Banchiere e Provveditore 
di Corte * e un anno dopo fornì 
al Papa, contro {Napoleone « «na 
compagnia di 80 uomini vestiti, 
armati e fomiti di cavalli » oltre 
alla « sua persona e il Ministro 
dei Suo Banco gratis » (come ri¬ 
corda l’abate Benedetti). 

Appetito di terre 

Si trattava forse di un rivoluzio¬ 
narlo € ravveduto! ». Sembra di no, 
perchè nel 1802 Giovanni invitava 
nella sua villa Giuseppe Bonapar- 
te. entrava nelle grazie di Napoleo¬ 
ne, intrigava con lui contro il 
Cardinal Consalvi (il quale non 
gli voleva concedere del lucrosi ap¬ 
palti) e contro lo stesso Pontefice. 
Nel 1814. infatti, lo troviamo pro¬ 
motore insieme con { Borghese e 
i Colonna, di un indirizzo a Mu¬ 
rai contro il ritorno al trono di 
Pio VII. 

Ma la fortuna non arrise ai Bo- 
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Sali» atermiiufa piana del Fnelno, i braociant] hanno colto attraverso 
la loro lotta concorde nna splendida vittoria vanamente contrastata 
dairatteraiamento provocatorio aavanto da TOrlonia. Nella foto; nn 
grappo di lavoratori mentre caegue opere di riattamento c mislioria 

ai canali di irrigazione 


naparte. Qtuindo Luciano, fratetloi 
di Napoleone, fu fatto prigioniero 
dagli inglesi e il suo banchiere Le- 
nusier fece fallimento facendogli 
perdere 300.000 franchi, il banchie¬ 
re Torlonia, che teneva in deposito 
i diamanti del giovane principe, 
approfittò della buona ventura per 
acquistarli a buon prezzo. 

Sembrava che la Santa .itlcanza 
avesse vinto per far la fortuna di 
Giovanni. La sua Banca pre.se a 
far prestiti al Governo pontificio 
con interessi del 30 % ed egli ot¬ 
tenne appalti, come quello del ta¬ 
bacco. che gli fruttavano il 36 %. 
« A sti ladri fnttuti de l’apparto » 
esclamò Gioacchino Belli nel so¬ 
netto Sara de Lotte, commentando 
questo fatto (in un’altra occasione 
il poeta del popolo lo chiamò: « sto 
scilinguato duca bagherlno ». ossia 
incettatore). 

Contemporaneamente Giovanni 
volse il suo appetito verso la terra 
e si adoperò ad acquistare tenute 
con patto di riscatto. Così, appro¬ 
fittando delle difficoltà xn cui si 
trovavano alcune famiglie nobili, 
come gli Odescalchi. t Pallavicinl. 
i PoniatoiPSki, acquistò a prezzi 
vantag0osisstmi migliaia di ettari, 
vari titoli nobiliari e una posizione 
di primo piano nei ranghi del pa¬ 
triziato romano. 

In questa impresa lo aiutò la 
beila e ambiziosissima moglie An¬ 
na Sculteis, figlia di un sellaio, la 
quale fin dalla prima giovinezza 
aveva desiderato di frequentare 
l’alta società 

« sperando ch’essa assisa fra l'e- 
troinc altere 
diventerebbe Nobile da parte del 

fsedere » 

come scriveva di lei alla fine del 
'700 un anonimo compositore di 
« pasquinate ». 

Una volta entrata nel « gran 
mondo », Anna si pose a gareggia¬ 
re in pompa e sfarzo con tutte le 
altre nobildonne del patriziato ro¬ 
mano. Durante tl carnevale del 
Ì8Q5 la ritroviamo, insieme con 
altre Dame, adagiata in costume su 
«n carro allegorico che girava per 
le vie di Roma. Il carro raffigurava 
€ la querela di Venere contro Psi¬ 
che amata da Amore », Ecco come 
U Silvagni racconta la scena: « Le 
nudità di Psiche (Principessa Ro- 
eptgllosi), di Ebe (Duchessa della 
Foresta), di Pallade (Principessa 
Chigi), di Giunone (Marchesa Tor- 
lonia) erano mal celate sotto bel¬ 
lissime maglie di seta color carne, 
mentre le braccia, le spalle e il 
seno, ricoperti di perle e brillanti, 
apparivano del tutto scoperti fra i 
manti porpora cd i ricami d’oro e 
d'argento. La mascherata passava 
in mezzo ad un’onda di profumi 
che si spandeva da eleganti pro¬ 
fumiere poste accese ai lati del 
carro ». 

A'es-vuno a Roma era in grado di 
offrire feste sontuose come quelle 
che quasi senza interruzione si 
svolgevano nei vari palazzi del ban¬ 


chiere Torlonia. Basti ricordare che 
in un ricevimento offerto net 1839, 
verso le quattro del mattino, dopo 
una notte di danze, furono pres¬ 
tate 18 tavole con cento coperti 
ciascuna e duemila persone cena¬ 
rono contemporaneamente. 

La principessa Torlonia era in¬ 
contentabile. Un giorno il manto 
le consigliò di moderarsi nelle spe¬ 
se, ma mal gliene incolse, perchè 
l'energica donna gli sferrò una se¬ 
rie di pugni. Fu lo scandalo del 
giorno. A comporre il dissidio in¬ 
tervennero i familiari ed un dot¬ 
tore perchè la principessa era stata 
presa dalle convulsioni. 

Stendhal racconta 

^•’zUra parte Anna non aveva 
torto. Tutti parlavano della gene¬ 
rosità dei Torlonia, ma pochi sa¬ 
pevano che questa magnificenza 
era utui vera miniera per i padroni 
di casa. Il lusso attraeva nei salo¬ 
ni del banchiere le persone più 
nobili e facoltose del tempo, il 
Granduca di Toscana e la regina 
Cristina di Spagna, il Granduca di 
BadcK e il Duca di Lucca, il fra¬ 
tello del re di Napoli e il segretario 
di Stato del Vaticano, il re di Ba¬ 
viera e lo stesso Papa Gregorio XVI 
e, in tal modo, la clientela del ban¬ 
co aumentava. 

Il grande scrittore Stendhal, che 
fu invitato al ricevimento dell'll 
settembre del 1827 ci racconta fra 
l’altro: « Oggi si parla molto del 
signor di Saint-Priv... che avendo 
vissuto da stordito si è bruciato le 
cervella da che Torlonia che era il 
suo banchiere gli aveva negato un 
prestito di poche migliaia di lire ». 

Queste « doti di generosità » se- 
ouitarono ad essere vive anche nel 
discendenti di Giovanni e di An¬ 
na: m Don Alessandro che ha crea¬ 
to it principato del Fucino usur¬ 
pando i secolari diritti di quelle 
popolazioni: in Giovanni Torlonia, 
che ospitò Mussolini nella sua vil¬ 
la di Via Nnmentana c che nel 
1929 si fece bonificare con i soldt 
dello Stato la tenuta di Porto. Egli 
trattava tutti i suoi dipendenti co¬ 
me servi al punto de non permet¬ 
tere a nessuno di sfar seduto in 
sua pre.senza (quest'ordine stra¬ 
namente non valeva per la ca¬ 
meriera Anelila rhe poteva ad¬ 
dirittura sedere con t suoi tre 
fiqlioJettl alla tni'ola del prin¬ 
cipe). Il padre dell’attuale princi¬ 
pe. infine. Don Carlo, renino chia¬ 
mato il € Barbarossa » per la fero¬ 
cia con la quale agiva nel suo feu¬ 
do di Canino e Musignano contro 
i c boattieri » che volerano coltiva¬ 
re qualcuna di quelle terre che. 
egli teneva allo stato selvaggio. 

Poco « nobile ». dunque, tutto ciò. 
Se qualcosa di nobile vi è nel Fu¬ 
cino. essa è la lotta dei braccianti, 
degli affittuari e di tutta la popo¬ 
lazione contro il latifondista Tor¬ 
lonia. 

GAETANO VIMANT 


l’acqua, che si abbassasse nella 
stiva della nave da pesca. La sH- 
va veniva riempita d’acqua ed 
una forte corrente veniva spinta 
attraverso alla conduttura prin¬ 
cipale. Una mescolanza di pese: 
e di acqua veniva quindi aspirata 
e portata attraverso alla condut¬ 
tura principale ad un separatore 
che, eliminata l’acoua, mandava 
il pesce su di un traspoitatore 
automatico. 

Si passò quindi a dei tentativi 
di pesca con questo sistema, ma 
si dovette constatare che il pe 
sce, appena aveva la sensazione 
di essere aspirato verso la con¬ 
duttura, si allontanava precipito¬ 
samente. Si doveva quindi trova¬ 
re qualche mezzo per mantenere 
i pesci nelle vicinanze del tubo 
aspirante. Poiché per allontanare 
il pesce dalle turbine degli im 
pianti idroelettrici si erano usate, 
con successo, delle correnti elet¬ 
triche alternate, si tentò immedia¬ 
tamente con quelle d’impedire la 
fuga dei pesci, ma il metoiio non 
ebbe successo, ed allora il prof. 
Chernigin tentò un’altra strada: 
provo con le correnti continue. 

Schematicamente, il sistema 
funzionava in questo modo. Un 
grande imbuto a forma di corno 
veniva fissato all’estremità dePa 
conduttura aspirante, immersa 
nell’acqua. Questo imbuto costi¬ 
tuiva uno degli elettrodi destinati 
ad emanare la corrente continua 
sui pesci. Due altri elettrodi di 
polarità opposte a quella deU’im- 
buto venivano abbassati nell’ac- 
qua a considerevole distanza dal¬ 
le estremità della nave. Quando 
si fncev.a funzionare la pompa di 
aspirazione si poteva notare che 
i pesci si allontanavano precipi¬ 
tosamente dall’imbuto aspirante, 
ma. appena si faceva arrivare 
agli elettrodi la corrente elettri¬ 
ca. i pesci s’avviavano rapida¬ 
mente verso l’imbuto e di conse¬ 
guenza si aveva un rapido e pron¬ 
to affluire di pesci nel tubo. In 
undici ore furono pescati in que¬ 
sto modo pili di 12 quintali di 
nesce in condizioni assolutamen¬ 
te normali. 

Gli scienziati russi non sono .. 
americani e non c.sagerano mai 
nei risultati delle loro ricerche. 
Anche in questo caso, con la cau¬ 
tela che si deve avere per le in¬ 
novazioni nel campo della tecni¬ 
ca e della scienz.a, il rapporto 
della rivista succitata dichiara 
che. per quanto gli esperimenti 
abbiano a\’uto un solido successo, 
prima di applicarli su grande 
scala occorreranno ancora nume¬ 
rose esperienze e perfezionamen¬ 
ti dei pai'ticolari tecnici. Ad ogni 
modo, è evidente che il sistema 
escogitato dal Chernigin presen¬ 
ta delle sicure possibilità per ren¬ 
dere la pe'if'a un lavoro industria¬ 
lizzato mediante l’anDlicazione dei 
mezzi .scientifici e tecnici più mo¬ 
derni. 

M.ASSIMO MONTAGN.ANA 


LE PRIME 

f^iidro e In Niin 
Rran gioriinta 

Dna Venezia dcll’Ottoccntro, rlcal 
cata Bu quella di Goldoni, con 1 caf¬ 
fè. le maschere, gli Intrighi, 1 ge¬ 
nitori terribili. 1 figli scavezzacollo: 
tutto li mondo che Goldoni ha ri¬ 
tratto con rintclligenza arguta del- 
fosservatore. del moralista Ironico, 
Intorno alla convenzionale semplici¬ 
tà del suol Intrecci. Nella vecchia 
commedia di P. A. Bon tutto que¬ 
sto è ormai diventato accademia, le 
situazioni e l personaggi sembrano 
usciti da vecchie illustrazioni, l'aria 
che vi si res])ira è quella d’un arti¬ 
ficio ricopiato con la fedeltà Inge¬ 
nua e un po’ noiosa di chi adora 
€ l vecchi tempi passati ». Il centro 
intorno a cui tutto ruota è Ludro, 
un bravo e onesto briccone, volta a 
volta mezzano, confidente. Imbroglio¬ 
ne c fabbricante d’ingegnosissime Idee 
per tirar fuori dagli Impicci tutti. 

Nelle mani agili e sapienti del fra¬ 
telli Mlcheluzzl la commedia rlprcn- 
Ce certo molto del colorito che il tem¬ 
po gli aveva fatto perdere e per 
qualche momento .«a è tentati di cre¬ 
dere che in fondo es.sa pos.scggn qual¬ 
che merito in più di una sapiente 
f.attura giudiziosamente ricalcata sul 
modello goldoniano: merito partico¬ 
lare di tutti gli interpreti, fra I quali 
particolarmente .segnalabili oltre 1 
Mlcheluzzl la grnzloslMima Carli, il 
Ramerez e la Seglln. Applau*! cordiali 
e grande divertimento del pubblico. 

Hce 


CENSURA MADE IN U.S A. 

La cortina 

di Hollytvood 


I film europei, da « Ladri di bi¬ 
ciclette » a « Germania anno ze¬ 
ro > e al « Diavolo In corpo » 
giudicati filocomunisti! 


Alcune settimane or sono il 
National Board of Revlew, isti¬ 
tuto esistente da una quarantina 
di anni con compiti di autocen¬ 
sura cinonutopro/ica per la pro¬ 
duzione americana e attualmente 
legato al Museiim of Modem Art, 
pubblicò la classifica dei dieci 
migliori /ìliu prodotti nel 1949, 
mettendo al primo posto Ladri 
di biciclette ■» di De Sica, segui¬ 
to da nThe Quiet One*, di Sid¬ 
ney Magers. Complessivamente 
nella classifica del Board, il cui 
giudizio, legato coni’è ad iniziati¬ 
ve artistiche estranee all’influen¬ 
za diretta di Hollincood, risul¬ 
ta relativamente indipendente in 
confronto a quello che determina 
ad esempio, l’uy.scpnnzione degli 
Oscar, sa dieci film .sepnniafi ben 
cinque erano di produzione euro¬ 
pea (oltre ai citati -Germania 
anno zero . di Ros'.elhni, i due 
inglesi ..Idolo infranto- e * Quar¬ 
tettoe tl francese .rii diavolo 
in corpo m) contro cinque di pio- 
diizione americana, di cui due 
realizzati da gruppi indipendenti. 

Questa classifica costituiva dun¬ 
que, implicitameiìtc, tu più dura 
londnnna contro i fdvi holhjwoo- 
d ani finora pronunciata da nn 
Organismo amcncaii') di indubbia 
autorevolezza, l produttori cali¬ 
forniani non potevano non accu¬ 
sare il colpo. Costoro dunque, 
pochi giorni or sono, hanno re¬ 
plicato con un lungo articolo ap¬ 
parso sul loro orpano ufficiale, il 
Motion Picture Herald. 

Ecco il titolo del Motion Pie- 
ture Herald; - Il Board of Review 
sceglie nuovamente come miglio¬ 
re un film estero - e il sottotitolo 
•rLa {.celta è ispirata ad un cri¬ 
terio di preferenza per i film pro¬ 
venienti da settori di sinistra 
d’oltremare ». 

Ed ecco il testo, che così giu¬ 
stifica il "filocomunismo" di «La¬ 
dri di biciclette »: « Sta De Stea 
che Zavattini erano nel comitato 
promotore del congresso cinema¬ 
tografico intemazirnc.le (pro-co* 
miinista) che si è tmmto in Italia, 
a Perugia ». E cosi continua: 

c Que.sto congresso si ò pronun¬ 
ciato nettamente a favore dei 
tl dieci antipatici» (diremmo più 
esattamente: dei dieci persegui¬ 
tati - n. d. t.) di Hollywood: cioè 
degli scrittori, produttori e regi¬ 
sti che si rifiutarono di dire alla 
Commissione parlamentare per le 
attività Non-AniericQiie se erano 
o no comunisti; cd ha affermato 
che i dieci furono privati della 
loro base di sussistenza perchè 
non si conformavano ai piani ffei 
finanziatori del cinema, i quali 
hanno un manifesto interesse par¬ 
ticolare per la violenza, per la 
paura della guerra e per la con¬ 
fusione delle menti americane». 

A questo brano sepue un attac¬ 
co contro it produttore di -The 
Quiet One », àidney Mayers, col¬ 
pevole di aver affermato che 

HoUywod è il grande cimitero 
dei talenti» e che è necessario 
» lottare contro i film anti-russi, 
aiiti-popolari e contrari alle de¬ 
mocrazie popolari». E infine ec¬ 
coci a » Germania, anno zero»: 
a Rossellini è da lungo tempo un 
so.stenitore dei movimen'i italia¬ 
ni di sinistra e anche lui ha par¬ 
tecipato al congresso di Perugia». 

E SI potrebbe continuare, poi¬ 
ché i giudizi sugli altri film e 
artisti europei segnalati sono del¬ 
lo stes.so tenore. 

Da tutto ciò si possono trarre 
non poche conclusioni interessan¬ 
ti. E anzitutto: gli .-.tessi produt¬ 
tori americani non smentiscono 
nemmeno con una sola parola, di 
avere effettivamente un interes¬ 
se particolare per l’esaltazione 
della violenza, per la propagan¬ 
da bellicistica e per la confusione 
delle idee del pubblico, proprio 
come venne affermato nel con¬ 
vegno internazionale di Perugia 
da registi americani come Paul 
Strand e dal messaggio inviato per 
l'occasione dai --dieci» di Holly¬ 
wood, i quali sono stati effetti¬ 
vamente privati della loro base 
di «Insistenza (notate l’eufemismo 
usato nei confronti di artisti cac¬ 
ciati dagli Stati Uniti o messi in 
galera) perchè non si conforma¬ 
vano ai piani dei finanziatori. 

Infine non gin r l^idri di bi¬ 
ciclette » o - Germania, anno 
zero» sono bollate come opere 
filocomuniste (sarebbe stalo trop¬ 
po difficile dimostrarlo), ma per 
ottenerne il bando è sufficiente 
che i loro autori abbiano, iliret- 
tamente o indirettamente parte¬ 
cipato cd un convegno interna¬ 
zionale i cui risultati non sono 
stati graditi a Hollywood, anche . 
se la loro evidente esattezza non 
è discutibile! 

Questo succede nel paese dove 
si producono i film sulla man¬ 
canza di libertà oltre il e sipario 
di ferro ». 

ed. ma. 
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Appandico deUVNìTA* 





GRANDE ROMANZO 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


Questo primo momento si er* 
fatto aspettare cinque giorni, ciò 
che in tutt’altra circostanza sa¬ 
rebbe sembrato davvero un po’ 
lungo a padron Bonacieux, ma 
egli aveva, nelle parole dettegli 
dal cardinale e nelle successive 
visite di Rochefort, ampio argo¬ 
mento di riflessione: e si sa che 
nulla fa passare il tempo così 
rapidamente come il riflettere. 
Tanto più che lo riflessioni di 
Bonacieux erano tutte color di 
rosa. Rochefort lo chiamava suo 
amico, il suo caro Bonacieux. e 
non finiva di dirgli che il cardi¬ 
nale lo teneva nella massima 
l'onsiderazione. II mereiaio si ve¬ 
deva già sulla strada degli onori 
• della ricchezza. 

. Dm perla aua, anche la aignora 


Bonacieux aveva riflettuto, ma, 
occorre dirlo, a tutt'altra cosa 
eh": all’ambizione: suo malgrado 
I suoi pensieri avevano avuto per 
motivo costante quel bel dovane 
cosi prode e che sembrava così 
innamorato. ’ Sposata a didotto 
anni al signor Bonadeux, aven¬ 
do sempre vissuto in mezzo agli 
amici di suo marito, poco atti 
ispirare un sentimento qualsiasi 
a una giovane donna il cui cuore 
era più in alto della sua condi¬ 
zione, la signora Bonacieux era 
rimasta insensibile alle seduzio¬ 
ni volgari; ma, soprattutto 
queU’epoca. il titolo di gentiluo-, 
mo aveva un grande ascendente 
sulla borghesia, e d’Artagnan era 
gentiluomo; inoltre, portava la 
uniforma della guardia che, dopo 


l’uniforme dei moadietlieri, era 
la più apprezzata dalle donne. 
Era, ripetiamolo, bello, giovane, 
impetuoso: parlava d’amore co¬ 
me im uomo che ama e che ha 
sete d’essere amato: ce n’era più 
che abbastanza per far girare la 
testa di ventitré anni, e la signo¬ 
ra Bonacieux era proprio arriva¬ 
ta a questa felice età ^Ua vita. 

I due sposi, bendiè non si fos¬ 
sero rivisti da più di otto giorni, 
e benché durante quella settima¬ 
na oi fossero stati fra di loro gra¬ 
vi avvenimenti, si incontrarono 
dunque con una certa preoccupa¬ 
zione: tuttavia il si^or Bona¬ 
deux manifestò una gioia reale e 
andò verso sua moglie a braccia 
aperte 

La signora Bonacieux gli pre¬ 
sentò la fronte da baciare. 

— Parliamo un po’, — disse. 

— Come? — fece Bonacieux 
stupito. 

— Si certamente, devo dirvi 
una cosa della più alta impor¬ 
tanza. 

— Ma allora ho anch’io alcune 
domande da rivolgervi, abba¬ 
stanza serie Spiegatemi un poco 
il vostro ratto, ve ne prego. 

— Non .si tratta di questo, p>er 
il momento, — disse la si^ora 
Bonadeux. 

' — E di che cosa si tratta allo¬ 
ra? Del mio arresto? 


— L’ho saputo il giorno stesso: 
ma siccome voi non eravate col¬ 
pevole di nessun delitto, non 
eravate colpevole di nessun ma¬ 
neggio, siccome infine non sape¬ 


vate nulla che potesse compro¬ 
mettere nè voi nè nessun altro, 
ho dato all’episodio l'importanza 
che meritava. 

— Dite bene, voi. signora! — 



«Io sono amico del tran cardinale! mi capite?! » esclamò tionfio 
Bonacieux, mentro Coataaia Inorridiva.» 


replicò Bonacieux, offeso dal poco 
interessamento che gli testimo¬ 
niava sua moglie; — sapete che 
sono stato cacciato per un gior¬ 
no e per una notte in una cella 
della Bastiglia? 

— Un giorno e una notte pas¬ 
sano presto: lasciamo stare dun¬ 
que il vostro arresto e veniamo a 
quello che mi conduce da voi. 

— Come! quel che vi conduce 
da me? Non è dunque il deside¬ 
rio di rivedere un marito da cui 
siete stata separata ben dieci 
giorni? — domandò il mereiaio 
punto sul vivo. 

— Questo anzitutto, e poi una 
altra co.'ia. 

— Parlate! 

— Una cosa del piu allo inte¬ 
resse e dalla quale dipende forse 
la nostra fortuna avvenire. 

— La no.stra fortuna ha cam¬ 
biato moltissimo di faccia dall’ul¬ 
timo giorno che vi ho vista, si¬ 
gnora Bonacieux, c non mi stu¬ 
pirei se da qui a qualdie me.se 
essa ci facesse invidiare da molla 
gente. 

— Si. sopratluto se vorrete se¬ 
guire le istruzioni che io vi darò. 

— A me? 

— Si, a voi. C'è da fare una 
buona azione, una santa azione, 
signore, e da guadagnare In 
Ugual tempo molto denaro. 

La signora Bonacieux sapeva 
che parlando di denaro a suo! 


marito lo prendeva dal lato de¬ 
bole. 

Ma un uomo, c sia pure un 
mereiaio, quando ha parlato die¬ 
ci minuti col cardinale di Ri- 
chebeu, non è più lo stesso uo¬ 
mo. 

— Da guadagnare molto dena¬ 
ro! — disse Bonacieux allungan¬ 
do le labbra. 

— Si, molto 

— Quanto, press’a poco? 

— Forse mille dopp.e. 

— Quel che volete da me e 
dunque molto grave? 

— Si. 

— Che bisogna fare? 

— Partirete immediatamente, vi 
consegnerò un foglio dal quale 
non vi separereic sotto alcun 
pretesto e che consegnerete in 
mani proorie. 

— E per dove partirò? 

— Per Londra. 

— Io partire per Londra! Suv¬ 
via, voi scherzate; niente mi 
chiama a Londra. 

— Ma altri hanno bisogno che 
voi ci andiate. 

— Chi sono questi altri? VI 
avverto che non farò più nulla 
alla cieca e che voglio sapzre non 
soltanto a che cosa mi esoongo, 
ma anche per chi mi esp mgo. 

— Una persona illustre vi 
manda, un illustre personaggio 
vi attende: la ricompensa oltre¬ 
passerà ogni vostro desiderio, 


lecco tutto quel che posso pro¬ 
mettervi. 

— Ancora intrighi! sempre in¬ 
trighi! No, grazie, ormai sio in 
guardia, e il cardinale mi ha da¬ 
to i suoi lumi su questo argo¬ 
mento. 

— Il cardinale! — esclamò la 
[signora Bonacieux; — avete visto 
il cardinale? 

^ — Mi ha fatto chiamare, - 
rispose con fierezza il merriala. 

— E voi avete accolto i! suo 
invito, imprudente che siete! 

— Devo dire che non avevo la 
scelta fra raccoglierlo e il non 
accoglierlo, dal momento che 
ero fra due guardie. Devo anche 
aggiungere che siccome allora 
non conoscevo Sua Eminenza, se 
avessi potuto dispensarmi da 
quella visita, nc sarei stato con¬ 
tentissimo. 

— Vi ha trattato male? Vi ha 
fatto delle minacce? 

— Mi ha teso la mano, e mi 
ha chiamato suo amico. Suo ami¬ 
co, mi capite, signora? Io sono 
l’amico del gran cardinale! 

— Del gran cardinale? 

— Gli contestereste per caso, 
questo titolo, signora? 

— Non gli contesto niente, ma 
vi dico che il favore di un mi¬ 
nistro è efflmero e che bisogna 
esser pazzi per tenersi stretti a 
un tal ministro!... 

fconffntiaj 
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LA CHIUSURA AL SENATO DEL DIBATTITO SUL NUOVO GOVERNO 


Mercolein 1 nwrzo 1950 


VISITA AGLI IMPIANTI PETROLIFERI DELL* A. G. I. P. 


Scoccimarro dimostra con le cifre» “ 

■ I ^ 

la possibilità di una nuova politica ^"!» £ l g p j^ Pir r »”»^ 


(CoatlDuozlone dalla prima pacloa) 
mo luogo attesta come il Governo 
abbia tenuto conto di tutto, tranne 
che degli interessi del paese, il 
Governo ha cominciato due anni 
or sono con le restrizioni pura¬ 
mente quantitative del credito _ 

determinate dalla politica del pa¬ 
reggio, cioè da considerazioni pu¬ 
ramente monetane — mentre l'op¬ 
posizione avanzava l’esigenza di un 
controllo qualitativo, il che signi¬ 
ficano controllo della natufa dello 
impiego che viene fatto del rispar¬ 
mio nazionale. Questa è la politica 
che ancora oggi l’opposizione so¬ 
stiene, cioè una politica di difesa 
della produzione contro la «pe- 
iulazione; delie piccole e medie 
mprese industriali contro i grandi 
iruppi monopolistici; e dei settori 
ndustrlall sèni contro quelli che 
sercitano attività contrarie all’in- 
eresse collettivo. 

Ci si accusa di voler attentare alla 
onomia liberale! E* caratteristico 
fatto — osserva a questo punto 
occimarro — che coloro 1 quali 
ivendicano oggi una politica eco- 
omica liberista sono proprio i 
ruppi monopolisti, cioè quelli che 
ella realtà distruggono le condi- 



I nell*orecchio del Presidente 1 con¬ 
cetti di Scoccimarro, forse com¬ 
piacendosi m cuor suo per gli at¬ 
tacchi che il nostro compagno rl- 
! volgeva a Fella. Ma appena Fella 
è entrato e si è seduto alla destra 
di De Gasperi, questi ha comin¬ 
ciato a rivolgersi esclusivamente a 
lui, lasciando a Campilli il com¬ 
pito di ascoltare .semplicemente c 
meditare. Fella dunque ha inter¬ 
rotto una prima volta Scoccimarro 
sulla questione delle rinunce a cui 
l’Italia è stata costretta in materia 
di importazioni giatuite. Ma l’ora¬ 
tore gli ha risposto prontamente: 
« Nel 1948 e 1949 voi avevate di¬ 
ritto di ritirare dal fondo EIRP in 
America 155 milioni di dollari e 
ne avete ritirati soltanto 105. Ed il 
resto? Questo è un fatto su cui la 
opinione pubblica chiede spiega¬ 
zioni 

Campilli gode 

L’atmosfera si è andata poi sem¬ 
pre più elettrizzando per le inter¬ 
ruzioni dei ministri presenti: il 
sen. Scoccimarro ribatteva imme¬ 
diatamente, con repliche pronte e 
efflcaci, che facevano innervosire 

in modo evidente non già Fella _ 

che è un sornione —, nè Campilli 
—. che in cuor suo godeva —. ma 
il Presidente del Consiglio, ridotto 
a far la parte di colui che è accu¬ 
sato senza capire perfettamente le 
co.se dette dall’accusatore; incapace 
quindi di interrompere con le sue 
sole forze e impotente a sostenere 
una serie di botte e risposte, l’on. 
De Gasperi si appoggiava, livido, 
a Fella e brancolava in argomen¬ 
tazioni assurde. 

Esaminando il problema valuta¬ 


rlo Scoccimarro ha rivelato ' —! 
secondo statistiche precise — che 
l’Italia, anche qui, possiede 'riserve 
eccessive rispetto alle proprie esi¬ 
genze reali e ciò in ossequio alla 
solita politica del pareggio. L’Italia 
dispone infatti di 576 miliardi di 
divise e crediti esteri ed oro, cifra 
che supera i limiti di quella che 
dovrà essere l’eventuale garanzia 
per il giorno non ancora prevedi¬ 
bile In cui si stabilirà la nuova 
parità tra l’oro e le varie monete. 
Un simile fenomeno non si verifica 
in nessun altro paese del mondo. 
A che prò, dunque le riserve? For¬ 
se per equilibrare la bilancia dt*i 
pagamenti quando liniranno gli 
aiuti ERP? .. Devo ricordare — 
osserva a questo propo'sho il com¬ 
pagno Scoccimarro — che il disa¬ 
vanzo può essere fronteggiato da 
una riserva di divise se esso dipen¬ 
de da condizioni temporanee, ma 
se dipende da condizioni struttu¬ 
rali dell’economia, non c’è riserva 
di divise che possa impedire il n- 
cndere nel deficit. Ed allora non 
varrebbe la pena di fare qualche 
spesa per potenziare la struttura 
del Paese? 

II compagno Scoccimarro hn esa- 
mir-ato quindi brevemente un al¬ 
tro punto: l’acquisto dell’oro ne¬ 
gli Stati Uniti, •< brillante succes¬ 
so u i>ersonale dell’on. Fella. In 
che cosa .sia consistito quel bril¬ 
lante successo del governo che ha 
1 speso 73 miliardi di lire, per an¬ 
dare in America a fare quello che 
tutti coloro che hanno mezzi pos¬ 
sono fare, cioè a comprare oro a 
35 dollari l’oncia. 

MERZAGORA: Bisognava avere 
dollari! 

SCOCCIMARRO: E* proprio que¬ 


sto, on. Merzagora, che lo dico! 
Ma era quello l’impiego più utile 
di quella somma, in una situazio¬ 
ne economica quHl’è quella in cui 
ci troviamo? Era proprio questo il 
momento di comprare oro? Non po¬ 
tremmo trasformare i dollari in 
capitali produttivi? 

DE GASPERI; Che coaa doveva¬ 
mo importare con i dollari secon¬ 
do lei? 

SCOCCIMARRO: Parlerò più tar¬ 
di di que.sto problema. 

DE GASPERI (cocciutamente, 
convìnto di averne imbroccata una 
buona); Ma l’oro rappresenta ca¬ 
pitali! Il fatto è che voi volete 
l’a'imento della circolazione! 

SCOCCIMARRO; Stia tranqull- 
lo. vedrà che ri.sponderò a tutti 
questi quesiti. A me preme intan¬ 
to fls-sare il problema: la migliore 
garanzia per la nostra moneta e 
per i futuri scambi internazionali 
è l’elevazione del livello produt¬ 
tivo del paese. Voi mi fate l’im¬ 
pressione di voler risolvere un pro¬ 
blema deU’aweniro, la.sciando mar¬ 
cire il problema attuale, la cui so¬ 
luzione solamente può porre le ba¬ 
si per risolvere anche il problema 
dell’av’venire. Ho voluto citare que- 
.sto ca.so per giungere a una pri¬ 
ma conclusione; esiste un forte 
contrasto tra politica del pareggio 
e politica produttivìstica e non 8ii 
tratta di un contrasto tra politicai 
di stabilità della moneta e politi¬ 
ca deU’inflazlone, come voi vole¬ 
te far credere al paese. La realtà 
è che dietro a queste due politiche 
vi sono diversi Interessi che sono 
favoriti o doiruna o dall’altra po¬ 
litica. 


Per non pagare i loro debiti 

i trust diventeranno inflazionisti 


I 11 compagno Scoccimarro 

btonl del mercato liberale. Tutti 
«anno che AL punto di maggior pro¬ 
fitto per i monopoli non coincide 
affatto cól punto di maggiore pro¬ 
duzione, di maggiore utilità sociale 
E di maggiore aumento del reddito 
nazionale, ma rimane semjiire al 
di sotto, 11 compagno Scoccimarro 
osserva pure —a questo proposito — 
che la politica che si è fatta in 
Italia da due anni a questa parte 
è stata criticata dal più illustre 
tecnico di questioni monetarle che 
esista oggi, il Robertson, il quale 
l’ha definita cosi; «Una combina¬ 
tone di idee antiquate con delle 

r provvisazioni brillanti ». 

Il Marshall zi aliano 

Per quanto ccrcerne l’impiego del 
Dndo-lire, la politica del pareggio 
a fatto si che l’Italia, oggi, sia 
'unico paese, nell’orbita dell’ERP, 
he non abbia praticamente im- 
licgato il fondo lire per incre- 
lentare la produzione. Le cifre in- 
icano in primo luogo che, mentre 
1 Francia e gli altri paesi si av- 
rlcinano ad un impiego deU'SO per 
ento, l’Italia non supera il 8,5 per 
ento. Inoltre si viene a sapere che 
Dio 9600 disoccupati hanno trovato 
avoro in Italia con l’impiego del 
ondo ERP! Il Ministro Fella si 
ifende affermando che con quei 
ondi abbiamo finanziato le espor- 
izioni, per fornire valute all’uf- 
cio cambi della Banca d’Italia. « In 
uesto modo — osserva Scoccimar- 

D _ noi abbiamo creato questa 

ella situazione in Italia; che ab- 
iamo messo in piedi per conto 
ostro una specie di Piano Mar- 
lall, facendo crediti a tutti i paesi 
fEuropa, Noi non abbiamo mezzi 
■er impie^re i nostri disoccupati, 
fcò abbiamo all’estero crediti 
loccati per circa 300 miliardi di 
re. Sapete come ha giudicato un 
tonomista americano questa po- 
tica? Ecco le sue precise parole; 
E* una corsa sfrenata verso il 
licidio della deflazione per eccu- 
lulare divise e dollari 
n senatore Scoccimarro ha quin- 
prerisato di non volere con 
Besto affermare che non si doves- 
iro favorire le esportazioni; altro 
l’aspetto da criticare: «Io dico 
le noi ci siamo trovati ad avere, 
trso tutti i paesi, esportazioni che 
sn sono state compensate da ade- 
late importazion: c »'iò perchè 
ai avevamo nel paese una situa- 
one economica depressa che non 
usciva a consumare i prodotti j 
le avremmo potuto importare *. | 
uesto afferma Scoccimarro; Oj 
iggiungc: « Bisognava che la 
>Iitica del senatore Merzagora 
isse accompagnata da una politica 
roduttivistica capace di cviluppa- 
I le attività economiche <lel Pae- 
( e quindi di aumentare le impor- 
zloni ». 

Ma ben diverse soluzioni esige 
politica del pareggio, in omag- 
o alla quale il Governo italiano 

l creduto opportuno_tra l’altro 

. di rinunciare a 50 milioni di 
filari in materie prime gratuite 
cui potevamo di^orre dagli Sta- 
UnitL Aggiimti ai 20 mQioni di 
lUari perduti nel tre mesi prima 
1 18 aprfle si tratta di un com- 
asso di 70 milioni di dollari a 
d abbiamo rinunciato perchè la 
onomia del paese non era in gra- 
» di assorbire queste materie pri- 
e. «Quale miglicié dimostrazione, 
lora — esclama a questo punto 

iratore _ che la politica econo- 

ica che avete seguito era fonda- 
entalmente contraria agli interes- 
nazionali? » 

H compagno Scoccimarro ha 
^ito quindi altri dati con cui la 
ta tesi veniva sempre più con- 
Irmata. Fino a questo ptmto De 
jasperi, che evidentemente ha 

g cognizioni di economia, si 
va per avere delucidazioni 
[latro Campilli, aeduto alla 
tistrm. E 11 ministro aenza 
^Uo SI dilungava a gpiaflare 


In seguito Scoccimarro ha form-i 
to la dimostrazione che la politica 
del pareggio è quella che appoggia 
la concentrazione dei grandi grup¬ 
pi monopolistici. Si veda il rappor¬ 
to Ira la Fiat e le industrie mec¬ 
caniche: la Fiat ha aumentato 
del 50 per cento la produzio¬ 
ne del 1949, annuncia un aumen¬ 
to ancora del 50 % nel 1950, ma 
si chiudono Fiso Ita Fraschinl e la 
Caproni, mentre l'Alfa Romeo ha 
dovuto ridurre le sue maestranze. 
E’ U monopolio che avanza. Que¬ 
sto è un prodotto della politica di 
deflazione deU’on. Fella. 

« Ma badate; — ammonisce a 
questo punto Scoccimarro — la po¬ 
litica di deflazione conviene ai 
gruppi monopolistici, fino a quan¬ 
do non abbiano assestato le proprie 
basi. Poi verrà il momento in cui 
queste stesse forze distruggeranno 
la politica di deflazione. Tutti san¬ 
no che nei mesi dello «corso anno 
si sono piazzati nel mercato italia¬ 
no 100 miliardi di obbligazioni; 
quando si saranno assorbiti que¬ 
gli altri 200 miliardi di prestito che 
Io Stato promette sui fondi ERP, 
verrà il momento in cui questa 
gente vi spingerà all’inflazione 

f er ripagarvi con llrette svalutate 
prestiti ricevuti. 

Anche I criteri con cui vengono 
concessi i prestiti ERP dimostrano 
la preoccupazione del governo di 
tutelare gli interessi dei gruppi 
monopolistici a danno dei produt¬ 
tori indipendenti. La stessa ten¬ 
denza emerge dal modo con cui 
sono state compilate le tariffe do¬ 
ganali. L’on. Gasparotto lamentava | 
giorni fa che il governo non aves¬ 
se ancora mantenuto la promessa 
di varare una legge contro I mo- j 
nopoli. « On. Gasparotto — escla¬ 
ma ScoccimaiTo — lei è molto in-' 
genuo per la sua età Come può 
sperare che il governo le darà una 
legge contro 1 monopoli se questo j 
è per definizione il governo del 
monopoli? ». 

DE GASPERI: «Perchè non la 
presenta lei questa legge? ». 

SCOCCIMARRO: * Perchè lei tro¬ 
verebbe il modo di farla scompa¬ 
rire attraverso i meandri della pro¬ 
cedura parlamentare. Vada a ve¬ 
dere da chi è costituita la com¬ 
missione del Ministero deH'Indu. 
stria per l’assegnazione del pre¬ 
stiti ERP. Si faccia dare t docu¬ 
menti dcH’attività di queste com¬ 
missioni e li porti qui in Parla¬ 
mento. affinchè ci si renda conto 
se è vero o no che chi fa le leggi 
nel nostro Pac.<e sono i grandi 
gruppi monopolistici 

Il programma del governo 

A questo punto Scoccimarro co¬ 
mincia la polemica contro il pro¬ 
gramma economico del governo. Si 
vuol far credere che questo pro¬ 
gramma è il massimo che si può 
fare, data la .situazione finanzia¬ 
ria del Paese. Ciò è fal.'o; il pro¬ 
blema è di vedere .«e la politica 
attu.'ile del governo è in grado di 
mobilitare tutte le possibilità del 
Paese e se — una volta mobilitate 
— il loro impiego corriimonde al¬ 
le esigenze nazionali. Scoccimar¬ 
ro dimostra subito la possibilità di 
tìe.stinare alla produzione le riser¬ 
ve kì divise pregiate e ir oro che 
sono «tate accumulate finora. In 
secondo luogo egli contesta che il 
migliore impiego del fondo lire 
consi.sta nel pre.riare agli industria¬ 
li 200 miliardi per acquisto di m,ac- 
chinari. poiché è dubb’o .«=e gli in- 
du.str.aii restituiranno queste som¬ 
me. mentre «a’^ebbe giusto ed op¬ 
portune mobilitare i loro patrimo¬ 
ni persomi!. In terzo luogo, po¬ 
trebbe essere efficacemente mobi¬ 
litato quel riiparm'o ancora Iner¬ 
te che, secondo i calcoli del più 
airtorevoll ec-inomistl, ammontereb¬ 
be a circa 100 miliardi. In quarto 
luogo, si potrebbe ricorrere ai tri¬ 
buti. dal momento che lo stesso 
ministro Vanoni ha ammesso che 
esiste oggi in Ttal’a im’cvasione fi¬ 
scale che va da 2,50 a 300 miliardi 
all’ar.no. 

Voi vedete, dunque, «ignori che 
esistono possibilità concrete di au¬ 
mentare gli investimenti, e non 
scltanto gli investimenti pubblici 
ma anche quelli privati. Perchè ciò 
sia possibile è nece.'isario rivedere 
la politica del credito. In una si¬ 
tuazione come l’attuale, di prezzi 
calanti e di depressione produttiva, 
almeno una parte dei 2M miliardi 
di riserve obbligatorie bloccati dèi. 
le bàndie poieono essere fimeael 


tranquillamente in circolazione sen¬ 
za pericolo di inflazione. 

A questo punto Scoccimarro cita 
un articolo pubblicato da Luigi Ei-. 
naudi nell’ottobre 1947 sul Corrie-' 
re della Sera in cui si dimo.'itra che 
ove in un poese vi siano contem¬ 
poraneamente milioni di disoccupa¬ 
ti, fabbriche e macchinari inerti, 
scorte abbondanti che nessuno ac¬ 
quista, mucchi di carbone sui piaz¬ 
zali, ecc., «può darsi che una inie¬ 
zione artificiale di moneta-bigliet¬ 
ti e di moneta bancaria .serva a 
mettere In moto la macchina ar¬ 
rugginita; a consentire agli Indu¬ 
striali di combinare insieme lavo¬ 
ratori, fabbriche, macchine, scorte, 
energia elettrica, eco., che oggi j 
etanno con le mani in mano ed e 
dare quella «pinta per cui, insieme 
coUaborando, 1 fattori ora inerti e 
disuniti, Insime combinati, diano 
luogo ad una feconda produzione». 
Ebbene — esclama Scoccimar¬ 
ro — queste condizioni oggi esisto¬ 
no e ima Iniezione artificiale di 
eegnl monetari non può quindi por¬ 
tare all’Inflazione. Naturalmente è 
necessario creare le condizioni di 
mercato adatte ed è per questo che 
vi chiediamo una larga politica di i 
"Investimenti pubblicL E’ evidente, 
infatti, che coloro i quali temono 
l’inflazione hanno ragione se pen¬ 
sano airapplicozione di una poli-l 
tira di questo genere mantenendo 
inalterate le direttive Ilberiste che 
oggi 6Ì applicano. In questo caso è 
evidente che ci troveremo di fron¬ 
te al pericolo di un’inflazione. Ala 
ciò può essere evitato mutando 
quelle direttive. | 

Paghino i ricchi 

DE GASPERI; .C:ome? Con U 
blocco dei salari forse? ». 

SCXXXilMARRO: «Ecco che lei 
pensa subito al blocco dei salari e 
non le viene in mente la possibi¬ 


lità di chiamare a contribuire quel 
gruppi che hanno aumentato enor¬ 
memente le loro ricchezze sulla 
miseria del popolo. Scoccimarro in¬ 
dica a questo punto cinque condi¬ 
zioni per attuare una politica pro¬ 
duttivistica facendo fronte nello 
stesso tempo ai pericoli dell’infla¬ 
zione: 

1) è neceiaario un piano orga¬ 
nico di investimenti produttivi — 
e non di lavori pubblici — che In¬ 
cida nella struttura economica del 
paese; 

2) bisogna rinunciare ai dogmi 
liberisti dell’on. Fella che, nelle 
attuale situazlone,dI mercato, «i ri¬ 
solvono concretamente In un ap¬ 
poggio ai grandi monopoli; ciò si¬ 
gnifica che il governo deve essere 
deciso ad adottare tutti i controlli, 
gli interventi e le riforme neces¬ 
sarie; 

3) bisogna sottrarsi all’influen¬ 
za del monopoli; 

4) bisogna decidere delle pro¬ 
prie cose, liberandosi dalla tutela 
straniera; 

5) occorre guadagnarsi l’appog- 
gio della classe operaia rinuncian¬ 
do a piariare il linguaggio del mi¬ 
tra. 

Con queste cinque condizioni si 
può realizzare in pieno una politi¬ 
ca produttivistica, ma II governo 
ci presenta, invece, un program¬ 
ma ridotto, troppo diluito nel tem¬ 
po (120 miliardi all’anno per dieci 
anni) senza indicarci concretamen¬ 
te le fonti di finanziamento. Ecco 
la differenza: le fonti di finanzia¬ 
mento che voi ci indicate sono 
estremamente vaghe mentre quel¬ 
le che io vi ho indicato sono asso¬ 
lutamente concrete. Il programma 
che voi ci presentate — conclude 
Scoccimarro su questo punto — 
non prevede una completa utilizza¬ 
zione delle risorse del Paese e non 


è in grado quindi di rovesciare la 
situazione. Se il Parlamento fasse 
veramente autonomo cd indipen¬ 
dente vi dovrebbe dire di no per¬ 
chè non è questo il programma che 
il Paese, i disoccupati, la povera 
gente che sotìre, vi cJiiodono. 

Dopo aver ' polemizzato breve¬ 
mente ’ con la politica estera del 
governo che preclude alla nostra 
produzione 1 mercati dell’Europa 
orientale e della Cina, Scoccimarro 
pa.s-sa a parlare della politica in¬ 
terna . ' 

Il capo del gruppo parlameli'are 
comun'sta nota subito come De Ga- 
fipert abbia adottato ormai il lin¬ 
guaggio provo'atorio dcll’on. Scei¬ 
ba nel confronti del movimento 
operftio e del Partito comunista. 
Egli ncoro'a la pronie-sa di De Ga- 
hperi d* portare in Parlamento le 
provo dell’attività insurrezionale 
de* comunisti che si risolse nella 
lettura fatta alia Camera di una 
circolare della Carne.a del Lavoro 
di Venezia a dimos*razione di que- 
ata attività. Scoccimarro sfida il 
P;esidentc del Consvlio a denun¬ 
ciare i comunisti aH'autorità giu¬ 
diziaria sulla base di quel docu¬ 
mento e di altri analoghi che egli 
atesso SI offie di fo>n!rgl;. 

La circolare di Venezia 

DE GASPERI; « Io non lio letto 
quella circolare come piO'. a di una 
attività insurrezionale ma sempli¬ 
cemente Q*i un metodo illegale di 
lotta sindacale ». 

SCOCCIM.'VRRO: « Non tenti di 
tirarsi indietro. Ho qui" 11 testo ste- 
rografìco del suo discorso e quella 
circolare è l’unico documento che 
lei ha portato alla Camera dopo la 
promessa precisa che aveva fatto. 
Da essa risulta che gli agrari del 
Veneto violano la legge perchè ri¬ 
fiutano di pagare l’indennità caro¬ 
pane, gli assegni familiari e non 
accettano Timponlbile di manodo¬ 
pera. In seguito a ciò la Camera 
del Lavoro ha deciso di disciplina- 
re la massa del braccianti afTamati 
e di organizzare la loro lotta per 
obbligare gli agrari a rispettare la 
legge. Quando 1! Presidente del 
Consiglio considera una simile lot¬ 
ta un fatto scandaloso egli incita 
obiettivamente la polizia a mitra¬ 
gliare 1 lavoratori. La verità è che 
I lavoratori ricorro.io a queste for¬ 
mo di lotta perchè non trovano 
nessun organo dello Stato che fac¬ 
cia applicare la legge agli agrari, 
perchè voi concepite il rispetto del¬ 
la legge corre ;tr. dovf.-re soltanto 
dei lavoratori. 

DB GASPERI: « Non è vero, noi 
Interveniamo contro lutti ». 

SCOCCIMARRO: « Intervenga al¬ 
lora nel Veneto a far rispettare la 
legge agli agrari e allora vedrà che 
la Camer.a del Lavoro non sentirà 
il dovere di Intervenire diretta¬ 
mente. Se lo Stato non provvede, 
spetta alle organizzazioni democra¬ 
tiche del lavoratori esigere che si 
rispetti la legge nell’interesse stes¬ 
so della collettività perchè si evi¬ 
tano così atti isolati di dispersione 
e gesti inconsulti. 

Scoccimarro o’imostra poi come 
uno Stato che fondi la sua forza 
sulle armi della polizia sia sostan¬ 
zialmente debole. A Modena — egli 
dice — ho avuto la netta sensazio¬ 
ne di che cosa significhi la debo¬ 
lezza dello Stato quando ho veduto 
tutta la popolazione unita e 1 rap¬ 
presentanti dello Stato compieta- 
mente isolati € oggetto dell’esecra¬ 
zione generale per quello che ave¬ 
vano fatto. 

L’atteggiamento del Presidente del 
Consiglio ha dato aH’uUima parte 
del discorso di Scoccimarro un to¬ 
no particolarmente drammatico. Il 
capo del gruppo parlamentare co¬ 
munista ha attaccato con sempre 
maggiore forza ed efficacia sul 
terreno della politica interna accu- 
eando il governo di essere non sol¬ 
tanto fuori dalla legge democratica, 
ma addirittura dalla legge morale. 


ija Valpadana pullula di strani americani Una sonda che 
potrebbe rifornire tre volte Milano - Un pozzo di 4500 ni. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU 

CORTEMAGGIORE, 28- — Sta- 
mani l’ACIP ha Ofcompaffiutto un 
gruppo di giornalisti italiani a da¬ 
re un'occhiata allo stato delle ri¬ 
cerche di idrocarburi nella Valle 
Padana. Così, sprofondando fino 
alla caviglia in uno sterminato ma¬ 
re di fango, siamo andati a vedere ^ 
i pozzi metaniferi e petroliferi di 
Cqviaga e Basiasco (Lodi), Ripal-i 
ta (Crema) e Cortemaggiore (Pia¬ 
cenza}, 

Non si immagini assolutamente 
che in queste località ci sia il clas¬ 
sico « paesaggio petroli/cro », con 
la <-/cresta » delle torri di perfo¬ 
razione. Le « foreste » — ci han¬ 
no spiegato — sorgono quando le 
torri sono di legno e non vai la 
pena di buttarle giù una volta che 
la trivellazione è fatta. Ma adesso 
si usano costosissime torri di fer- 
j'o, che SI smontano e si ricostrui¬ 
scono più in là, via via che si 
estendano le ricerche in profon¬ 
dità. Cosi il paesaggio è il consue¬ 
to paesaggio padano, con i campi 
lisci e gli nlberf tutti in fila. Ogni 
tonto una torre tsotnta. E ogni tan¬ 
to una strana apparecchiatura mo¬ 
dernissima, argentea, che spicca tra 
il grigio del cielo e il marrone del¬ 
la campagna. 

Questi tono i pozzi. Strutture ci¬ 
lindriche d'acciaio verniciato, alte 
si e no due metri e mezzo, piene 
di tubi, di ruote e di manubri tin¬ 
ti di rosso, e circondate da una 
graziosa balaustra quadrata in rete 
metallica. Sotto c'è la «onda, che 
scende a centinaia di metri di pro¬ 
fondità, fin dove le ricerche pre¬ 
cedenti hanno assodato l'esistenza 
di uno strato di terreno poroso, 
ricco di microscopici animaletti 


marini fossili, e contenente il com¬ 
bustibile. 

A Caviaga e Basiasco ci sono 16 
pozzi che dàniio metano e 3 pozzi 
sterili. La loro erogazione è tra le 
più alte del mondo, e se la zona 
fosse sfruttata più intensamente e 
se fosse organizzato un sufficiente 
trasporta del gas, si potrebbe ar¬ 
rivare a cifre assai forti. Oggi il 
potenziale produttivo é di 1.300.000 
metri cubi di metano al glc.» di 
cui però in questo mese sono stati 
venduti solo 800.000 metri cubi al 
giorno. L'AGIP dice di poter ar¬ 
rivare entro l'anno a una produ- 
zione potenziale di 4 milioni dt 
metri cubi, ma prevede anche cht 
non ne distribuirà più di 3 milio¬ 
ni ol g’orno. l’anto per dare una 
Idea del significato di queste ci¬ 
fre, dirò che 4 milioni di metri cu¬ 
bi di metano corrispondono a 6000 
(ontfellafe di antracite. 

La sonda numero 2J, a Basiasco, 
é mostrata qui come un'eccezione. 
E* Vii asso t delle sonde. Produce 
da sola 300.000 metri di cubi di me 
tallo (il giorno, equivalenti a qua¬ 
si 500 tonnellate di antracite. Sem¬ 
pre per fissare le idee; questa sor»-* 
da dà ogni giorno il triplo di quel 
che occorre per fornire di gas tut¬ 
te le cucine di Milano (eppure 
l'AGIP non ha ancora accolto la 
offerta della Amministrazione co¬ 
munale milanese per una grossa 
I fornitura di metano quale combu- 
jstibile domestico). La sonda nume¬ 
ro 11 è costata 70 milioni e rende 
j un •miliardo e mezzo Vannol 
I Cortemaggiore. Un grosso borgo 
opaco, dai muri scrostati, che é sa¬ 
lito di colpo ella notorietà nazio¬ 
nale e anche intemazionale. L'AGIP 
sta costruendo due nuovi capanno- 


- J III. w , ■ I———— 

“Il popolo deve dire: 
bast a con la guer ra !,, 

(jnn confprenza stampa €Ìei delegati che 
hanno presentato i 5 punti al Parlamento 


Dalle lotte del lavoro scaturirò 
un nuovo schieramento politico 


Voi — ha detto Scoccimarro ri¬ 
volgendosi direttamente e De Ga- 
speri che appariva in preda a una 
eccitazione incontenibile — avete 
rifiutato altezzosamente tutte le 
nostre proposte distensive e avete 
preferito macchiarvi del sangue dei 
lavoratori. Oggi noi non abbiamo 
de proporvi più niente perchè ab¬ 
biamo capito che non volete una 
distensione, ma avete bisogno dij 
ima politica di violenze e di eccidi 
per rinfocolare gli odi, le divisioni j 
e i rancori e fondare su di essi il I 
vostro dominio. Ma se a voi non 
I abbiamo più nulla da dire, ci ri¬ 
volgeremo direttamente al popolo 
italiano. Le intimidazioni e le mi¬ 
nacce non fanno presa su ùi noi e 
lo abbiamo dimostrato con la no¬ 
stra vita, le nostre cofferenze e le 
nostre lotte. Andate dunque per la 
vostra strada e noi andremo per 
la nostra che è una strada di lotte 
coraggiose e tenaci alla testa del 
popolo dalle qiiali ecaturirà certa¬ 
mente un nuovo achleramento po¬ 
litico e ci aprirà la via della rina¬ 
scita per l’Italia. 

La fine del discorso di Scoccl- 
marro è stata «aiutata da una vera 
ovazione dei senatori di sinistra 
che sono rimasti in piedi applau¬ 
dendo per alami minuti E* stato a 
questo plinto che De Gasperi tra la 
sorpresa gene'rale ha chiesto al 
Presidente del Senato di poter par¬ 
lare. 

Con un tono affannoso e balbet¬ 
tante, De Ga^ri ha affermato che 
i prefetti hanno ordine di far ri¬ 
spettare tutte le leggi e special¬ 
mente quelle die favoriscono i con¬ 
tadini e gli operaL Egli ha alzato 
la voce al massimo per dare im 
tono di particolare solennità alle 
sue affermazioni, ma si è tradito 
Immediatamente citando il caso del 
Fucino che è un esempio tipico 
della collusione tra prefetti e agra¬ 
ri, tanto è vero che è stata neces¬ 
saria uno lotta dura ed eroica per 
indurre d governo ad intervenire 
e ad ordinare al prefetto di appli¬ 
care la legge. 

A questo punto, agitando le brac¬ 
cia e affannando sempre più per la 
eccitazioni De Gasperi ha escla¬ 


mato; «Di fronte ai problemi che 
ci dominano dobbiamo trovare una 
possibilità di accordo, ma nel ri¬ 
spetto della legge. L'Italia ha per¬ 
duto le sue ricchezze e il suo pre- 
stigio, facciamo almeno che non 
perda la pace interna. Faccio im 
appello alla collaborazione. Ma voi 
avete Pobblìgo di adoperarvi per 
calmare le masse», e qui De Ga- 
speri si è lasciato sfuggire neH’ec- 
citazione una frase molto indica¬ 
tiva; «.s amo in enorme difficoltà». 

n Pre.sidente del Consiglio ha 
negato Infine di aver permesso la 
formazione di squadre fasciste nel¬ 
le campagne e, tra i fiacchi applau¬ 
si del SUOI, tutto trafelato, è crol¬ 
lato suda poltrona. 

Hanno parlato quindi brevemen¬ 
te il sen. BOSCO .Giacinto (D.C.) 
— per illustrare un proprio ordine 
del giorno circa gli Investimenti 
nelle « aree depresse » — e il sena¬ 
tore SAPORI (indip.) che ha sple- 
|gato i motivi della propria opposi¬ 
zione al Governo, per cui il suo 
voto sarà di sfiducia. 

Prima della chiusura della sedu¬ 
ta, a vice presidente Alberti ha 
dato lettura della mozione per la 
pace, presentata dai senatori Sere¬ 
ni, Pastore, Reale, Gii solia, Negar- 
viile, Lus^ Sapori, Tamburrano, 
Barbareschi e Sinforianl. L'on. De 
Gasperi ha dichiarato die fisserà 
entro la prossima settimana la data 
della.relativa discussione. > 

Oggi, dopo lo svolgimento degli 
ordini del giorno, è attesa la re¬ 
plica o’el Presidente del Consiglio. 

Il Questore di Genova 
scontitto In un p rocesso 

GENOVA. 28. — Una lezione sev»-' 
ra è stata data quest'oggi dalla magi¬ 
stratura .al questore Sollnea aU’Sa 
sezione del Tribunale di Oenova. Il 
questore Infatti aveva denunciato la 
ed‘7!one ligure do «IXInltAs per 
aver essa pubblicato una lettera di 
un gruppo di e g en ti di P. 8. che ave¬ 
vano Inviato aire Unità » l risultati di 
una eottOKiMeiM di Uz« dlectmlia 


per ringraziare il giornale del suo 
pronto interessamento per la risola 
zlone di una que^tinne economica a 
loro favore. 

ti questore nella denuncia sosteneva 
che la lettera era falsa e che la sua 
pubblicazione si prefiggeva lo scopo 
di determinare turbamento nell’opl- 
njone pubblica oltre che fra gli ap¬ 
partenenti alle guardie di P. 8.. la 
falrilà delia lettera era eostenuia dal 
questore per 11 semplice fatto che il 
lenente colonnello di P. S. Incaricato 
delle indagini aveva interrogato gli 
agenti e nessuno «aveva dichiarato 
di aver scritto la lettera ». 

La difesa ha facilmente dimostrato 
l'inesistenza del reato B.scrltto e la 
magistratura ha accettato tale tesi, 
assolvendo « l’Unità » di Genova nel¬ 
la persona del compagno Gastone Du 1 
se •vice direttola responsabile perchè j 
n fa*to non costituisce reat.o. 

D.ALLA 8ICn-IA A ROM.à 

Ergastolano evaso 

arrestato in una grotta 

Ieri matuna. I Carabinieri della 
Stazione di Monto Mario hanno trat¬ 
to in anealo 11 82enne Antonio Mar¬ 
chese. condannato ail’ergaatolo nel 
38 della Corto d’Aasise di Palermo 
ed evaso 11 cinque giugno ’44 dall-a 
casa di Cura di Sonano del Cimino, 
dove era stato ricoverato per ulcera 
duodenale. II Marchese è stato arre¬ 
stato in seguito a richiesta dei CFRB 
(Comando Porte Repressione Bandi¬ 
tismo). E*il viveva nascosto in una 
capanna sulle pendici di Monte Ma¬ 
rio, in località Sacro Cuore e lavo¬ 
rava in qualità di bovaro presso la 
tenuta saochetU. • - 

Quando i Carabinieri, tn borghese, 
si sono presentati per arrestarlo 
rergastolan-o et è dato alla fuga, ma. 
dopo un drammatico in.seguImento è 
scivolato nel fango ed è stato cattu¬ 
rato, Nella capanna sono state rin¬ 
venute 18 bombe a mano tedesche. 
24 tubetti di gelatina ed altro ma¬ 
teriale «sploalvo. 


Nel pomeriggio di ieri 1 delegati 
dei partigiani della pace sono in¬ 
tervenuti ad tma conferenza-stam¬ 
pa che ha a'vulo luogo aU’albergo 
Bristol-Bernmi sotto la presidenza 
del prof. Montesi del Movimento 
Cristiano per la Pace. Primo a par¬ 
lare è stato D’Arboussicr il quale 
ha informato j presenti che i Par¬ 
lamenti romeno, bulgaro e della 
Repubblica Popolare tedesca, han¬ 
no già approvato i cinque punti 
per la pace. Ma non da per tutto 
si è avuta uguale accoglienza. Nel 
Belgio gli organi ufficiali di quel 
Parlamento hanno rifiutato di rice¬ 
vere la delegazione del Comitato 
mondiale. In Olanda è stato inibi¬ 
to l’ingresso della delegazione. Tra 
il 25 febbraio e il 7 marzo sono 
partite o partiranno delegazioni per 
i Parlamenti di altri Paesi. Il 3 
marzo partiranno contemporanea¬ 
mente le delegazioni pel Soviet 
Supremo e pel Congresso ameri¬ 
cano. 

Interrogato sulla lotta per la pa¬ 
ce in Africa, D’Arboussier ha af¬ 
fermato che essa è ormai veramen¬ 
te larga anche «e è meno cono¬ 
sciuta e se ha forme diverse da 
quelle che assume In Europa- « Non 
si tratta In Africa di sfilare in cor¬ 
tei, di firmare petizioni e di vota¬ 
re mozioni. Ld c’è ;1 combattimen¬ 
to vero e la lotta per la pace si 
fonde con la lotta per la libertà. 
Voi che avete condotto la lotta 
contro i nazifascisti, saprete quel 
che significa. I negri non sono più 
i mercenari di una volta. Essi han¬ 
no capito e non potevano non com¬ 
prendere. Gli imperialisti in un 
anno hanno costruito 67 aeroporti 
militari in Africa, vi hanno creato 
grandi arterie assiali a scopo stra-j 
tegico, trasformeranno porti civili 
in porti militari. H ministro fran¬ 
cese Coste Floret, prevedendo lo 
sgombero della Francia in caso di 
guerra, ho parlato dell'Africa co¬ 
me del centro della resistenza. Ma 
si può anche disilludere. Per gli 
imperialisti non c’è ormai un fa¬ 
cile avvenire nelle nostre foreste. 
Nella sola costa d’Avorlo su 2 mi¬ 
lioni 460.000 abitanti 800.000 ade¬ 
riscono al nostro movimento, n 
governo è stato costretto ad an¬ 
nullare un mandato di catture! con¬ 
tro il nostro Presidente in seguito 
alla resisten-'ta popolare ». 

E’ stata quindi la volta del de¬ 
putato francese Louis Quenherve 
che ha illustnito l'azione dei por¬ 
tuali di Saint Nazairc colpiti da 
una d'soccupazione artificiosa quasi 
permanente. Le autorità, alia vigi¬ 
lia delle feste natalizie, hanno pro¬ 
posto a quei portuali un dilemma 
odioso: potrete avere lavoro, c«c 
hanno detto, solo scaricando o ca¬ 
ricando armi. 1 portuali di Saint 
Nazaire hanno risposto; » No ». 

L'abate Boulier ha anche luì ri¬ 
sposto a delle domande; • Come 
volete, egli ha detto, che 3 movi¬ 
mento della pace non rientri nel 
quadro generale aeH'annunzio mag¬ 
giore d prace c’ne è costituito dalla 
Buona NoveMa?». Dopo aver eotto- 
l.neato che le parole dei Pontefici 
guidano in questa azione di pace i 
cattolici Boulier ha richiamato la 
sentenza di un grande cattolico 
francese, il Peguy. che bollava in 
questo modo i pavidi: • Pregare e 
rifiutare di battersi per la pace i 
disonesto ». Durante l’Anno Santo 
milioni e milion! di fedeli prega¬ 
no per la pace. Occorre che alcu¬ 
ni milioni si battano per essa. 

Secondo l’abate Boul-.er, le for¬ 
ze delia pace sano grandi perchè 3 
sentimento della pace è radicato 
nel profondo deU’animo popolare. 

- n popolo deve dire; basta! ». La 
volontà popolare di pace si deve 
imporre contro le forze della guer¬ 
ra le quali si mascherano ed appro¬ 
fittano deU’isterismo bellicista do¬ 
po averlo ^arso. Anche gli osser¬ 
vatori più amichevoli verso gl; 
Stati Uniti, tornando da quel paese, 
si mostrano spaventati dairisteri- 
«mo guerrafondaio che vi regirtra- 
no. • Un terror* paxtcsco, eni no¬ 


tano, è accuratamente mantenuto In 
America ». 

L’abate ricorda che un sottoma. 
fino americano ha avuto di recente 
un guasto a nord di Murmansk. E 
certo nulla è successo. Ma in im 
altro momen'io 3 guasto può esse¬ 
re spacciato come un attentato. 
Così la guerra può scoppiare su un 
pretesto data l’atmosfera arroven¬ 
tata negli Stati Uniti. Il nostro 
compito è dunque di » abbassate la 
temperatura •>. Nei tempi moderni 
la guerra non si fa senza 3 • mo¬ 
rale alto » e quando i mdilarl cre¬ 
deranno che 3 morale non è alto 
allora essi non daranno le armi al 
popolo 3 quale saprà che cosa 
farne ». 

Boulier sottolinea quindi che tra 
i cattolici francesi pri-iia si sono 
registrati scetlicisruu <• inquieti- 
tudine a proposito del movimento 
per la pace. Ora invece grandi or¬ 
ganizzazioni cattoliche vi aderisco¬ 
no mentre sorgono pltre iniziative 
cattoliche. Una settimana fa la gio¬ 
ventù cattolica francese ha tenuto 
una giornata di studi sulla pace e 
sulla guerra che viene condotta 
contro il Viet Nam. La conclusio¬ 
ne è stata questa; i cattolici non 
fanno obiezione a chi rifiuta ol go¬ 
verno il diritto di repressione. Al¬ 
tre giornate s;m3i saranno tenute 
poiché ■ è urgente il compito di 
far cessare quella guerra ». 

Il senatore Sereni e 3 sindaco 
di Bologna Bozza alla loro volta 
hanno parlato del movimento della 
pace e del voto unanime del Con¬ 
siglio comunale di Bologna per 1 
cinque ^nti. Essi si sono augura¬ 
ti che 3 colloquio intrapreso sul 
tema dèlia pace con molti demo- 
cristiani possa continuare e svol¬ 
gersi anche su altri campi. 

Il Comune di Venezia 
vota per la Pace 

VES^ZIA, 38. — ji Consiglio Co- 
BiviiAie di Vénez a Ila oggi appro* 
Tato a maggioranza li segnente or- 
aine del giorno presentato dal Sin¬ 
daco compagno Glaqnlnto: 

• 11 Consiglio Comnnale di Venezia, 
ritenuto che l'esigenza di pace è lo 
anel.to profondo di ogni coscienza 
morale senza distinzione di fede po¬ 
litica e di confini geografici; ritennto 
che a tale suprema esigenza nmana 
sla anspicablle sla Indirizzata far o- 
ne politica di ogni nazione e di ogni 
partito; ritennto necessario; 

I a) che accordi fra tutte le grand* 
[potenze sconginrlno ogni corsa agli 
armamenti; 

! b) che sia esclBM ogni ricorso alla 
spaventosa minaccia del bombarda¬ 
menti atomici; 

c) che abbia fine la guerra del 
nervi e s a ristabilita la fidacia giac¬ 
ché 1 popoli tatti indlsttatam eate 
hanno aa anleo anelito, la pace, da 
realizzare saperando attraTerso spi¬ 
rito di concordia e civiltà ogni con¬ 
trasto di qnaU asl natnra; slearo In¬ 
terprete del sentimenti della tdttadl- 
na.'iza riafferma la schietta sslontà 
di pace del popolo di Venezia ». 

Sciopero a Bolzaneto 

per sondarteli con la S. Giorgio 

— 

GE.N'OVA, 23. — Tntte le fabbriche 
poste sotto la glfirisdizlone delia Ca-j 
mera del Latoto di Bolzaneto hanno l 
sospeso per dna ore li lavoro la segno 
di solidarietà con gU operai della 
San Giorgio In lotta per l’afferma- 
zlone del loro diritto al lavoro. Co¬ 
me era già avvenuto in altre loca¬ 
lità, a tale manifestazione hanno ade- 
r.to le donne, 1 commercianti, gli 
artigiani, 1 dlsoccnpatl, I pensionati 
ed 1 pzrtlglsnL 

Scossa di tcrremofo 
registrata a Faenza 

FAENZIA. 38. — All O^-ocrvaiorlo el- 
•tmografieo GcnOanOl è stata regi 
Virata stamane alle 11.33 una vlolen- 
tlaelma scoaaa di terremoto che si 
calcolava avvenuto alla distanza di 
18.000 Km. 


Ili e ha mesto in opera cinque tor¬ 
ri di trivellazione. Una di queste 
è enorme, niodernlssimOf <• iJien* 
dagli Stati Uniti. Non è ventila pe¬ 
rò in conto ERP perchè la Standard 
— che voleva lei tl monopolio del¬ 
le ricerche in Vaipadana — ha po¬ 
sto il veto. Questa torre arriverà 
0 perforare a 4500 metri di pro¬ 
fondità, il che costituirà il record 
europeo, il buco più profondo che 
sia mai stata scavato nel nostro 
continente. Anche 3 personale che 
fa funzionare questa sonda è ame¬ 
ricano. <t Niente paura — tiene d 
precisare subito l’on. Mattai (d.c.). 
Vice presidente dcll'AGIP, che ac¬ 
compagna i giornalisti neila iiisi- 
tn — si tratta di una squadra af¬ 
fittata per un anno, che deve inse¬ 
gnare ai nostri tecnici e ai nostri 
operai come si adopra la macchi¬ 
na. Poi se ne andranno ». 

Sarà. Il fatto è che tra squadre 
di questo genere, squadre sismiche, 
squadre geosismiche, squadre della 
Western Geophisicnl Co., «cc. la 
Vnljiadana pullula di americanL 
Girano sorrìdendo coi loro giac¬ 
coni di cuoio e pelo, coi loro leg¬ 
gerissimi elmetti di oliuminio cho 
conferiscono loro un’aria un po' 
irreale, da personaggi na fumetti n 
per ragazzi. Sono tutti al «erinzio 
dcll’AGIP, naturalmente, e pot se 
ne andranno. Sarà. 

Pozzo numero uno. fi pozzo « sto¬ 
rico ». Le solite strutture cilindri¬ 
che, più numerose questa volta, 
orizzontali e verticali. Ce ne sono 
una dietro, una in mezzo e quat¬ 
tro davanti, allineate: c'è appeso 
un cartello blu: vietato fumare. Il 
minerale viene estratto nel solito 
modo, poi nei quattro cilindri si 
separa il gas dal liquido. Il meta¬ 
no se ne va nei suoi tubi, il pe¬ 
trolio zampilla (n due ampie va¬ 
sche, Cortemaggiore sfata una leg¬ 
genda: Vuoto nero* non è affatto 
nero, è di un bel giallo caldo. Un 
petrolio ottimo, dicono i tecnici, 
che contiene il 40'/» di benzina. E 
sono convinti che ce ne sia mólto. 
Per ora se ne estraggono 120140 
\ quintali al giorno. Il minerale con¬ 
tiene anche propano e butano: iso¬ 
landoci si può produrre II liquigas 
e tl pibigaa Si potrebbe produrre 
tanto liquigas e pibigas a Corte¬ 
maggiore da coprire compl,etamen- 
te il fabbisogno nazionale, e per 
di più a prezzi Tidr."-' a un terzo. 
Perchè non lo si fa? . erchè si con¬ 
tinuano a importare questi prodot¬ 
ti? Forse perchè il •monopolio del 
pibigas ce Vha oggi un senatore 
democristiano? 

Queste sono ( t tne delle tante 
domande affiorate oggi, nel corso 
della visita organizzata dagli ospi¬ 
tali dirigenti dell'AGIP, Essi han¬ 
no voluto far vedere alla «tampa 
che in loro azienda lavora e che 
ricerche ed estrazioni fanno pro¬ 
gressi. Il che indubbiamente è ve¬ 
ro. Ma quanto si sta facendo in 
questo campo, in Italia, è propor¬ 
zionato alle possibilità che il no¬ 
stro suolo offre e all’importanza 
dei prodotti per la nostra eco¬ 
nomia? 

Le quattro zone « colfivate » fi¬ 
no ad oggi si calcola contengano 
ventinoVe miliardi di metri cubi 
di metano corrispondenti ad una 
erogazione ài quattro milioni dt 
metri cubi al giorno per la durata 
di venti anni, il che corrisponde 
al carico di una nave di carbone 
al giorno. E per di più si calcola 
che le zone - Coltivate » co.stitu'sro- 
no circa i due centesimi della su¬ 
perfìcie sfruttabile. Esiste eviden¬ 
temente la possibilità di una vera 
svolta nell'economia nazionale, da¬ 
te le capacità di impiego o'à di¬ 
mostrate dal metano (a prese nde- 
re dal petrolio) nel setto'^e indu¬ 
striate in primo luogo nell’impor¬ 
tante settore della produzione ter¬ 
moelettrica. 

Considerato tutto questo, è evi¬ 
dente che in Italia si sfa andando 
assolutamente troppo pfono. E’ an¬ 
che qui un problema di invc-^r-- 
menti, è anche qui un problemi di 
interferenze di gruppi movopohsH- 
ci italiani e stranieri. Ci ripromet¬ 
tiamo di riparlarne. Però è re~e.s- 
sario dire subito che l’AGIP — co. 
ri come è oggi — preda di inoe- 
renze e di in'eressi dcmncrist’nni, 
strettamente legata ai gruppi pe¬ 
troliferi inglesi (Shell) pur cosi’, 
tuendo un minimo di argine agli 
appetiti di molti anmpi privrti. è 
decisamente inadequata allo s-ooo. 
Occorre che le classi lavoratrici 
possano controllare questo lutile 
settore delta ricerca e detta pro¬ 
duzione degli idrocarburi anche r>er 
gli sviluppi che esso certamente 
può avere nell'Italia Cen*To-rreri- 
dionale. dalle Marche agli Abruz¬ 
zi, dalla Puglia alla Lucania, alla 
Sicilia. . 

LUCA TAVOLINI 

Il terzo convegno 
compartimentale Silaf 

Nel locali del S.ndacato Xtallazto 
Ferrovieri (Via Bari, 20) si è BtroUo 
nella serata di ieri il HI Convegno 
Compartimentale S.ILA.F. 

Nel convegno sono «tati dL<cus«l 
ampiamente tutti 1 problemi che In 
questo momento assumono grande 
Importanza per la categoria m cioè 
licenziamenti, estromissione d^lle 
Ditte, ruolo avventiziato, costituzio¬ 
ne delle Cooperative, ecc. 

Il Convegno 6te^so. qualora n Ml- 
n'Lstro del Trasporti non procedesse 
entro breve termine alla risoluzione 
dei vari problemi di sua competen¬ 
za. ha dato mandato alla Segreteria 
Nazionale S LLA.F. di tentare tntte 
le vie possibili ed In definitiva ha 
deliberato di essere pronto a gual- 
slas! forma di lotta pur di vedere 
finalmente soddisfatte tutte le que¬ 
stioni Pendenti. 

Carica poliziesca 

contro un pae^e sardo 

NUORO. 20 — ieri mattina l CC. 
*'anro effettuato una selvaggia ca¬ 
rica contro la popolazione di Sorgono 
m lotta per ottenere provvedimenti 
a favore del disoccupati. 

Nel corso della carica sono rimasti 
contusi seriamente Antonio Arru Lui¬ 
gi Serra, che ha riportato pure una 
ferita alla bocca, Sehe'itiieno Cau. Glo- 
vacchino Fele, le donne Anna e pn> 
pina Dellgla, AiruUlm'ora appresa- 
diamo che anche l disoccupati di 
Bosa. rotti gli Indugi, hanno Inizia 
to Io sciopero a rovescio lavomnd» 
Belle strade del paese 
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I DEPUTATI D. C. CONTRO GLI AFFIHUARI 


LA PROPOSTA Di GRONCHI RESPINTA 


IL PROCESSO AL ^MARESCIALLO,, REPUBBLICHINO 


I canoni di fitto Là Presidenza dèlia Caliiera Fascisti e 


olla mercè del propr irturi ftìeii lo capléa clnqiiè anol diiendono 

L'Opposizione olliene. malgrado Segni, che la ’ -- - 

mozione sul-bucino sia discussa 1*11 marzo sinistra si oppona alla modifica dal rayolaman* L 0 d 6 posìzioii 0 del 
-- lo • Nuovo paggioramanto dalla "riforma,, Sagni Mussolini prima d 


generali monarchici 
il Iradilore Oraziani 


La deposizione del Melchiori, che scrisse la nota lettera a 
Mussolini prima del 25 luglio - Una nuova prova a carico? 


Dopo la approvazione di una leg- gn* secondo la quale 11 canone non . . .——, , -- -- 

cors*o'^*m4*strale'^B'^0,^'ilnutnm^te tere^J”a?inu'o "def'è^^^s^™ alorè ConelgUo di Presidenza della deiroppoelzlonc hanno ancora una Uri mattina sono stati uditi al ferma che, per il duce. Oraziani è rtuscl a liberarsi dei suoi sentimeli- pubbHc^ione.° 
osteggiata da una parte del demo- commerciale del fondo Camera e la Giunta del regolamen- volta ribadito 11 loro dissenso di- professo Oraziani t primi tre te- Tronto a dare lo vita. Nel corso ti monarchici. ^ .. poncolliere' vltlaiiusio 

cristiani (sono stati respinti alcuni Poco P 4 ima che la seduta avesifie ^ hanno Ieri respinto la proi>o6ta ehiarando che le attuali norme eo- stimcni chiamati dal Pubblico Mi- della deposizione si viene o aapene il teste però non vuol iimstere 
emendamenti del compagno Torret- termine ropposlzlone registrava un *** Gronchi tendente a limitare a no sufficienti a tutelare la dignità nistero: un gerarca fascista, stjua- che, dietro questa sostituzione, c'era su questo argomento e s'indigna 

ta che favorivano In maniera più grande successo ottenendo che TU ^nnl la durata in carica del- del Parlamento, offesa dal comporr drista e repubblichino e due ottan- tutta una manovra del p.n.f., di- addirittura che gli si rivolgano do- 

ampia l’a'wunzlone In ruolo del di marzo abbia inizio 11 dibattito sul- l’ufficio di Presidenza della Camera tomento del governo più che da tenni generali monarchici. retta da Scorza. Insomma si voleva mande in questo senso, in quanto 

candidati cui la legge si riferisce) rimportantlsslma mozione relatlvaal 6® Gronchi vorrà quindi rientrate quello del deputati Naturalmente tuiti i tre si sono un fascista a capo dello Stato Mag- esse sì prestano a suscitare con¬ 
ia gran parte della seduta di Ieri Fucino In un primo momento 8e- attivamente nell’agone politico sa- Nel settore governativo merita se- rivelati testimoni a discarico! I fa- giore. Nessuno più di Graz'ani dava /ronfi tra j«'. che bene o male ri- 

alla Camera è stata dedicata ad un gnl aveva fatto Intendere che era rk costretto a dimetterei dalla ca- gnaluzlone la riunione del C l.R nei scisti, che gremiscono l'aula, erano garanzie. /iiitò di collaborare, e Craziani. di 

vivace dibattito sulla legge di rlfor- ‘ntenzlore del governo sabotare e rica di Presidente della Camera coreo della quale — oltre alle so- *^rt mattina gongolanti; -r Questi Pruno di andar rui e dopo acer cui lo Zoppi si proclama *difen- 
ma del contratti agrari, nella parte rinviare .-Ine die. questo dibatti- Questo gesto assumerebbe però In ute discussioni sul miliardi da In- 


Mercoledì 1 mlarzo 1950 


Pretura cu lenii 

Il Primo Pielurc, in data 15 di¬ 
cembre 1949, ha emesso 11 seguente 
decreto penale contro Dioniedi 
Sante fu Tommaso, di anni 68, nato 
e residente a Sangeminl (Temi). 
Imputato della contravv, p. c. p. 
dagli artt. 1, 4, 5. 6 D. L. 27 settem¬ 
bre 1986 in relazione al D. M. 26 
gennaio 1943, 61 D. L. 15 ottobre 
1925 n. 2033 e 7 D. 21 ottobre 1947 
n. 1250. per avere detenuto per ven¬ 
dere olio d’oliva contenente oltre 
il 7 % di acidità espressa In acido 
oleico. In Sangemini, il 17 novem¬ 
bre 1949. (Omissis). 

Il Primo Pretore, condanna l’Im¬ 
putato suddetto alla pena di 5.000 
lire di ammenda e spese. (Pena con¬ 
donata — con declaratoria 20 feb¬ 
braio 1950 — a sensi del D. 23 di¬ 
cembre 1949 n. 030). Ordina la 
pubblicazione del decreto, per 
estratto, cui giornali PUnità di Ro¬ 
ma e La Terra di Firenze. — Il Pri¬ 
mo Pretore: f.to: Centonze. - Il 
Cancelliere: f.to: Attanasio. 


Pretura eli Terni 

Il Primo Pretore, in data 31 di- 


, NeU’affltto del fond) rustiot 11 ca- Ta 8 ed)it.a al è chluea con quindi deciso di promuovere epe- rldlonale t-nnnell^ dn bersaoliere co- cnp l’incarico rtt ministro ostie proprio io zoppi jTi/ntn a jarp ii —-.-- "'.S 

none deve essere contenuto nel 11- tentazione da parte di Nennl della «conferenze del presidenti*. Nella giornata di oggi l’apposito ° p ^tnrnciann è Vinta- armate repubblichine venne nome di Grazinni a Buffarmi Cui- contenente H 9.54 o di aiidita 

ratti previsti dalla Commissione tee- mozione per la pace _ jlej presidenti cioè delle Gommiselo- Comitato Interminlsteo-la’.e dovrebbe , ancora òaai anche lìsicamentp. pcr primo offerto a lui. di e a Pavohni. che non sapevano cspre.ssa In acido oleico. Aci-ertato 

nlea provinciale, avente 11 compito i j» r J legislative e del gruppi porla- sfornare rennealma versione del fj, testa completamente rasata ^Confesso — ha dichiarato — cht più a chi rivolgersi e pensavano di ‘Jl insemini il 6 dicembie 11119, 

di Indicare l'ammontare del canone InCCIlCllO B LiOnOrU mentarl allo scopo di coordinare la progetto di c riforma * agraria. A e, nresentandosi al presidente pur tni sentivo spinto ad accettare la dar l’incarico a Farinacci, con (Omissis). 

da considerarsi equo sulla base di 'DI i attività legislativa ed organizzare la quanto cl risulta 11 governo ha de- essendo in borghese batte rtimoro- offerta in considerazione della si- grande smacco delle alte cariche ^1 Primo Pretore, condanna l’im- 

una oggettiva Indagine delle con- lU r B1*lBIll0TltO discussione per accelerare 11 tovo- eleo di venire ancora di più incon- «antenfe i tacchi. Conferma di are» tuarfone sttsseguenfe all’armisttzio, dell'esercito. Il teste, prima di ab- putato suddetto alla pena di lire 

dizioni economiche della produzlo- ■■ . ro della Camera La maggioranza ha tro agli agrari elevando da 40 a 100 scritto una lettera a Mussolini il unni concepito e peggio eseguito. Gli bandonare la seggiola pone tra le 16.000 d’ammenda e spese. Pena 

■ne. con particolare riguardo al co- LONDRA, 28. — I pompieri sono quindi nominato 11 d. c àmbroslnl mila lire di reddito catastale 11 li- 24 Uiglio perché sostituisse, come anglo americani erano fermi a Sa- ^ opere di bene* compiute dal tra- condonata a sensi del D. 23 duem- 

Btl ed aH’tmplego del lavoro *- accorsi stamane alla Camera dei come relatore sulle modifiche da ap- mite oltre 11 quale Iniziare lo scor- Capo di Stato Maggiore Generale, lerno e non sembrava avessero in- ditore, il fatte che gli ufficiali in bre 1949, n. 930. Ordina la pubbli- 

I compagni Miceli e Grifone han- Comuni ove, a quanto sembra.'si è portare al regolamento per Inasprì- poro. Per 11 resto 11 resto 11 proget- Ambrosi con Graziani. B* la famosa tenzione di avanzare*. congedo furono disposati dal pre- cazlone per estratto del decreto sui 

no contrapposto a questo articolo sviluppato un incendio nelle can- re 1 sanzioni contro le intempcran- to ribadisce l’esoluslone deUe zone lettera che venne letta nelle udien* Questi apprezzamenti spiccioli stare giuramento di fedeltd alla giornale l’Unità di Roma e La 
un loro emendamento cosi formu- ze del deputatL 1 rappresentanti Irrigue a cascina da ogni divisione ze precedenti e nella quale si af- ‘*"1 vecchissimo generale suscitano repubblica di Salò e ci tiene a sol- Terra di Firenze, a spese del con¬ 
iato: « Il canone annuo dovuto al l'approvazione entusiastica dell'av- toUneare che nemmeno egli prestò dannato. — Il Primo Pretore: 

proprietario del fondo affittato è ' ■ ■ —. ... "" ■ ■■ ■ , ; =. .—— vacato Carneluiti, il quale insiste questo giuramento c ciononostante f.to Centonze - Il Cancelliere; 

determinato secondo le norme del jj nn nCD 7 "C* A *T**T*1 A 'DD A T^T A C* A XT C* A T ITA resto della deposizione del non fu fucilato! f.to: Attanasio. 

Catasto per l’accertamento del he- JJ_* IT StJLÌX 2 Ir u\ 2 2 2 2J2 /\ fiti/a IJ t /\ ^ /\ I . v /\ 1 1 Jr% 1 *. Grazioli «la dettata letteralmente; Licenziato il testimone, il Tribù- Per estratto conforme per uso 

neficlo fondiario lordo, e non può ■ *Non possiamo rinunziare a una naie ordina la lettura di un rap- pubblicazione. 

comunque superare rammentare sola frase di quello che dice il porto tenuto il 18 aprile 1944 a U Cancelliere: Attanasio 

del reddito dominicale censuaiio ® ® ~ _ generale!*. Parma, dallo stato maggiore repub- ' 

del fondo medesimo alPInlzlo del ■ Cjjà *■ VV WS WM WIÉIA capire lo stato d'animo di blichino ai comandanti regionali, 

contratto. Qualora, tn seguito a re- ■ ■■ ■ ■ W I ■■ ■ WyHH ■■ ■■ ■■■ questo generale basti sapere che cui si davano direttive per la re- Ditta ENZO CARIOLA 

■visione di classamento. effettuata JB-H nel corso dell’interrogatorio ha pot pressione della lotta partigiana Tendlnlflclo - Monopoli (Puglia) 

nel corso delPaffitto. 11 reddito do- ' affermato che lui, dopo l’8 settem- Un accenno al decreto del 18 

mlnlcale censuarlo subisca varlazlo- J ^ M 8 3 ^ "W ' sapeva giudicare da quale aprile 1044, a firma di Graziani, Oerom rappreMntantl ovunque 

ni. si fa luogo a corrispondenti JB | €8 ■ ^ 8 A ^ ■ $8 A 8 | 8 VM O 88 » ■ M «A parte /osre l’onore. Ma poi ha fe- con cui .u commina la pena di mor- -- 

variazioni nel canone di affitto, sai- 88 8 8 888 8 8 88 8,/ 8 8 88/ K^8^ 8/8 8 888 88 8888 8L MM 8^-8r 888 88 « dichiarare che. secondo lui, te at renitenti ed ai disertori, pro¬ 
vo che la revisione di classamento . Graziani fece bene adì accettare voca l’ira furiosa del traditore, che AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA A 

Bla dovuta ad opere di miglioria l’incarto: * Graziani è un grande afferma spudoratamente di essere CAIIITADI 

'irr„p.*r'’S'ce'i'.'”.a come fu "girato,, 11 documentarlo sui "ribelli,, - Clamorosi incidenti rrt ANNUNZISflNITARI 

rafTu" 2 o'Ul"i'o"Tqu‘’M.®’S.w In aula e nuove denunce contro i sistemi brutali delle forze di polizia 

a sottrarre la determinazione del ' ■ ■ ■ — ■ ■ — ■ ■ — . . . . dovere. ^ Pho^^ro»mtlgn/o^' ° gr^a^V^ex leone* C* lx Il I l» 

«SvT'“<iS B**- »«■”«> SMCIAU ^oml. Non .qguro m jctrt 0*ir - torto 41 RoooNo auorrtnl, ..grottrto .fulttao .noo« un. volt. poni, lo o/>Ii m'^o^Wo^rt ’> / '.'ori’.'■« o.bln.ito meoloo sp.cl 4 llz 0.10 por 1. 

monopollo terriero In regime di LUCCA, 28 - Evidentemente in “a conUnuato rlvolgendoel a-la Cor- della Camera del Lavoro di Abbadia, staffe . L'avv. PaoU - egli grida ^n„,{co Graziani, tira in ballo diagnosi e la cura delle solo UUlun 

monom io terriero liffattl. mancan- questo proceeao per 1 fatti di Abbo- ^ Incappare nelle mani della « Non ero ^ Abtedla li 14 luglio filando le braccia — vuol perdere anche il maresciallo Caviglia che, **“"• sessuali, cura radicale rapida 

Hn II ^ Sso Salvatore non al nuò dire Polizia» — Iniziava II Guerrlnl — ma a Siena tempo e «arebbe meglio che dlceeee aiomi immediatamente 'dopo T’., ° ^ ulano improba- metodo proprio 

paro al taoripi liberali A la nmnrie- fino aUa fine di ocnl Udienza auale Da questa fraae nasceva un vivace par un'Importante questione elnda- le cose con chiarezza. Egli vuol fare pg settembre avrebbe chiesto al re ®. Pdfla »l fatto che la «na h^otenza. fobie, debolezze sessuali, 

tà che Impone l’amm’ontaro del ca^ sorpresa possa saltar fuori. Anche Incidente Infatti U Preeldente rlbat- l’autorizzazione di costituire un go- °*della ^D^Ta\%esse ni», cure ’^sp^^ail raplde^^prc-pnst 

none che non risulta certo equa- lunedi sera, quando l’udienza era al t®va: «I nostri figli non si trovo- vai che tutto era calmo all Interno che le fotografie della Settimana verno. ianorare ner mesi e mesi ttn^bando 'uatrlmonla». cura modernissima per 

mente determinato Miceli ha do- termine e già al pensava che l colpi ranno mai In condizione di essere dal paese*. INCOM” fossero stato autorizzate p. m.: Ma Caviglia non sì sa- un oanao „ ringiovanimento Grande Ufficialo 

eumentato la situazione esistente « più sensazionali > fossero ormai arrestatll ». Al che l'Avv Vlvlanl ha Presidente; Perchè se non avete dai CC. Qui si tenta di Imbrogliare rebbe Jnai messo al serrdrio f«^^ 

In que.Bto senso nelle campagne con paosatl, è arrivato l’Interrogatorio d’ risposto. « S. ricordi che 1 fatteti fatto n. lla diurna le fu gglotsT te carte ». tedeschi! si accinae a presentare al Tribunale i6-i8 - Festivi 9-12 Sale seoarate - 

numerosi dati: vi sono cast In cui Bruno Fiori, accusato con ben otto arrestarono anche la gente onestai*. Irnputato: SI arr^ava tanta gen- La frase del Procuratore Generale, La frase del P. M. suscita ■una lettera autografa di Graziani, Non si curano veneree II dr^Carletti 

Il canone raggiunge, sopratutto nel Imputazioni. E’ un giovane al quale II Plori chiedo di faro un’altra di- ^ <*« non aveva fatto nuUa dt maio. Infelice e poco rispettosa suscita un delle solite isteriche reazioni dt ^ proposito appunto delle pene d tinon dà consulti e non cura In altr 
Mezzogiorno dove più pesante è li la paraHel infantile ha menomato la cbtarazlono; «Quando venni percos- Anche » Contorni che - non avevo, pandemonio. Gli avvocaU della Dlfe- Graziani che si leva, rosso in volto, morte comminate ai patrioti Tale Isrltuti. Per Informazioni gratuite 

monopollo, punto massime euperio- gambo destro. co fino a avonlre — dice — ora pre- Biondo me. compiuto alcun atto aa. che si sentono offesi .nella loro ^ balbetta frasi sconnesse. mossa lascia perplessi i difensori Massima riservatezza. 

ri al 60 per cento del prodotto ven- « MI arrestarono 11 giorno 18 — sente anche 11 tenente Florietta che che giustificasse 11 suo arresto, fu dignità, e giustamente perché — co- generale Zoppi, anche lui ot- traditore che non se Vaspetta- “—-- 

dlbllB del fondo! dice 11 Plori. — Il mio Interrogatorio si divertiva a suonare su un gram- P«6o La mattina del 17 ben 80 me grida l'avv Paoli — le fotografie tantenne, monarchico e grande ^ sollevano un incidente per Gabinetto medico 

Nè sono certo le Commissioni che ebbe inizio alle oro 14.30; dapprima mofono U valzer delle candele. Lo agenti vennero a casa mia a buttar- della INCOM fatte con l carabinieri amico dell’ex marescinllo, è per di g^ifame rimmissìone negli atti del fb A BB IP» ■ ■ . 9 

possono Bottrarre 11 canone alla In- le cose andarono regolarmente ma stesso tenente diceva, alludendo al cal tutto aliarla Questo dimostra sono state dlffu^ tn tutto Italia.ipjji anche sordo. Naturalmente -gj-ocesso. Il Presidente preferisce 8^^ 88 ■ I ' 9 


continuamente fotografare con tanfo il primo 


. che l'incarico di ministro delle proprio Io Zoppi infatti a forp il etenuto per vende^ olio d oliva 


nlea provinciale, avente 11 compito 
di Indicare l'ammontare del canone 
da considerarsi equo sulla base di 
una oggettiva Indagine delle con¬ 
dizioni economiche della produzlo- 
■ne. con particolare riguardo al co- 
etl ed all’Impiego del lavoro »■ 


_ _ _ vacato Carneluiti, il quale insiste questo giuramento c ciononostante f.to Centonze - Il Cancelliere; 

determinato secondo le norme del jj nn nCD 7 "C* A *T**T*1 "P^T A 'DD A TXT A C* A XT C* A T 17 A *T»«XT>T"» resto della deposizione del non fu fucilato! f.to: Attanasio. 

Catasto per l’accertamento del he- JJ_j IT 2r2l!i2\ 2 2* 2 2 2 2*22 /\ «iti/a IJ t /\ ^ /\ I . v /\ « i Jr% f*. Grazioli «ia dettata letteralmente: Licenziato il tcslunone. il Tribti- Per estratto conforme per uso 

*Non possiamo rinunziare a una naie ordina la lettura di un rap- pubblicazione. 


I^a difesa ehlede nn esame 

dei fal si delia *^Settiiiiana I nconi^^ 

Come fu ''girato,, il documentario sui "ribelli,, - Clamorosi Incidenti 
in aula e nuove denunce contro i sistemi brutali delle forze di polizìa 


sola frase di quello che dice il porto tenuto il 18 aprile 1944 a U Cancelliere: Attanasio 

generale! M. Parma, dallo stato maggiore repub- ' 

Per capire lo stato d’animo dt blichino ai comandanti regionali, eai-»o r*» 

questo generale basti sapere che cui ti davano direttive per la re- Ditta ENZO CARIOLA 
nel corso óell’interrogatorio ha pot pressione della lolla partigiana Tendlnlflclo - Monopoli (Puglia) 

affermato che lui, dopo I’8 settem- Un accenno al decreto del 18 

bre, non sapeva giudicare da quale aprile 1044, a firma di Graziani, Oere* rappresentanti ovunque 

parte fosse l’onore. Ma poi ha te- con cui si commina la pena di mor- -- - 

nulo a dichiarare che, secondo lui, te ai renitenti ed ai disertori, pro- 

Graziani fece bene ad) accettare voca Vira furiosa del traditore, che AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA A 

l’incarico: * Oraziani è un grande afferma spudoratamente di essere evaaii^arki 

condottiero! ». Anche questo giudi- venuto a conoscenza del decreto 

zio è stato dato senza che il Tri- questione solo durante il suo primo _____ 

bunale abbia fatto alcuna oppori- procerto, dinanzi alle Assise. --Non 

rione, come sarebbe sfato suo sono stato mai a conoscenza di tale ^ A O (8 | 31 C 

dovere decreto! Non l’ho promosso e, non r M||l|I Mira r 

A un certo momento il Grazioli, promulgato/* grido ^’ex leone Lil8UUMnillB« 


ENDOCRINE 


giorni 


Gabinetto medico 


possono Bottrarre 11 canone alla In- le cose andarono regolarmente ma stesso tenente diceva, alludendo al tnl tutto aliarla Questo dimostra sono state diffuse tn tutta Italia.ipjti onche_ sordo. Naturalmente pj-ocesso. Il Presidente preferisce 
fluenza del monopollo: Miceli ha non appena cominciai a negare g» mld difetto fisico: eei segnato do , * * ^Irnorl non «“rano pot In- scattano: «Non c’è nulla di falsw nemmeno il gen. Zoppi musei a soprassedere alfa definizione della 
portato un’empia documentazione agenti presero a colpirmi ai bosso Dio! Credo — aggiunge fi Fiori—che glustIflcatL grida l’avv. Pacchi della Difesa capire da che parte fosse l onore qnpstione. data l’ora tarda, e rinvia 

eulToperato delle Commissioni, ar- ventre fino a farmi svenire. Prefe- loro siano 1 segnati da Dio » Nd pomeriggio, com e è di pram- falsa è stata solo la montatura di dopo l’8 settembre ^ e si limitò a Uudipriza. ■' 

bltrarto s dannoso per gli affittuari, rirel stare dieci anni In galera —egli Con questo si è chiusa l’udienza malica In questo proceeso, si e avuto questo processo e dò che la INCOM rifiutare 1° Oggi pertanto la lettera, da cui 

Il d.c. Benvenuti, poi 11 relatore afferma — piuttosto che subire an- di lunedi sera. H processo si è ria- l’episodio più movimentato della ha portato come una documentazlo- di/era di Salo, offertagli i) 20 «et- p- ^ asVettn una nuova prova a 

Germani, Infine 11 ministro Segni, cera ciò che mi fu fatto In oxiel petto stamene alle 9 con rinterroga- giornata. Viene Interrogato Parlslno ne In tutta Italia! * R. L. tembre, unicamente perche non pQ^ico del Graziani, sarà posta in 

non hanno osato contrastare nel ' _Morazzinl 6Ul quale gravano 6 capi -- - --- — . discnssinne. L’udienza di ieri è ser- 


Germanl, Infine 11 ministro Segni, 
non hanno osato contrastare nel 
merito l’emendamento Miceli per 
svelare troppo apertamente la pro¬ 
pria avversità agli Interessi degli 
affittuari e 11 proprio favore per gli 
Interessi del monopollo terriero: e 
hanno motivato la .propria opposi- 
clone solo col pretesto della Inap¬ 
plicabilità (pretesto assurdo dal mo¬ 
mento che 11 riferimento al catasto 
rende estremamente semplice il cal¬ 
colo per la determinazione del ca¬ 
none). 

Si è infine votato: la maggioran¬ 
ca ha respinto rorticolo sosti¬ 
tutivo Miceli e Grifone e ap¬ 
provato l’articolo governativo, di¬ 
mostrandosi cosi favorevole al per¬ 
manere dell’attuale stato di cose per 
cut altissimi canoni vengono Impo- 


■ — . I ' . . ' - di Imputazione Anche egli nega le “■ 

lE. PROCESSO DI VITERBO I brutali della polizia gli aliano | 

' . estorto le dichiarazioni fatte prima 

. _ deirinterrogatorlo reso dinanzi al 

giudice Istruttore «Nemmeno 1 te- 

■ B** B^ ^8 ^88? deschi in ritirata facevano ciò <A>e i 

■ ^ ^ ^ fece il mareeclallo Nannlplerl — dica 

_ ^ _ H l’Imputato. — i: bello è che mi vo- . 

sono ciliare allo Corto! 

Iscritto all’D Q 

Narra poi come venne piortato più . 

Anche questo processo dimostra l’estrema leggerezza e STSSSr. 

faziosità con cui sono stati incriminali gli imputati 

■ ' ' punto che è accaduto l’Incidente più 

VITEIRBO 28 —- Sono continua-iracinl fa rilevare che i carabinie- clamoroso della giornata Infatti, alla * 

HaliMmmitatn domanda se pii avvocati aveesem in- "" 


IIN DdCll. MhNTO DEL SAN T’UFFIZIO 

Preoccupate istruzioni 

sui *' movimento ecum enico ,i 

La Chiesa mostra interesse a un’azione comune 
con i protestanti sulla base dell’anticomunismo 


evitarne rimmissìone negli atti del A9 88 |^* B 3/3 

processo. Il Presidente preferisce 88 B | ^ m 

soprassedere alfa definizione della Bea B^b si 

questione, data l’ora tarda, e rinvia — — _ —. . . 

l'Udienza. - VENEREE “ PELLE 

Oggi pertanto la lettera, da cui » M M • 

ct si asoettn una nuova prova a |z|i|ppn| nniA 
carico del Graziani, sarà posta in MIITUUUI.UMIM 

discussione. L’udienza di ieri è ser- IMPQTENÌ^A' 
v>ita se non altro a darci una pune- lliiru I 
sima conferma della putredine che Sterilità femminile J 

TcgrMva negli alti strati dell’e.sercito CMUmiC ! 

monarchico-fascista. SANuUc * MÌSCOSCOpiCÌ ' 

_'= " V. SA VELLI, 30 1 

Gli scìftà attaccano 

di fronte Cine Augiistiis) 

un rep arto di polizìa 

ASMAR.4. 28 — La notte scorsa 3ESSU0L0GIA 

un reparto misto di polizia, compo- _ 

sto dJ sette eoldatl Inglesi e di una J *: 

At n**r.*i inHioani X mt*. clsUzzato escluslvamcfite per dlagno- 
quarantlna di agenti Indigeni, è sta- ^ cura di tutte le disfunzioni ed 

to attaccato di sorpresa da un grup- anomalie sessuali d'ambo l sessi con 
po di banditi ■ sclftà ■ au di una i mezzi più moderni ed efficaci. Sa'c 
collina ricoperta di boschi a circa sepanate. Orarlo 9-13. 16-19; festivi: 


etl agli affittuari, tramite le Com- te stamane al processo per 1 fatti ri, recatisi in casa deU’iroputato domanda so gli avvocati avvero tn- all’Ep'SCopato sul • mo- tolica, che i cattolici facciano del- ramuccla nella quale, secondo Infoi- 

missioni, dal proprietari terrieri, con di CivltacasteUana, le deposizioni pretendevano che questo indicasse terrog^onl da rivolgere tól Imput^ vimento ecumenico . il quale si sa- le concessioni agli acattolici fu. mozioni non ufflclalL un agente 

danno della produzione e a esalta- degli imputati a piede libero. Del ove «I trovava il figlio Angelo, ora lavv Paoli della Difesa chiede: «De- narticolar modo accentua- problemi del dogma Q del primato Indigeno sarebbe stato ucciso e cin¬ 
gono delie rendite parassitarle del 24 imputati esaminati, 16 sono ac- fra gli imputati a piede libero, da eldererel che l’Imputato dicesse tn auetti ultimi tempi. Il - m 3 - di giurisdizione del Papa • sull’imi- que altri sono rimasti ferltL Un 

monopollo terriero. cusati di partecipazione a «adtma- essi ricercato; di frorite al diniego qua» c ondi zioni avvenne la ripresa ecumenico» consiste, comf* ca vera unione che sì comprie col soldato inglese ha riportato una »•- 

A questo punto pierò la maggio- te e grida sediziose». Grande im- del Testalepre perquisirono minu- cinematografica dell INCOM * ^ noto nella tendenza di ambienti ritorno dei dissidenti aU’unica ve- ve ferita ad una mano, 

ranza d.c. ha registrato due bru- pressione ha provocato in aula la ziosamente tutta la casa e rintrac- n presidente al oppone dicendo cattolici e acattolic’ (protestanti cc- ra chiesa di Cristo». Da un altro 

danti sconfitte. Il d c. TOZZI CON- deposizione di Giulio Mascioli il c:arono una piccola arrugmita, pi- che non ravvleo come ciò possa eer- celerà) a raggiungere i’imità della lato l’jslruzione mira con tutta prò- Valgua faalÌ3r6 13 b3fD3 

DIVI, con l'appoggio di Segni, della quale afferma, dopo aver negata »tola di antichissimo t^ america- vira al fini del proceeeo. chiesa. Il documento è composto babilità a non pregiudicare quel i » ^ «il. 

Commissione e del leader Cappi ave- l’imputazione di partecipazione ad "o senza munizioni e in condizioni «se l’aw. Paoli Inalate — dice K jj due parti, una irrima parte con- movimento politico internazionale gf PatflBTO A!nGn3g0r3S 
va proposto un emendamento equi- adunate e grida sediziose, che tro- di non essere assolutamente m presidente— cl deve dire le ragioni .jene le istruzioni dirette ai vesco- che vuole raggiungere una unione _ 


elzlone. appoggiata da alcuni de., è mesi di carcere preventivo, 

valsa ad l*solBre governo e destra *^*^"*'^ tv* moetoioA».» dt D’imputato Francesco Finesi già 

d.c facendo fallire clamorosamente L imputato Natale Testalepre di- accusato di omicidio e mancato oml- 


mesi di «rcere preventivo. rretodi el condusse rinehlesta An- difendere i principi fondamentali prendeva la questione di una spe- emorroidi - VENE varicose 

D’nnputato Francesco Fmesi già vepleodlo della INCOM rientra del diritto naturale o della reli- eie di fronte unico delle chiese -' m^Tenfa 

^ ff»one cristiana contro i nemici di ® cSI ^leva afre- 


«ASIHiTTO OERNOSimOPAnCO 

CUBE SPECIALISTICHE 

CNTEZIONÌ • VKNBRKC-fWM’di^'/^ 
COSTATA -DEBOLEZZA V/R/lE-XtZ.ìA.n 

IMDOTKNXA £3 OIUNE 

ESQUILIMO 

VARKILDKXOE RAGADI mnornsoim 
ES SANGUK -mCROSCOPia 
A* caiBciiio.AaTAZ)ci«cj ssif BisritvAr* 

DAV2D STROiil 

SPECIALISTA DERM.ATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VE.NE VARICOSE 


loro, una proposta avversata da Se- A questo punto il compagno Ter- 


MIRABOLANT E AVVENIURA A LIETO FINE 

Un bambino di due anni 
inghiottito da una fogna 

Trascinato dalle acque in un torrente è trat> 
to in salvo dopo nn tragitto di un chilometro 


prosciolto da questa accusa. Di 
nuovo accusato a piede libero per 
partecipare ad «adunata sedizio¬ 
sa», dichiara di a’ver visto in piaz¬ 
za l’imputata Pierina Meloni, ma 
senza che questa avesse nelle mani 
armi od oggetti contundenti, come 
affermano invece 1 ■verbali dei CC. 

Grave è la dichiarazione del- 
Timputata Francesca Angelini, ima 
popolana SOenne, la quale a richie¬ 
sta dell’on. Terracini precisa le 
circostanze in cu; avvenne il suo 
arresto; depone che a notte fonda 
trovandosi già in letto si alzò per 
aprire ai carabinieri <^e cerca'va- 
no di lei. I militi imperiosamente 
chiesero dove si trovassero i suoi 
4 figli; Lauro, Nello, Elisa e Gior¬ 
dano Bruno Sugoni. Solo per il fatto 


VOLEVA SOPPRIMERE EA MOOEIE tra cattolici e acattolici in queito pettinarmi 

dopoguerra. Si ricorda In prropo- 
sito come in America sì siano ve- PfoIG 
_ • * rificate più volte manifestazioni in 

mina in un aereo che hanno preoccupato il Vaticano! Wflfl 

* _ e per cui due anni fa il cardinale wA’imT 


gene cristiana contro i nem:c» d, gname dichiarava cje s^va afr^ y» 

T -' • j j Per Duanto riguarda il nrobiema Giare il Patriarca che aveva appli- ▼ V-Afni ui 

deZ -to^ metodi cattolici al riti ortu- Tel. 3*.»t - Ore e 15-20 Test . n 

preoccupazione, da un lato la Con- preoccupEzioni sarebbe- dossi. Athenagoras ha invitato gli - 

=— ■ ro sorte in conseguenza di certe agenti a rimetterlo In Hbe^ di- dottor ^IIBB^B BB 

TVDis T « u/wvT-tc» manifestazioni avvenute in comune voluto solo ^LFU£UQ 88B8^BEM 

ERE TiA F! tra oattnlìr-t » arattnlir, iti mipVto pettinarmi la barba*. B 


Una 


Protesta cS Washington 
contro Ciang Kal Shek 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indidore e teexa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 


con ventitré passeggeri 

il mostruoso delitfo forapiuto da un gioielliere 
canadese - la donna non voleva salire a bordo 


e P^ CUI due anni la ii cardinale WASHINGTON, 28 - Il Dipar- ^ 

• Spellman venne chiamato a nspon- timento di SUto ha inviato una " *^**”^‘ 


dere a Roma. nuo\^ e vigorosa protesta al gover- ” usai ire* «irurri- 

no nazionalista cinese per il bom- UOlI» TAUMI rtntir 

28 marinai nerìti bardamenuo dei due mwa^ili sto- speclaUsta Dermo^filopaUco 

mai mai |Jvl iti tumtensi al largo di Tsingtao, da impotenza - veneree e pelle 

el naufragio di una pefroltera forze nazionaliste cinedi. Vlapalesuo M p.p. Int.9 ore s-tl, 14-19 

REYKJAVIK, aa. — La petroliera S ^ = 


28 marinai periti 

nel naufragio di una pefroTiera 


Don. YANKO PENEFF 


_ .... . cHa esso chiese il oerchè della ri-l QUE3BC, 38. — All’udienza di ieri sulla macchina delle ariolir.ee che *"7”’ S ^B ^ ^B^B — 

ASCOLI PICENO, 28. - Di una lungo la riva del «u^ e <±e per arrSSto, tradotto'del proceeeo a corico del gioielliere doveva tnreportoria ail’aeropcrto II L^e * re = ■■■ ■_ = 

eccezionale avventura è ^to prò- caso lo ha werto. T^sfrartom m con l’imputo- Albert Oues. l'uomo che per diafaniiGuay, nei frattempo, aveva ” 

tagonisto nel pomeriggio di ieri un ospedale, gli sono stato nscontratc omicidio. della mobile la fece aallre eu un luna polizza asalcuretiva ai bomejlt^ ven-l^ — 

bim^ di due j^L D bimbo ^ **“"“””* ® qualcne L’imputato Pecoraro, accusato di aereo nel cut interno aveva fatto no- della moglie per eventuali incidenti tetto membri den equlpagglo ^e ten- = VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 =: 

questione SI chiama V^ssandro M- coniusion^ _ ,3 mostrando una -condere una borni» a tempo, ha di volo, per l’Importo di diecimila m «^neM = E 

banesi di Umberto ed abito alla camicia inranguinato, dichiara che d^xwto una Impifgata delle avloll- dollari, «d indicando se stejsoo quale luppe. sono «tati travolti dalle fu- = ■ *- aieaaaivai r<*«^i« aaife>rkii i “ 

I trdniYÌ6ri SCiOpgrdnO raccusa è completamente inventata, nee. Lucilie Levesque. la quale ha beneficiarlo rtosrondate prima di poter toccare = P^PrìMP I F NOVITÀ PPIMAVPRII I = 

no). Nel pomeriggio di ieri ai tro- A questo punto l’avvocato Terra- dichiarato che la elgnorm Guay era ' 'erra. A bordo si tro\avano 53 uo- 5 COI V/IlL LC laV/f lift I f\ll~lflf LIXILI = 

vava con un altro bambino a gio- QPI* 01*0 9 ||0nO|| cini fa rflevere come per tutti gli estremamento riluttante a «olire eul- I « 1? I F A smenilSOf* mini. = . . e**Am» tarn ii/haaa\ ” 

care sulla scarpata a piombo ^ ** - accusati di grida sediziose non si Tapparecchlo che doveva portarla iT-X * «!■» Qualche ora prima, ta rodio di bor- S LANERIE • SETERIE • STOFFE PER UOMO = 

fiume Tronto in prossimità della NAPOLI, 38. — Oggi tutti I tra- sia in grado di precisare quali sia- alla morte liwleme ad oltre ventldue aifnCOltÒ DCF KlO lo aveva segnalato che U «Clam» = — 

propria abitazione. Per un - inci- «pu^j cittadini sono rimasti fermi no queste grida. La deficienza è psrsoire ■... «.i-— versava in giovi difficoltà a causa di s « tppeppppmpememppepeeeeeeeeeeepeepeeeeepppppppeeeeeeeeeeeeepppppppmppepeeeppppppt ^ 

dente che poteva avere le conte- sciopero di 34 ore. La deci- ammessa anche dal presidente e dal La teste ha. riferito una convepsa- ZURIGO, » — Ermzlonari delle Te- un’avaria al Umone, probabilmente S m v-b s^saas^^ — 

guenze più disastrose, egli è sci- ^lone è stato presa in seguito alla procuratore generale. «ione del due coniugi, quando essi derazione toternezionele Gioco Calcio provocato dolllnfuriare del more. Al- s ||^f\ A ElINr ririjA |Atl DI A Rii fi = 

volato andando ad infilarsi nel tu- ceduta del consiglio comunale di Di grida, sediziose e di «aduna- si presentarono allo sportello della (F.LP.a.) ha«ino dichiarato oggi che -nani rimorchiatori d’alto more snino s l9|rO|BI Jt" |"|l*|r||,l II ri |j|ll|wl^ll :: 

bo della fognatura che conduce al martedì sera, nel corso delia quale ta. viene accusato anche l’impu- società per acquistare 11 biglietto. Lo ^fPP® **** regolarmm- asciti dal porti Inglesi e Ulandesl ri- = Vf I H.l%n 1^ 1.1. I<r|« iiRWWfi = 

fluma i rifiuti della città. l» oelere. chiamato dal Sindaco, si tato ^erigo Cecconi <*e mie sul- signora, quasi presentondo ’a tragica *flsw°o e chV'^qual’sUri = 

Dopo un viaggio nell’mlemo del- scagliò contro l dipandenil deU’Azien- la pedana con difficoltà, sostenen- Are. inelateva nel non voler partire ^oce in contrario è « irresponsabile ». » imnedire 11 disastro. — = 

la fogna, il bambino è caduto in da tromvlarfa che protestavano per dosi col bastone, perchè affetto da se non avesse avuto anche un bl- stamane il • Daily Graphlc • di Lon- -—“ 5 PADDCni TCUnAfa/SI TAPPF77FDIF — 

acqua ed ha percorso circa Olile la cessione di un appalto privato dt postumi di paralisi agli arti infe- gllelto di ritorno nella stssea gtor- dra aveva raccolto voci secondo cu! Eanulaione dal PCI 5 vUI\IICI/l • ICHlfAUUI “ IMI rtIifcl.l%IC = 
metri trascinato dalla corrento. Do- una parte dei servizi dell’nzitnda riori. Rigetta le accuse e dichiara nata. J* E-LF.a. non era sjeia m ^ •* ••• — ' p-y,,, v>»»l al» ■“ 

po di ciò è stato tratto in alvo stessa che è municipalizzato. di aver amme&so Tlmputazione Alla fine, sotto Is proeelonl dsl La Federazione comunista o1 Ta- = OttimB CGndlZiOfti p6T £lCQUÌ3tÌ TClteCllt E 

qlvo e vegeto da un colono, Quirl- Le sciopero si è svolto con unanl- ascrittagli in sede di interrogato- marito, li donna accondiscese a por. 5n'3Ìferimento der& comunica che Rizzo Cerio = = 

^ De Girolamo, che lavorava me compattezza. rio per paura di essere percosso. Un « soli, sia pure con rilutunzo, pa«si paiteclpanu. Alberto è stato espulso dal P.C,I. niIillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllUlillllllllllllllllllillillllllllllH»'' 


La F.LF.A. smentisce 
le difficoltà per Rio 


luppe, sono stati travolti dalie fu- — 
flose ondate prima di poter toccare = 
'erra. A bordo si tro\avano 53 uo- 2 
'nini. S 

Qualche ora prima, ta rodio di bor- s 
lo aveva segnalato che U « Clom » = 
versava in gravi difficoltà a causa dt s 


FLORA 

VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 

ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI 

LANERIE - SETERIE • STOFFE PER UOMO 


[ "GRANDE FIERA DEL BIANCO,. 
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I CORREDI TENDAGGI - TAPPEZZERIE 

= Ottime condizioni per acquisti rateali 
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ME NOTIZIE DELL 


NOTTE 


CON P OCHI MUTA MENTI 

Attlee ha formato 
il n oovo gove rno 

Shinwell sostituisce Alexander alla DItesa ■ Oalton 
torna nel gabinetto - L'offensiva dei conservatori ’ 


GLI INTRIG HI AMIiRIGANI I N ROMANIA 

La morte di Karpe 

dovuta ad “accidente,,? 

^--- 

Le autorità austriache “minimizzano,, l’avvenimento 

VI^’NA, 28. —. In un disiiaccio no», Così quegli stessi circoli au- 
Ida Vienna, la U.P, .scrive che nonj striaci che fino a ieri si erano dati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28 — Laburisti e con- 
«crvatori stanno preparandosi in¬ 
tensamente alle pro^Slme battaglie 
parlamentari. Attlee che era da 
ieri indaAaratissimo a ncostriiire il 
suo gabinetto ha annunciato que¬ 
sta aera la nuova torinazione che 
pun è sostanzialmente molto diver¬ 
ga dalla precerìente. Le dill.colta 
maggiori Attlee le ha avute per 
convincere Bevan, colui che la 
stampa indica come raltuale ribel¬ 
le numero uno, a rimanere «1 suo 
posto di Ministro della San.ta Pub¬ 
blica: Bevan prevede infatti che 
Ir riduzioni ebe il gabinetto si ap¬ 
pi està a fare sui servizi sociali sa- 
laiiiio molto impopolari tra le clas- 
Bi lavoratrici, e specialmente la ri- 



forze nazionaliste cinesi per la ilcon- 
quista della Cina. 

Tale notizia è stata diffusa dal 
quotidiano « Eveniiig Post » di Hong 
Kong. 11 quale affeimando di averla 
appiesa k da ionie di slcuia attendi¬ 
bilità » precisa che raccordo tra Wa¬ 
shington e Clang Kal Scei: consta di 
quattro clausole principali: 1) In ca¬ 
so di gueira in /Vsia truppe giajipo 
nesl entreranno in azione per la ri¬ 
conquista della Cina nord-orlcnta'e 
mentre forze degli Stati Uniti e trup¬ 
pe cinesi attaccheranno le altre re¬ 
gioni settentrionali e centrali della 
Cina mentre tiuelle meridionali do- 
vianno er^-ere rioccupate da forze 
nazionaliste cinesi; 2) gli Stati Uniti 
Invleianno una missione militare 
americana con compiti consultiti 
presso il Comando nazionalista ci¬ 
nese; 3) alla line della guerra le 
truppe amerlc.ine e quelle giappone¬ 
si saranno ritirate dalla Cina; 4) gli 
I .Stati Uniti nel dopoguerra avranno 
un trattamento ineferenzlaie In Cl- 
' oa per gli iDvBstlmentl ecnnonUcl 


ufficialmente per ora si va facendo 
strada la convinzione che la com¬ 
missione d’inchiesta sulla tragica 
morte del capitano americano Kar¬ 
pe (addetto navale alla Legazione 
americana a Bucarest) concluderà 
il proprio rapporto definendo do¬ 
vuta « ad un accidente » la fine 
del capitano. Benché la commissio¬ 
ne non abbia ancora preso v'isioue 
del referto medico sui risuHati del¬ 
la autopsia condotta sul cadavere 
del Karpe, pare tuttavia che ii 
mancanza di una specifica evidenza 
da cui trarre la conclusione del- 
r.< omicidio.. indurrà gli esperti a 
stilare un rapporto nel seiu^o pri¬ 
ma indicato. Le conclusioni degli 
investigatori sarebbero nel senso 
che Karpe cadde accidentalmente 
non già dalla portiera del .suo 
scompartimento (che non poteva 
aprirsi verso rmterno) ma da una 
qualunque di altri scompartimenti 
del treno che si aprva suil’ester- 


da fare per riversare sulla Ronunia 
la ' responsabilità deir« accidente » 
di Karpe, oggi non solo abbando¬ 
nano 'a linea fin qui seguita, ma 
Si dimostrano preoccupati di •mi¬ 
nimizzare .. seguendo la lìnea adot- 


NUOVt HORZI' SI IMPKiNANO Ntil I A BAI l'AUI lA Diti SALARI 

Duecentomila operai parigini in lotta 
S<;iòperi o Lione, Marsiglio e nel Nord 

i i * I ^ - ■ ■ ■ -- 

I dipendenti del mèli u decidunn In sciopero generate - L Humaoiié si accin 
ge a pubblicare tutta la rontabiliia dei Van Lo ■ Panico tra la maggioranza 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE 

Le intenzioni che 


I PARIGI. 28. 

. , , . ..• . .. il lavoratori della metropolitana di 

tata dalle autorità americana 1 av- p^^., , r..anifei.laiio nel referendum 
vonimoiito. ® 


La Fraiuia crea nel Fezzan 
un'«amministrazione autonoma» 


sull c.>,>ortur tu ui .ti.z .ae u .-t- o- 
pero generale ed illimitato, pos.-.ono 
tertlte come baiometro per ml.sura- 
re la tensione sonale esistente in 
Francia; più deU'SO del \otantl 
è favoietole airinlzio immediato del¬ 
l'agitazione .Allatto di votare, que¬ 
sta categoria, il cui .sciopero é m 


3 per la Libia. Gorges Paialh:zare completamente 

iato oggi che la Fran- 1 grande metropoli è sta- 


IL CAIRO. 28. — il delegato fran¬ 
cese jiiesbo 11 comitato consultivo del 
lo nazioni unite 

Baiai, ha dichiarato oggi__ . 

eia ho creato una amministrazione sottoposta ad ogni genere di pre.s- 

itoiioma nel Fezz.an. ", addiritt» a 

Baiai, giunto oggi al Cairo ha pre- pedonale ai- 

cleato al g.oriial.ltl che l'amministra- 1 tiasportl impiovvi- 
zione del Fezzan é stata creata sotto ®'' organizzati dalle tiuppe e si 
la dilezione del capo locale .Ahined aec'® ùei dirigenti sindacali acl.sslo- 
Salein Nasr. 'nistl che pur adeiendo \eihelnieme 


AL C. C. DEL PARTITO COMUNISTA CEKO 


Shintvel, nuovo ministro 
britannico della Difesa 

duzione sul servizio medico che da 
lui direttamente dipende. * 

L’avvenimento nuovo è il ritor¬ 
no di Dalton, l’uomo che nel 1945 
era destinato al Foreign Office ma 
nc fu escluso perchè Churchill di¬ 
chiarò a Attlee che preferiva Be- 
vm. A Dalton* è stato attribuito il 
Ministero della pianificazione. 

Bevin, malgrado la sua asma, tor¬ 
nerà al Ministero degli Esteri: egli 
sarà ancor più impopolare di quel¬ 
lo che non lo fosse prima, dopo che 
Il suo patrono Churchill lo ha ri¬ 
pagato dei suoi servizi con il cat- 
Lvo scherzo di additarlo all’opinio¬ 
ne pubblica come il guerrafondaio 
della situazione. 

Grippa, il vegetariano mistico, 
continuerà e impartire l’austerità al 
popolo mgle.'e, o perlomeno alla 
classe lavoratrice che certo non si 
aspetta a lui nei prossimi mesi, 
una politica finanziaria ed economi¬ 
ca che non sia vantaggiosa per i 
profitti dei grandi gruppi indu- 
itriali. 

Morrìson è rimasto alla Presiden- 
Ra del Consiglio. Il cambiamento 
più notevole è la sostituzione di 
-Alexander alla Difesa, con Shin¬ 
well, della cosiddetta sinistra labu, 
rista. 

Mentre 1 laburisti stanno prepa¬ 
rando le loro basi difensive, i con¬ 
servatori si approntano aU’offensl- 
va. ChurohiU ha riunito stasera il 
suo stato maggiore nella sua abi¬ 
tazione di Hj'de Park. 

La riunione è durata fino, a tar¬ 
da sera e le decisioni che sono sta¬ 
le prese sono destinate ad avere 
non solo una importanza di primo 
piano per U governo laburista, ma 
addirittura conseguenze dirette sul¬ 
le po.ssibilità di lunga vita per la 
nuova formazione di -Attlee, nonché 
sulla data delie prossime elezioni. 

Si Sa però che i conservatori so¬ 
no divisi in due opposti campi: vi 
sono coloro che parteggiano per 
una guerra calda e quelli che pre¬ 
feriscono la guerra fredda. I primi 
vorrebbero adottare immediata- 
n,cnte una politica aggressiva e 
partire senza perdere tempo alla 
offensiva, mettendo subito in dif¬ 
ficoltà ai Comuni il governo: essi 
sostengono che bisogna adottare 
tutti i metodi e i trucchi che la 
procedura parlamentare permette, 
n primo colpo vorrebbero portar¬ 
lo la settimana prossima quando :1 
se inaugurerà la sessione; essi vor¬ 
rebbero subito presentare emenda- 
rrenti al programma che nel di¬ 
scorso della corona ^rà delineato. 

In questa maniera, scatenata la 
guerra dei nervi, il governo sarà 
costretto ad essere mobilitato e a 
tenere mobilitato il gruppo parla¬ 
mentare laburista ininterrottamen¬ 
te. n governo non potrebbe perciò 
5opra\nrivere a lungo a tale pres¬ 
sione. 

L’altra corrente in seno al par¬ 
tito conserA’atore sembra invece del 
parere di accettare una specie di 
alleanza con » laburisti, i quali si 
-Sono offerti ai abbandonare tutte 
le misure che puzzino anche lon¬ 
tanamente di socialismo, purché i 
conservatovi non si gettino subito 
all’attacco: questa corrente .sareb¬ 
be dunque deH'opinione di appog¬ 
giare Cripps al momento della pre¬ 
sentazione del suo bil3r.cio prepa¬ 
rato in maniera - reali«st:ca 
- Stasera Churchill ha dovuto 
prendere, nel corso della riunione, 
la decisione quale linea adot¬ 
tare. Non è noto ancora il conte¬ 
nuto di quelle decisioni ma le pre¬ 
visioni sono per una alleanza tra 
laburisti « conservatori che, anche 
se non apparirà ufficialmente come 
«coalizione»^ ne avrà però tutti i 
benefici effetti per i conservatori 
« per i larghi interessi che esd 
rappresentano. 

CARLO DE CUGIS 


Programma per la Pace 
del Partito progressista 

CHICAGO. 28 (Telepress). — Alla 
fine Uella Comenzione tiel Partito 
Progressi.-,ta americano, tenutasi qui 
alla presenza di 1200 delegati, è stato 
adottato un programma per la pre- 
.servazlone della Pace che consta dei 
ìseguenti punti: 

' 1 ) proposta degli Stati Uniti al 
rONU perchè siu pioibilo l'impiego 
delle anni atomiche e perchè queste 
siano poste sotto conti olio interna- 
z.lonale, 

2) iniziativa degli Stati Uniti per 
Indire una conferenza di tutte le per¬ 
sonalità più autoravoU americane e 
sovietiche per raggiungere un accor¬ 
do sulle armi atomiche e au tutte le 
altre questioni Internazionali inso¬ 
lute. 

3) Immediato riconoscimento 
americano del Governo popolare ci¬ 
nese 

4) abbandono da parte degli Sta¬ 
ti Uniti di tutte le barriere doga¬ 
nali che rendono quasi inattuabile 
11 commercio con l'URSS e con le al¬ 
tare democrazie popolari 

5) accordo quadripartito che con¬ 
fermi gli accordi aanciti a Potsdam 
per 11 disarmo della Germania 

6 ) proposta degli Stati Uniti al- 
l’ONU per un accordo In base al 
quale gli Stati Uniti rlnunzlerebbe- 
ro a tutte le proprie basi extraterrl- 
toriali e al- diritto di servirsene, com¬ 
preso quelle situate nel paesi colo¬ 
niali. 

7) iniziativa americana In seno 
all'ONU per una totale rottura del 
rapporti con la Spagna franchista. 


Accordo miKfire segreto 
fra WasMngtoi e Ciang Kai Scek 

HONG KONG. 3«. — SI è diffusa 
ad Hong Kong informa 1' « /ns ». la 
notizia che gli Stati Uniti hanno 
concluso un accordo militare segre¬ 
to con 11 Governo nazionalista cine 
■B per cui. In caso di conflitto mon¬ 
diale. truppe americane e nipponiche 
entrerebbero in azione assieme alle 


Gollwald denuncia le manovre 

degli ini perla lisi! loiilro la Cecosloifacchla 

Gli agenti di Tito strumenti dei guerrafondai - L*unilà del Parlilo 
nella lolla per la pace - Le villorie del fronte antimperialista 


PRAGA. 28. — In ur. discordo te¬ 
nuto davanti al Cornltato Centralo 
del Partito comunista cecoslovacco 
Il Piesldente della Repubblica Cle- 
ment Gottwald ha dichiarato che a a 
partire dal 1948 la Cecoslovacchia è| 
diventata l’obiettivo principale degli 
attacchi più spietati e più astiosi daj 
parte degli Imperialisti. Questi sfer¬ 
rano gli attacchi contro di noi non 
soltanto mediante la stampa e la ra¬ 
dio. ma anche attuando una dlscrl- 
mlnaziore economica e commercia¬ 
le e soprattutto inviando spie, ter¬ 
roristi ed ogni sorta di malfattori in 
Cecoslovacchia ». 

« Abbiamo tutti seguito con Inte¬ 
resse — ha aggiunto Gottwald — 11 
processo Rajk a Budapest e quello 
Kostov a Sofia. Il processo Rajk In 
partlcolar modo ha messo In eviden¬ 
za 11 ruolo che gli imperialisti at¬ 
tribuivano a Tito e quali vasti plani 
essi preparavano. Essi non si preoc¬ 
cupavano soltanto che Tito portasse 
la Jugoslavia nel campo deU'lmpe- 
riallamo ma anche che egli vi i>or- 
taeee gli altri stati a democrazia popo¬ 
lare. Ciò è stato chiaramente dimo¬ 


strato e noi abbiamo le prove che nel^ A proposito della Gei-manla oilen- 
nostro paese simili tentativi furono itale Gottwald ha detto tra l'altio: 


effettuati da parte di titoisti ». 

Gottwald ha continuato dichiaran¬ 
do che 11 tltolsmo è diventato uno 
strumento della politica bellicista 
degli Stati Uniti 1 quali tentano di 


« E* ora di finirla di pensare che 
tutti 1 tedeschi siano uguali. Ciò non 
è vero. La guerra non è passata sen¬ 
za lasciare tracce neU’opinlone pub¬ 
blica tedesca. Anche In Germania 


e nostro do\ere fare il possibile affin¬ 
chè tali foi-ze abbiano il soprav¬ 
vento ». 


« esportare la crisi economica dal lo- {esistono forze amanti della pace ed 
ro paese e di preparare la guerra». - _ 

« Uno del principali compiti del mo¬ 
vimento per la pace consiste nello 
scoprire questi agenti degli Imperia¬ 
listi e neirisolarli dalle masse, il 
gruppo criminale dei guerrafondai 
potrà essere arrestato opponendo adì 
esso una forza maggiore. I comunisti 
cecoslovacchi debbono rafforzare l’u- 
nione e la potenza del paesi amanti 
della pace, guidati dairunione So¬ 
vietica » 


Telegramma di Roveda 
ai metallurgici (fi Francia 


TORINO. 28. — La Federazione Na¬ 
zionale dei Metallurgici ha Inviato al¬ 
la Federazione dei Metallurgici fran- 
Gottwald ha quindi sottolineatotelegramma: 
gli sforzi compiuti dall URSS e dal 


le democrazie popolari per Impedi¬ 
re una nuova guerra e per consolj- 


Hetallurgicl italiani guardano con 
solidale simpatia lotta metallurgici 
parigini e delle altre regioni per oon 


dare la pace; cTall sforzi — egli ha ««rtto di lavoro e giusti aumsntl ae- 
detto — sono stati coronati da sue- larlall. Deplorano incomprensione 
cessi Importanti quali la creazione padronale sicuri che energia metal- 
della Repubblica popolare cinese o lurglcl et lavoratori francesi sarà vit 
di quella democratica tedesca ». toriosa. F.to ROVEDA ». 


all’agitazione, erigono tutti gli osta¬ 
coli pos.sibili per frenai ne lo slancio 
6 ritaidarno I tnlzlo. 

Quecte ni.iroi.c non ^-o-o riusci¬ 
te a spostare minimamente 11 voto 
degli lntere.-..saii. 11 segreto di tanta 
energia è semplice. GII scioperi in 
atto o in pie)>ara/.ione rispondono ad 
un'esigenza elementare- ottenere la 
iBvisione Indiai^nstìblle di tutti quei 
ea’.Hi! che t.i;it. anni di ii'cccogme'- 
naiivo in regime di contimia asce¬ 
sa dei prezzi, hanno ridotto ad un 
livello di miseria K' dunque inevi¬ 
tabile che fino a quando 1 padroni 
— appoggiati dai governo — rifiuta¬ 
no g.i au:ne;u’. gi: scioperi p.er.da- 
no jiroporzionl sempre piu vaste. Og¬ 
gi ancora essi hanno raggiunto nuo¬ 
ve fabbriche e nuove località. 

Nella sola Parigi fra Io diverse ca¬ 
tegorie .si contavano questa sera cir¬ 
ca 200 mila scioperanti; ad essi si 
aggiungeranno ben presto tremila 
nddetil all’aeroiiorto di Orly, che 
hanno votato In favore dello scio¬ 
pero nella propor/iono del 75 

•Anche !n provincia la lotta aumen¬ 
ta rapidamente di Intensità; 11 più 
grande cantiere edile di Francia Im¬ 
pegnato nella costruzione d! una 
grande diga In Valle Susa. è da oggi 
In nolopero. GII undicimila operai 
dello Officine Peugeot hanno pure 
interrotto 11 lavoro. Nell'elettricità, 
nelle fabbriche tessili del nord, fra 
1 chimici di S. Etienne fra gli assi¬ 
curatori della capitale sono In coiso 
di preparazione 1 referendum sullo 
sciopero illimitato. 

Ventotto officine a Lione. 19 a 
.Marsiglia. 17 nel noid sono già com¬ 
pletamente ferme. 

E’ difficile trovare rivendicazioni 
più legittime di quelle per le quali 
1 lavoratori francesi si battono. 

La stampa governativa ha tutta¬ 
via la spudoratezza di parlare anche 
questa volta di un complotto poli¬ 
tico per chiedere che la repressione 
diventi ancor più feroce di quanto 
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Da lunedi prossimo 
al IV FONTANE 


PRIMAVERA 


PRIMAVERA 


PRIMAVERA 


il brillante film sovietico 
di Grigori Alexandrov 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
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è già adesso. Tanta malafede ha una tch; r.U’iovati ot.'g; Ji,. tetti- 

spiegazione ben precisa; il presente gollista Carrefoiir contro II 

governo sebbene non sia direttamen¬ 
te colpito si sente messo in causa 
dagli .scioperi d! oggi per due ragioni. I 

Tutta la polìtica dell attuale e Condanne a lin 
precedenti governi basata sulle lnu*|^ pnil-CSSO 

tlll e pazzesche spese militari 


patibile l'aumento di tremila fran¬ 
chi sul salari dei lavoratori con la 
« salvezza della Nazione » è lo stesso 
che annovera fra la maggioranza par¬ 
lamentare che lo sastione. tutti l 
coiTottl, tutti 1 trafficanti, tutti gli 
« chèquards » dello scandalo del ge¬ 
nerali. 

L'inchiesta sullo scandalo comin¬ 
cia a trascinarsi, oimai. m una pa¬ 
lude di compiacenze ira incoliiatt. 
di accuse lecljiroche. che poi si cerca 
varamente di attenu-vie. di saient te 
e controbinentite. Co.-v\ hanno fatto 
anche oggi tie dei piinciirali accu- 
il tte ernie Reven- e\ -n i' atro 
C'osle-Floret e l'alto commissario In 
Indomiia. Pignoli. Con questi niez- 
rucci non si riesce tuttavia a far 
dimenticare che 1 colpevoli esistono: 
la deposizione dell'ugente Indocine¬ 
se Van Co. resa pubblica oggi, ha; DIIDDI iriTA» 

confermato che egli dlsttibulva mt- iLK LA rUDDLlLllA 

Moni e che l deuutati Bastid e Mut-| 
ter non erano estranei alla sua at¬ 
tività. La prome.ssa fatta dalla Un- 
tfiauité di stamane di pubblica.-e 
tutta la contabilità del Vanco ha 
Bollevalo un vero iiaiiico nei circoli 
parlamentari coinvolti iieiraffare; 
panico giuatlficato. dato che nei 
primi foglietti poitatl a conoscenza 
del pubblico stamattina e riguardanti 
Bolo 11 mese di ottobre del ‘48 ri¬ 
sultano già compromessi l gollisti 
Chevance Bertin e Brusset 

Questa gente non può evidi'ute- 
mente appoggiare le richieste degli 
operai per 1 tremila franchi senza 
tradire la sua politica, così come 
non può porre fine alla guerra in 
Indocina senza tradire 1 suoi sjior- 
chi Interessi. Per Bidault raumenro 
dei salari diventa allora un t com¬ 
plotto politico ». Ed egli cerca di 
reagire appoggiando 11 vero com¬ 
plotto. quello d! De Gaulle. basalo 
sulle leggi dittatoriali che il gover¬ 
no ha preparato ed 1 cui sintomi si 
vanno moltipllcando: tra di essi non 
si può fare a meno di annoverare 
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Presidente deibi Repubblica. 

GIUSEPPE BOFF.A 


sul 

rifiuto costantemente opposto ad 
ogni aspirazione popolare, n' Incom¬ 
patibile con un qualsiasi migliora¬ 
mento nelle condizioni di vita delle 
masse francesi. Da questo atteggta- 
mente consegue inevitabilmente l’ap¬ 
poggio offerto ai padroni nella loro 
caparbia opposizione alle rivendica¬ 
zioni operale. Ma — ed è questo 11 
secondo elemento che scopre la ma¬ 
lafede di Bidault — 11 governo che 
ha 11 coraggio di dichiarare incom- 


per sequestro di persona 

P.ALERMO. 28. — Si è Concluso oggi 
alle Assise 11 processo a carico di 
nove Individui imputati di sequestro 
del possidente Domenico Lo Giudice. 
La Corte ha condannato 8 degli im¬ 
putati a pene varianti tra li a 18 
anni di reclusione; uno è stato as¬ 
solto. 
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IL MIGLIO R CICLISTA D ELL’ANNO 

Il trofeo Gentil '49 

ad H arris e non a Coppi 

Le strepitose vittorie del tortonese sottovalutate 


P.àRiGI. 28. — n Premio « Edmond 
Gentil > per lì miglior corridore ci¬ 
clista dell'annata è stato aggiudicato 
da una giuria di esperti e di gloma- 
llsti specializzati all'inglese Reg Har¬ 
ris. campione mondiale dei velocisti 
proiessiontsti per il 1949. li velocista 
inglese ha ricevuto 13 voti. Fatisto 
Coppi IO e RIfc Van Steenbergen (il 
campione mondiale della strada, ter¬ 
zo candidato ai premio) nessun voto. 

Questa decisione sorprende un po¬ 
co. perchè l'annata 1949 di Faurto 
Coppi era davvero piena di vittorie 
tali da meritargli ti riconoscimento 
di miglior ciclista dell'anno. Oltre 
J Giro d’Italia e ai Tour de France, 
Coppi aveva infatti trionfato nello 
Challenge Desgranges-Colombo. nella 
Mllano-Sanremo. nel campionato lu- 
liano su strada, nel campionato mon¬ 
diale deirinseguimento. e in molte 
altre gare. 

Forse la giuria ha voluto nremiare 
l'Inglese in considerazione dei fatto 
die a coppi il Trofeo era stato già 
assegnato nel 1947. ma questo doveva 
esser un motivo di più per premiare 
li tortonese nella sua annata più sma¬ 
gliante. Comunque Reg Harris merita 
ogni considerazione. 

Le tappe centrali 
dei Giro d^Italia 

MILANO. 2S. — La c Gazzetta dello 
Sport >. dopo l’annuncio delle prime 
sei tappe del Giro d’Italia per com¬ 
plessivi km. 1284. da àLlano a Lo¬ 
camo. con le soste intermedie di 
Salsomaggiore. Firenze. Livorno. Ge¬ 
nova e Torino, ha definito il trac¬ 
ciato di altre quattro tappe per 104B 
chilometri. 

Ecco l'itinerario delle oltre quat¬ 
tro tappe: , 

31 maggio: T. tappa Locarno-Bre- 
scia. km. 383; 1. giugno: 8 . tappa 
Brescla-VIcenza, km. 212; 3 giugno: 
9. tappa Vicenza-Bolzano. km. 288; 
3 giugno: riposo a Bolzano; 4 giu¬ 
gno: 10. tappa Bolzano-MIlano. chi¬ 
lometri 386. ' 


NELLE SQU.ADRE ROMANE 

Valle è stato ieri 
felicemente operato 

La Laefe domani ad Aseeli 


Nella giornata di Ieri il prof. Zap¬ 
pali ha felicemente operato al me¬ 
nisco l'Infortunato Valle, che ebbe 
a subire TldenUca operazione nel 
7947, dopo un memorabile incontro 
Roma-Lazlo. n bravo mediano gial¬ 
lorosso dovrà adesso trascorrere un 
lungo periodo di riposo, c terrà com¬ 


pagnia in cllnica a Pesaola. suo com¬ 
pagno di camera e di aventura. 

Mentre le condizioni di Risorti mi¬ 
gliorano sempre più. nella giornata 
di ieri sono partiti per Abano Mae- 
ctrelli. Andreoll e DeU’Innocenti. £ 
la c smobilitazione « temporanea dei 
giallorossl è stata completata dalla 
partenza di Tontodonati. Stocco e 
Spartano, ai quali è stata concessa 
una settimana di perroesoo. 

L aLazio si recherà domani ad 
AscoU Piceno per sostenervi un in¬ 
contro amichevole con la squadra 
locale. Naturalmente mancheranno 
all'appello molti titolari (l’azzurro 
Sentimenti IV, CecconI, Pùccinelll, 
Nyers) e faranno parte della comi¬ 
tiva elementi di rincalzo e alcuni 
giovanissimi (De Faz.o, Spurio. Gal¬ 
letti. Ceresi, Baccl ecc.). I quindici 
convocati partiranno oggi pomerig¬ 
gio Tpez la città picena accompagnati 
dal presidente Zenobi. 


PUPO L’ACCORDO DI TURIEI10 CON IL CA MPIONE HUROPEO 

li^Amerìea savk per itlìlrì 
nii i§e%ero baneo dì prova 

Ma il pugile triestino ei einirà. per adesso» solo in vinggiu tnrislieo 
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Lunedi nera Tiberio Mitri avrebbe 
dovuto batterai a Parigi, sul ring del 
Palata dea Sporta, con il pari peso 
Claude Bitter, un giovanottone venti- 
cinquenne che impressiona per la 
Sua muscolatura assai sviluppata e 
per il suo < punch » esplosivo. Gli 
sportivi romani lo conoscono bene, 
per averlo t'isfo mettere rapidamen¬ 
te al tappeto EgiMo Pegre. 

Il campione europeo dei pesi medi, 
che attualmente non ai trova nelle 
migliori condizioni di spirito e di 
(orma, ha agito saggiamente evitan¬ 
do lo scontro con il pericoloso Bit¬ 
ter, l'ultima ìfittinia del quale at 
chiama Lue Van Dam. il famoso 
campione olandese. 

Tiberio .più che di battersi, ha bi¬ 
sogno di un certo periodo di riposo 
onde ritrovare la sua tranquillità. Le 


LMNCONTRO DI lERSERA A PARIGI 


I forti cestisti francesi 

battono gli * azzurri « 45-32 

l tricolori in vantaggio dall'inizio alla fine . 


P.àRIGI. 38. — Si è svolto stase¬ 
ra al Palazzo degli Sport, dinanzi 
ad un pubblico di oltre lO.OÒO per¬ 
sone rincontro tra le nazionali ce- 
stutiche di Francia e d'Italia, con¬ 
clusosi con la vittoria della prima 
per 45 a 33 (primo tempo: 33 a 18). 

SI attendeva una contesa partico¬ 
larmente serrata, ma questa sera da¬ 
vanti al loro pubblico ed in gran for¬ 
ma 1 francesi hanno dato vita ad uno 
spettacolo assolutamente rimarche¬ 
vole .degno del loro secondo posto 
ai G!<x:hi Olimpici. Davanti agli c az- 
zunl » agili, pieni di foga, ma non 
sempre precLsl, i « tricolori » han¬ 
no opposto un gioco senza fronzoli 
ed efflcact^imo. che si è rivelato 
particolarmente indovinato. 

T francesi, meglio guidati e lette¬ 
ralmente scatenati, hanno <»ndotto 
azioni da manuale ad una velocità 
indemoniata, segnando inoltre alcuni 
canestri sullo spunto magistrale di 
strgoli. 

Oli Italiani hanno tentato più 
volte di modificare t loro schemi di 
attacco ed hanno messo in opera tut¬ 
ti 1 possibili accorgimenti tattici, ma 
sempre senza risultato, poiché 1 fran¬ 


cesi a* sono sempre tenuti in van- 
cagglo, imponendosi dal principio al¬ 
la fine. 

Tutu la squadra Uicolors è da 
elogiare in blocco. Tra gli Italiani 
va segnalau l'eccellente prova di 
Bongiovanni, Stefanini. Marietti e 
Trac uzzi . 

Le medaglie d'oro 
ai campioni mondiali 

lensera a Roma, per iniziativa del 
C.O.N.I., sono state consegnate le 
medaglie d’oro agli atleti Italiani che 
nel 1949 hanno conquistato un titolo 
di campione del mondo. 

n sottosegretario Andreottl e 11 
presidente del C.OJ^.1. aw. Onesti 
hanno proceduto alla consegna della 
medaglie alla paitùntrlce Franca 
Rio; agli schermidori Darà. Renzo 
e Giuliano Nostlnl. Pelllni, Ferrari. 
Di Rosa. Battaglia. Spallino, Cantini, 
Mandruzzato. Racca. PInton e Sfa¬ 
gni; al pattinatori Lazzari e Fasani; 
ai motociclisti Nello Pagani e Bruno 
Ruffo. 

Gli schermdlorl Edoardo t Darlo 
Manglarottl e i ciclisti Fausto Coppi 
e Frosio, impegnati in com'petlzlnnl. 
non hanno partecipato alla riunione. 


ultime settimane aono state troppo 
movimentate per via del matrimo¬ 
nio che è un passo delicato per tutti, 
e per causa di quell'assalto, ostinato 
e sema respiro, a lui sferrato da Sa¬ 
verio Tunello che intendeva scrit- 
turarlo, a nome del Madison Square 
Garden di A'eio York, per una serie 
di combattimenti contro pugili ame¬ 
ricani. 

Il duello oratorio Turieìlo-Mitrl si 
è giorni fa risolto in un compromes¬ 
so. Difatti Mitri, saggiamente consi¬ 
gliato dal Suo manager Pagant-Cesa, 
un galantuomo esperto e prudente, 
ai recherà in America spesato di tut¬ 
to come turista. Laggiù il campione 
ed il suo rappresentante ti renderan¬ 
no conto dell'ambiente e nel caso 
potranno magari accettare qualche 
match. 

.Voti sorprenda la cautela del trie¬ 
stino: egli è il campione d’Europa e 
nel nostro vecchio continente può 
fare, volendo, il bello ed il cattivo 
tempo. A Parigi sarebbe in grado di 
guadagnate quanto vuole e sema ar¬ 
rischiare troppo, infatti un Mitri ben 
allenato può superare agciolmcn.'e 
Dauthuille. Villemain. Bitter, Cirillo 
Delannoii, Van Dam, Baby Day. senui 
parlare della vecchia conoscenza Jean 
Stock. A Londra, poi, MUn trovereb¬ 
be in Bandolph Turpin ed in f>oic 
Saruìs mi-versari forse più pericolosi 
ma %n compenso anche « borse » od- 
dirittura americane. 

Del resto tanto Turptn quanto 
Sands non sono elementi imbattibili, 
ecco m Sintesi i loro punti deboli. 
Dace Sands i un selvaggio picchia¬ 
tole nei primi S o 6 rounds poi la le¬ 
na distruttiva Si afflevolisce; pure 
Turpin colpisce durissimo però la sua 
scienza pugilistica è acerba e inoltre 
— come il fratello magg.ore Dtck — 
incassa mediocremente allo stomaco. 
Pacile intuire che Mitri saprebbe co¬ 
me comportarsi a Lonara e meglio 
ancora a Parigi, 

.41 contrario il mondo pugilistico 
americano è una giungla misteriosa 
per lui e per il suo manager. In que¬ 
sto ultimo dopoguerra il Madison 
Square Garden ha risto la Waterloo 
di parecchi quotati e promettenti 
boxeurs europei che arerono imziofa 
la rotta per .Veto York, con il cuore 
gonfio di speranze. Basti pensare al 
clamoroso capitomelo di Bruca 
Woodcock contro Tami Mauriello ed 
alla brutta avventura capitata a Vtl- 
lemain con Steve Belloise, 

Come probabili avversari di Mitri 
quelli del M.S.G. avevano offerto Pad- 
dy Young oppure Tuzo Kid POrtu- 
guez. 

Una volta in America Tibeno Mitri 
dovrà rendersi conto di tutto c di 


tutti prima di accettare matchea che 
potrebbero avere per lui negative con¬ 
seguenze. Dovrà pure nveaere le of¬ 
ferte finanziarie perche .bareno Tu- 
Ttello a nome di James Dougan Sor- 
ns, dell'International £ 0 x 1.117 Club.! 
non Si è certo sbilanciato in suo fa-\ 
vore. 

Tenga inoltre conto Tiberio Mitri, 
ragazzo fanfo intelligente quanto mo¬ 
desto. di non essere ancora perfetta¬ 
mente pronto, almeno dal lato tec¬ 
nico. per la difficilisaiTr.a corsa verso 
il campionato del mondo. Basta pen¬ 
sare a quel suo « destro » così infe¬ 
riore per efficacia al « simstro »; pur¬ 
troppo senza solidi colpi d'ambo i 
pugni non si può sperare di intimo¬ 
rire e di fermare i piccoli g ganti dei 
pesi medi perchè una volta che Tibe¬ 
rio Mitri si sarà messo agli ordini 
del Madison Square Garden dovrà ac¬ 
cettare di battersi con tutti: anche 
con Bocky Graziano e persino con 
I Sugar Bay B^nson se intende rcra*i| 
mente scalare la montagna del cam¬ 
pionato in cima alia quale vigila Ja- 
<ke La Motta, un campione sempre 
pericoloso per tutti, malgrado quello 
che vuol far credere il nostro buon 
amico Saierto Turiello. 

GIU.SEPPE SIGNORI 


Nuvoloni battuto 

da O* Sullivan a Londra 


I,ONDR.A. 28, — Il peso gallo Ha- 
llano Alvaro Nuvoloni è stato bat¬ 
tuto al punti dal camploiìc Ingl^e 
della categoria Danny O' SuUsvan 
in un incontro di dieci riprese evol¬ 
tosi stasera alla Arena Hairingay di 
Londra. 


Famechon si batterà 
per il titolo mondiale 


NEW VORK, as — Il campione fran¬ 
cese dei pesi piuma Ray Famechon 
ha firmato li centrano per lai incon¬ 
tro In 15 riprese valide per il titolo 
mondiale con il campione assoluto 
della categoria Wl'.lie Pep, incontro- 
che s] svolgerà al Madison Square 
Garden di New York, il 17 marzo. 


Charles • Beshore rinviato 


BUFFALO 38. — n preannuncld- 
o incontro oer u titolo mondiale 
del pesi massimi, riconosciuto dalla 
N.B.A., tra Ezzard Charles e Freddie 
Bsshure è stato rinviato a causa di 
un Infortunio occorso ai campi ine 
del mondo durante un allenamento 
la settimana scorsa. 


“MESE DEL LIBRO 

acquistate e diffondete : 
EDIZIONI RINASCITA 
PICCOLA BIBLIOTECA MARXISTA 

La più completa raccolta delle opere fondamen- 
tali del marxismo-leninismo: 

MARX-ENCCLS — Manifesto del Pertito Co¬ 
munista .L. 100 

LENIN — Sulla gioventù e sulla scuola . • 150 

LENIN — Alleanza degli operai a del con¬ 
tadini . i 50 

LENIN — Sulla cooperazlono.» 220 

STALIN — La questione nazionale .... » 120 

MAX — Lavoro salariato o eapitaia ... » 100 

LENIN — Sulla religione. loo 

LENIN — Sulla rivoluziona proletaria o fi 

rinnegato Kautsky. iso 

STALIN — Principli del leninismo .... • 150 

LENIN — Il socialismo o la guerra .... • 150 

ENGELS — La guerra dal contadini In Ger¬ 
mania . 200 

MARX-ENGELS — Rivoluziona a controrivo¬ 
luzione In Germania ....... » 150 

MARX-ENGELS — Sul materialismo storico > . 150 

MEMORIE E BIOGRAFIE 

Le prime battaglie democratiche, if ventennio della 
valorosa opposmone edla reaàone fascista nelle me¬ 
morie di tre dirigenti della classe operaia, 

MARABINI — Prima lotta socialiste . . . L. 450 

MONTAGNANA — Ricordi di un operalo to¬ 
rinese (2 volumi).■ 700 

COLOMBI — Nello mani dal nemico ... » 250 

EDIZIONI DI CDL1UR4 SOCIALE 
PROBLEMI DELLA PACE 

— Congiura contro la Paca. 

— Cina Libera. 

— Cecoslovacchia popolare 
La Jugoslavia sotto II terrore di Tito . 

PROBLEMI ECONOMICI 

— Il Piano Marshall a I comunisti . . . 

— Prezzi a salari In Italia.. 

—> I monopoli alottricl eontro la produzione > 1 

PROBLEMI O’OGGI 

^ Cooparaziona a riformismo.L. 

— Aziono cattolica in Italia ...... » 

Le « Editioiii di Cnltsrt Sociile » offroao U 
possibilità di conoKere in tatti i particoUrì ì pro¬ 
blemi ettoali di politica intersa ed hitemaxionale 


PER LE RICHIESTE RIVOLGERSI AI C.D.S. PROVIN¬ 
CIALI OPPURE ALLE « EDIZIONI RINASCITA >. — VIA 
. DELLE BOTTEGHE OSCURE, 4 — R O M A 
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